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IRI 


ORGANO DK PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il segretario del PSI 


rompe la tregua politica 


Cecoslovacchia: si acuisce la crisi politica 


De Martino: Gravi «tu» contro Dubcek 
la crisi non e al,ri "'"Senti del P.CC 

In una preoccupante intervista il primo ministro Cernik parla di « po- 
gm litica a doppia faccia » e afferma che alcuni leader del nuovo corso 

H I |^ll| In « hanno agito con estrema irrespons abilità violando le decisioni del CC » 


F mancata una risposta alle esigenze di progres¬ 
so della società — Denunciate le ambiguità del¬ 
la DC e le manovre del PSU — Miglierameite 
di clima nei rapporti PCI-PSI — Dichiarazione di 
Barca sulle « regionali » 

< La crisi politica vera non è risolta: nei prossimi 
mesi essa dovrà essere approfondita in tutti 1 suol 
aspetti e in tutte le sue cause >. Con queste parole 
l’on. De Martino ba rotto la breve tregua estiva nel 
confronto fra le forze politiche e segnato ufficial¬ 
mente la ripresa della polemica fra i partiti. Ed è 
significativo che l’abbia fatto confermando — come 
del resto si deduce chiaramente dal giudizio sopraci¬ 
tato — le profonde tensioni | —- 


politiche che sottendono al¬ 
l’accordo che ha condotto al 

G overno ■ a termine > del- 
on. Rumor. Il segretario del 
PSI. — rispondendo ad al¬ 
cune domande postegli dal 
settimanale l’Espresso — ha 
rilevato che la crisi è nata 
dalla « mancati za di accor¬ 
do » sulla risposta da dare 
«alle impetuose esigenze di 
progresso che si sono venute 
manifestando nella società: 
dalla protesta giovanile 'hlla 
contestazione, alle grandi 
agitazioni dei lavoratori » e 
dalla mancanza « di alterna¬ 
tive dt sinistra * perchè nes¬ 
suna delle forze di sinistra 
sarebbe oggi in grado di in¬ 
dicarne una. 

Rispetto agli orientamenti 
della DC sulla ripresa del 
dialogo fra i partiti del cen¬ 
tro-sinistra e le prospettive 
future (governo tripartito o 
governo DC-PSI), De Marti- 
no ha affermato che il go¬ 
verno non ha definito in mo¬ 
do esplicito i caratteri di 
questa ripresa per « la linea 
prevalsa fino ad ora all’in¬ 
terno della DC », la quale ri¬ 
fiuta di prendere atto che la 
scissione socialista non è un 
fatto interno del PSI, ma è 
stata originata « dall’intento 
di esercitare una forte pres¬ 
sione di destra sulle forze 
tradizionali del centro-sini¬ 
stra, non solo quindi sul PSI, 
ma anche, e forse più ancora, 
sulla DC ». Il partito social- 
democratico — ha detto De 
Martino — vuole porsi nei 
confronti della DC « come un 
deciso concorrente laico e 
strappargli t consensi del¬ 
l’opinione moderata ». Ru¬ 
mor e Piccoli, secondo De 
Martino, temono un’alleanza 
di governo con il PSI « per i 
contraccolpi che potrebbero 
nascere nell’opinione pubbli¬ 
ca moderata », per cui la DC 
farà di tutto «per evitare 
una scelta in direzione del 
solo PSI », ma, tanto meno, 
per ragioni di matematica 
parlamentare, * si orienterà 
verso il PSU ». Se la DC 
fosse in grado dì accettare 
l’alleanza con il PSI, allora i 
rischi di elezioni anticipate 
sarebbero esclusi. 

De Martino ha affrontato 
quindi il tema degli orienta¬ 
menti del monocolore di Ru¬ 
mor, nato — ha precisato — 
limitato nel tempo, ma con 
l’impegno di assicurare « l’or¬ 
dinato svolgimento della le¬ 
gislatura », E’ stato inoltre 
rihadito — ha detto De Mar¬ 
tino in polemica con il PSU 
— l’impegno per le elezioni 
regionali * abbinate con 
quelle amministrative », per 
lo statuto dei lavoratori, per 
la riforma universitaria, e 
per quella fiscale, mentre 
in politica estera si dovrà 
proseguire in una intensa 
opera di distensione, miran¬ 
do all’unità europea e al ri¬ 
conoscimento della Cina po¬ 
polare. 

In politica interna — ha 
continuato De Martino — 

« ci « doterà adoperare per 
prevenire le cause di inquie¬ 
tudine e di malcontento ed 
evitare scrupolosamente di 
usare le forze dell’ordine 
•entro manifestazioni politi- 
« sindacali (e qualora i 


sia necessario il loro inter¬ 
vento per reprimere atti di 
violenza, salvaguardando in 
ogni caso la vita umana) ». 
Questo, unito ad altri temi 
di politica economica, appa¬ 
re il programma del gover¬ 
no Rumor < interpretato » 
dal PSI. Ma vi è anche la 
controparte socialdemocrati¬ 
ca. E De Martino ne appare 
cosciente, mentre afferma 
che ■ non esiste alcun prov¬ 
vedimento di legge sul quale 
non sia possibile l’accordo », 
denuncia che c già ora espo¬ 
nenti del PSU annunciano la 
loro avversione alle regio¬ 
ni », mentre « altri contrasti 
potranno nascere su altre 
questioni ». E questo non a 
caso — dice il segretario del 
PSI — ma sotto la spinta « di 
una ispirazione generale di¬ 
versa che nasce dalle diver¬ 
sità delle forze sociali che i 
due partiti rappresentano ». 

L’ultima parte dell’inter¬ 
vista è dedicata ai rapporti 
con il PCI. Fra i due partiti 
De Martino costata resisten¬ 
za di posizioni molto « di¬ 
verse e contrastanti su temi 
politici di fondo »: il PCI 
non ha respinto il • model¬ 
lo » sovietico e sembra in¬ 
cline ad « una politica di al¬ 
ternativa », mentre il PSI 
crede nella possibilità di una 
alleanza con la DC per una 
politica di riforme. 

Nonostante questi contra¬ 
sti — ha precisato De Marti¬ 
no — «i rapporti tra noi e 
il PCI non sono gli stessi di 
un tempo, quando il partito 
unificato aveva al suo in¬ 
terno correnti (quelle che 
poi in buona varie hanno da¬ 
to vita al PSU) che profes- 

(Segue in ultima pagina) 



PRAGA, 27 

Gravi accuse contro « alcuni membri della Dire¬ 
zione del PCC nel 1968 *. con alcuni espliciti riferi¬ 
menti all’operato del compagno Dubcek, sono state 
mosse oggi pubblicamente sul < Rude Pravo >, nel 
corso di una intervista del primo ministro Cernik, 
uno dei protagonisti, con Dubcek, del «nuovo 



1° settembre 

1939 : 

l’Europa 
in guerra 

g E' la mattina del 1. 
settembre 1939: su 
Varsavia piovono le 
bombe della Luftweffe 
hitleriana (nella foto). 
La seconda guerra 
mondiale è comincia¬ 
ta, si levano le prime 
fiamme. 

# La Wehrmacht è 
scattata all'offensiva 
su 1.300 chilometri di 
frontiera polacca, sen¬ 
za preavviso. I gene¬ 
rali tedeschi hanno 
messo a punto una 
nuova tecnica: il blitz- 
krieg. 

# Il nazismo costrin¬ 
gerà l'Europa alla più 
sanguinosa e dispera¬ 
ta guerra della sua 
storia. Ma non sarà 
Hitler, non saranno i 
suoi generali carnefici 
a riportare la vittoria. 

# Sul numero di do¬ 
menica prossima, 31 
agosto, l'Unità pub¬ 
blicherà un inserto 
speciale in occasione 
del 30. anniversario 
dell'inizio del conflit¬ 
to, con articoli, testi¬ 
monianze, cartine, foto 
e documenti inediti. 



CINQUE SODATI AMERICANI ; < ; 

RIFIUTANO 01 COMBATTERE 

taglia di Qua San cha Infuria da atta giorni: elnqua soldati 
hanno rifiutato di andara all'attacco. Il comando ha annun¬ 
ciato cha non saranno puniti, noi timoro ovtdontomonta, che 
una punlziona provochi raazioni nogativo fra lo truppa. Nella 
foto: I rottami d'un alicottaro abbattuto dal FNL A PAG. 10 


Se non saranno liberati i detenuti politici 

I leader cattolici rifiutano 
d’incontrare l’uomo di Wilson 

Il ministro degli Interni inglese Callaglian a Belfast parla di disarmo dei 
« B Speciali » ma non della soppressione di queste squadracce 


Dal nostro invitto 

BELFAST, 27 

in una città tutt’altro che 
tranquilla, in una situatone 
tutt'altro che naturala, U mi¬ 
nistro dogli Intorni Ingleoc 
Callaghan è arrivato stamane 
a cercare di trovare i m—vi 
migliori per un « ritorno alla 
normalità». Le barricate so¬ 
no sempre al loro poeto: più 
solide, più numerose, più sor¬ 
vegliate che mai. Lo truppe 
d'oocupasAone britanniche pat¬ 
tugliano ancora lo strade coi 
mitra in braccio. Là squadrac¬ 
ce fasciste non sono affatto 
disarmate. Non si paris più 
di sciogliete la milizia vou»- 
tarla del ■ B Spedale». Que¬ 
st'ultima egoranaia» al regi¬ 
me locale è venuta indiretta¬ 
mente dalla oonferensa stana, 
pa oooooeaa da otHigiÉB non 


appena atterrato all'aero¬ 
porto di Belfast. Il ministro 
degli Interni Inglese non ha 
affatto menzionato l'argomen¬ 
to. Ed ecco quindi una ulte¬ 
riore riprova della ambiguità 
degli aocorcù Wiiaan-Chicbe- 
ster Qark, e della colpevole 
(Mboleua inglese nei confron¬ 
ti del gruppi al potere nel- 
l’Irianda dd nord. Le rimo- 
strinse, le pressioni, gli an¬ 
odini alla ineubordinacione di 
questi ultimi, sono beatati a 
rendere ancora più cauto • ti¬ 
mido l’fntemnto politioo di¬ 
plomatico influii 
B s leader » della campagna 
per 1 diritti civili, Frank Oo- 
gartjr, ha immediatamente rea¬ 
gito con una denuncia dalla 
paaatvttà di Londra. Al Ma¬ 
rano mi ha ripetuto oggi ette 


nlca sul suolo Irlandese ser. 
ve solo a giustificare la con¬ 
tinuazione di un regime or¬ 
mai condannato come quello 
unionista ». 

Callaghan — nella sua con¬ 
ferenza stampa odierna — ha 
parlato dd disarmo dei « B 
Spedala» ma si sa che que¬ 
sti hanno più di un’arma. E 
ne hanno già distribuite pa¬ 
recchie al loro amici estremi¬ 
sti. n g o verno locale ha pro¬ 
messo una amnistia a tutti co¬ 
loro che co ns egnano le armi 
entro un certo periodo di tem¬ 
po. Ma è chiaro che si è anco- 
n ben lontani dal potere as¬ 
sicurare U « controllo » effet¬ 
tivo di tsi paese dove sovrab¬ 
bondano 1 pesai da fuoco di 

Antonio Brondt 

(Segua Ih ultime pagine) 


corso » e degli eventi sue 
cessivi ali ' intervento mili¬ 
tare dei cinque paesi del patto 
di Varsavia. Tal) accuse co 
stituiscono — per la fonte da 
cui provengono, per quel che 
possono significare e per le 
conseguenze che possono com 
portare — un fatto nuovo e 
preoccupante. Esse infatti di¬ 
mostrano che, ancora a un 
anno dal 21 agosto 1968, la 
crisi politica cecoslovacca non 
soltanto non appare risolta 
ma si complica ancora di più. 
coinvolgendo su posizioni con¬ 
trastanti. personalità e figure 
di primo piano nella vita del 
Partito e del Paese, che eb¬ 
bero ruolo primario e decisi¬ 
vo nella « svolta » del gennaio 
e nella difesa del « nuovo cor¬ 
so ». prima e dopo il 21 ago¬ 
sto 1968. 

Oldrich Cernik, rispondendo 
alle domande rivoltegli dal 
direttore del periodico Tribu¬ 
na Oldrich Svestka afferma: 
« Alcuni membri del Comitato 
centrale hanno cominciato dal 
marzo 1968, ad agire con 
estrema irresponsabilità, vio¬ 
lando le decisioni del Comi¬ 
tato centrale stesso. Hanno co¬ 
minciato a praticare una po¬ 
litica irresponsabile e ambizio¬ 
sa. Oggi possiamo dire una 
politica anti-partito. che ha 
gettato il dubbio sulla serie¬ 
tà e l'onestà dei membri del¬ 
la direzione ». Cernik ricorda 
quindi il « favore » che co¬ 
storo incontravano nei mezzi 
di informazione dove secondo 
quanto egli sostiene « si con¬ 
centravano le forze opportu- 
niste di destra » per aggiun¬ 
gere che * la direzione del 
partito nel suo lavoro quotidia¬ 
no aveva sottovalutato gli ef¬ 
fetti internazionali deiì'evolu- 
zione in Cecoslovacchia, la re¬ 
sponsabilità internazionale del 
partito per il movimento co¬ 
munista e per lo sviluppo del 
socialismo nel mondo, così co¬ 
me il pericolo delle manovre 
di diversione imperialista ». 

I fatti del gennaio 1968, se¬ 
condo Cernik. sono stati po¬ 
sitivi e accettati da tutti i 
membri del parttto, dalla mag¬ 
gioranza della popolazione e, 
sempre secondo Cernik. avreb¬ 
bero incontrato grande com¬ 
prensione negli altri paesi so¬ 
cialisti, in particolare nel- 
l'URSS. Ma, e qui ritorna il 
grave attacco di cui parlava¬ 
mo aH’inizio, la causa princi¬ 
pale delle successive difficol¬ 
tà è stata, secondo Cernik 
« che le nostre decisioni, le 
nostre risoluzioni, le nostre 
conclusioni sono state appli¬ 
cate in modo disunito, e che 
alcuni membri della direzio¬ 
ne le hanno boicottate, attuan¬ 
do veramente una politica a 
doppia faccia ». 

L'attacco a Dubcek. nelle 
dichiarazioni di Cernik. riguar¬ 
da alcuni elementi specifici. Il 
primo mmstro afferma che 
questi non aveva informato i 
suoi colleglli circa l'esatto 
contenuto e sull'ampiezza del¬ 
le discussioni che aveva avuto 
con i dirigenti sovietici all'in¬ 
contro di Cierna nad Tiaou. 
Cernik aggiunge che il Presi 
di uni del PCC. ne) luglio scor¬ 
so aveva chiesto a Dubcek di 
condannare personalmente al¬ 
la televisione il « manifesto 
delle duemila parole» e die 
egli non l'aveva fatto. 

Infine, egli sembra lasciare 
intendere che Dubcek era al 
corrente delle data esatta in 
cui era stato convocato il ver¬ 
tice dei paesi del Patto di Var¬ 
savia che doveva tonerai in 
luglio e a) quale la Cecoslo¬ 
vacchia ooo partecipò. D Pra- 
sidium dal PCC dacia# allora 
all’unanimità di p roporre in- 

(Segua in ultime pegitse) 


Piani per la guerra batteriologica 



WASHINGTON — Una manifestazione di giovani contro la guarra chimica « battariologica. L'attualità di questa protesta è 
rafforzata dalla «arazionali a praoccupanti rivelazioni fatte dalla rivista tedasco-eccidentale Stern sulla asistenza dai piani 
USA per la guarra battariologica, chimica a atomica in Europa A PAGINA 4 


Argentina 


Grandioso sciopero generale 
contro la dittatura militare 

Trasporti paralizzati, fabbriche deserte, uffici, ristoranti, negozi e bar chiusi - Si chiedono più alti 
salari, la liberazione dei prigionieri politici, la fine dello stato d’assedio, H ritorno allo libertà 
sindacali - «Moderati» o «intransigenti» uniti centro H governo • Scontri e arresti 


Il panfilo è affondato 

Salvi i 5 
del Sahib 


Li ha recuperati la nave militare 
Bafiie giunta ieri sera a Cagliari 

A pegma 5 


BUENOS AIRES, 27. 

E’ in corso dalla mezzanotte 
in Argentina un grandioso scio¬ 
pero generale proclamato da 
sessanta sindacati della tenden¬ 
za « moderata » e dall'ala « ri¬ 
belle » della Confederazione ge¬ 
nerale del lavoro, il cui leader 
Retmundo Origano, detenuto da 
due mesi, ha lanciato dalla pri¬ 
gione un appassionato appello 
alla lotte, «contro la dittatura 
del governo militare e l'Inva¬ 
sione del capitale straniero ». 
L’appello esprime la spenni» 
che una nvoha generati nasca 
dalia officine, che i «gruppi d: 
baie» prendane nelle loco mani 
tutto il awvuaeota. e eòe la po- 
pola n ona intiera eoanda natta 
piane ed abbatta U regima di- 
apotiao dal geo. Oagania. 

Lo sciopero durerò M ara 

rilo'^uwbe'^nmBaMti^iBdaoeb* 


sti della tendenza « collaborazio¬ 
nista », cioè favorctob a] dialo¬ 
go con il governo. GU obiettivi 
della lotta sono molteplici: au 
menti salariali e delle pedana: 
del 49 per cento, liberazione de. 
cento (trecento secondo alcune 
fonti) sindacalisti e dirigenti pty 
iuta arrestati, abrogazione del 

10 stato d'assedio in vigore dal 
30 giugno in tutto U paese, re- 
stitunooc ai legittimi dirigenti 
sindacali, eletti dai lavoratori, 
delle orgamiaazwoi poste sotto 

11 controllo dsl governo, nessun- 
uooe dei beenziati per rappre¬ 
saglia, s g ombero della sede del¬ 
la Confederazione dei lavoro oc¬ 
cupale da ua delegato gover¬ 
native da alcune settimane. 

Sddende le minacce dei fa 
vene, che ha dichiarato ittna- 
la la tnlnuTi ad ha autinom- 
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Salari, occupazione, diritti: migliaia in lotta 


Passati gli anni dalla paura 

ALLA FIAT 
DI MODENA 
SI LOTTA 
DI NUOVO 


Scioperi 

fabbrica 


e manifestazioni nella 
- L’impegno dei giovani 


• i sindacati hanno subito ribadite il proposito di 
lotta fino a) conseguimento degli obiettivi fissati, 


MODENA, 27 

La lotta unitaria dei 1000 operai dalia testone FIAT di M od en a 
— iniziata in giugno con uno sciopero di vani ini lattro ora o partita 
poi avanti, ininterrottamente, con sdopori Quotid i a n i di duo ora por 
turno, fino aU'ultlma giornata di lavoro prima dalla 
feriale — è ripresa immediatamente nello 
in fabbrica. 

GU operai e 

sostenere la tot __ _ ___ _ _ 

accentuandola ulteriormente nella misura dìe sarà n e c e ss a r io, 
anche mediante la mobilitazione di tutti i metallurgici modenesi. 
Operai e sindacati hanno altresi affermato che la vertenza azien¬ 
dale non sarà attenuata e tantomeno assorbita dalla prospettiva 
della vertenza per il contratto e ohe, qualora occorra, saranno 
aostenote insieme, con forme diverse di agitazione. Questa decisa 
volontà di lotta deriva dalla chiara consapevolezza dalla portata 
della posta in gioco. 

Gli aparai della FIAT hanno bene impresta nella menta una 
data: U 18 ottobre 1955. Allora — circa quindid anni addietro — la 
direzione della fabbrica licenziò di colpo 25C lavo rato ri, acelti eoo 
il proposito di tagliare la testa all 'organiszazione attutacele e politica 
democratica nella fabbrica. Da quel (torno, a per un lungo lampo, 
olla FIAT ha dominato un'atmosfera irr aspira bile, alimentata, in 
primo luogo, della discriminazione piò aperta a odiosa, esercitata 
sistematicamente con mezzi diversi, quali i premi cosiddetti di 
inerito (che gli operai hanno definito < al marito a) o 1 passaggi di 
categoria fatti per corrompere ed umilierò, osa gli anni dalla paura 
sono passati. La latta odierna e la sua piattaforme riveodleativ*. 
vedono uniti • concordi lo ROM-CGIL, la FTM-C1SL, la UIL-UTLM 
a il SOM, D primo punto della piattaforma rlveodtaetiva riguarda I 
passaggi di categoria, sulla base del riconoscimento dalla giuste 
qualifiche. D secondo punto riguarda l'estensione degli aumenti di 
merito a tutti i lavoratori, perchè tutti i lavoratori danno uno spe¬ 
cifico apporto alla produzione. Un altro punto riguarda U migliora- 
manie orile ooadiztooj di lavoro ancho attraverso il rtooooacimento 
dei delegati di linea e di reparto. 

La lotta prosegue giornalmente con due ore di sciopero per 
tono (divise una «1 «rane a l'altra al pomeriggio) a eoo IV 
castone ria lettera del oon fautto di lavora, por rat. ad < 
addetti alla terza categoria ano attrezzano la mai 
considerata la loro qualifica «ufficisole por tale 


La disastrosa politica del governo 
alla base della lotta 


55 lire di tassa per 
un chilo di zucchero! 

Vistosi regali senza contropartite agli industriali • La incredibile 
« logica » del MEC - Abbiamo venduto a 30 e comprato a 140 


FILZIAT e FIAISA-CGIL 

La solidarietà 
degli operai 


U FILZIAT e la FIAISA- 
CGIL e s p rim ono le piena so¬ 
lidarietà dei lavoratori sac¬ 
cariferi eoo la lotta che i 
produttori od 1 trasportatori 
bieticoli stanno conducendo 
presso diecina di aziende. 
«Effettuando in modo mas¬ 
siccio lo sciopero delle con¬ 
segne dal prodotto agli zuc¬ 
cherifici — dice un comuni¬ 
cato — i produttori e gli 
autotrasporta tori ripropongo¬ 
no. unitariamente e con for¬ 
za. rivendicaztool che inte¬ 
ressano l'intero settore: un 

f usto contratto di trasporto. 

superamento dell'accordo 
professionale stipulato tra la 
A.N.B. e l'Assozucchero. 
una oonfscans a nazionale 
saccarifera che investa de- 
mocrattoamanto a non con 
criteri capitalistici, la ri¬ 
strutturazione dal settore, 
salvaguardando livelli di oc¬ 


cupazione. sviluppo dalla bie¬ 
ticoltura ed esigenze dei con¬ 
sumatori ». 

« I lavoratori saccariferi 
hanno già ottenuto eoa la 
lotta unitaria un parziale 
risultato: l'accordo integra¬ 
tivo nazionale del 19 agosto 
prevede tra l'altro una ridu¬ 
zione ul.«riore dell'orario di 
lavoro: l'aumento di maggio- 
razioni. indennità e premi 
ed il riconoscimento dei di¬ 
ritti sindacali ». 

« L'impegno della FILZIAT 
e della FIAISA prosegue, 
lottando unitamente con tut¬ 
te le organizzazioni sindaca¬ 
li ed In piena solidarietà con 
produttori e trasportatori 
per lo sviluppo della contrat¬ 
tazione a livello aziendale, 
sull'ovario effettivo di otto 
oro giornaliere, su organici, 
ritmi, qualifiche e diritti 
sindacali ». 


Delegazione 
del PCUS 
Italia 


in 


una 

del 

PCI. 


E' giunta Ieri a Roma 
delegazione di dirigenti 
PCUS i quali, ospiti del 
trascorreranno alcune settima 
ne nel nostro Paese visitando 
diverse città italiane e pren¬ 
dendo contatto con le organiz¬ 
zazioni raro» miste. 

All'aeroporto di Fiumicino 1 
compagni sovietici aooo «tati 
ricevuti dai compagni Arman¬ 
do Cosautta, della Sfrattane del 
Partito, Andito Barontinj, Lu¬ 
gano Gruppi a Giorgio Milani 
del Comitato Centrate, dal com¬ 
pagno deputato Luigi Napolita¬ 
no e dal compagno Pelliccia 
della sezione astori. 

La delegazione è composta, 
oltr* eh* dal compagno Be- 
liakov, vice responsabile della 
sezione esteri dei CC del PCUS. 
giunto in Italia nei giorni scor¬ 
ai, dai seguenti compagni, cia¬ 
scuno accompagnato dalla 
propria consorte: 

ToUtikov, membro dal CC del 
PCUS, primo segretario del Co¬ 
mitato regionale di Leningrado, 
«putito al Soviet Supremo del* 
l’URSS; Ossipov. membro can¬ 
didato dei CC del PCUS, mem¬ 
bro del Comitato di Controllo 
di Partito presso il CC del 
PCUS; Kalaachnikov, segretario 
del Comitato cittadino di Mosca 
del PCUS; Alicbanov. membro 
candidato del CC del PCUS, 
presidente del Consiglio dei 
Ministri della Repubblica dello 
Azerbaigian, deputato al So¬ 
viet Supremo dell'URSS: Ba 
skakov. primo vice presidente 
del Comitato per la cinemato¬ 
grafia presso il Consiglio dei 
Ministri dell’URSS : Sachnaza- 
rov. consulente della Sezione 
esteri del CC del PCUS. 


Per il nuovo patto provinciale 

SETTEMILA BRACCIANTI 
IN SCIOPERO A REGGIO E 

Aumenti salariali, garanzia par l’occupaziona a riduzione dall'oraria di 
lavare alla basa dalla richiasta unitaria 


Dal nostro corrispondente 

REQGIO EMILIA, 27 
In neenna delle gròeoe 
aziende agrarie capitalistiche 
della provincia Raggiane, og¬ 
gi, al è lavorato: campagne e 
stalle aooo rimasta deserta. 
Braccianti t salariati agrìcoli, 
in modo massiccio, hanno ade¬ 
rito allo acloparo di 94 oro, 
proclamato dalla Federbrao- 


'in- 


Pirelli: 
oggi fermi 
quelli del 
grattacielo 


MILANO. 27 

Oggi alla Bicocca, per tutto 
il giorno, nel corso degli scio 
peri articolati nei diversi turni 
di lavoro che si ripetono ormai 
da due settimane, si sono «jc 
seguite le assemblee unitarie 
di operai e impiegati. 

Alla base della discussione U 
documento unitario elaborato 
dalle sezioni sindacali della 
CGIL-C1SL e UIL dell* ibtori- 
uà. la più grande di i>..iano e 
la seconda d'Italia, sulle pro¬ 
spettive della lotta, su come 
condurla. Lo sciopero è conti¬ 
nuato anche alla Sapts e alla 
Cam. 

La Pirelli e le aue consociate 
•ano in sciopero per l'aumento 
di 15 mila lire del premio di 
produzione, per il diritto all'as- 
sentale* e la costituzione dei 
comitati di raparti. 

Domani lo sciopero continua: 
oltre all'astensione di due ore 
dal lavoro degli impiegati de) 
turno normale della Bicocca e 
lo sciopera delie 12 in avanti 
dal turno normale degli operai, 
adoperano por 24 ora gli impie¬ 
gati dal oaotra (dal grattacielo 
FtraUone, cioè), a del magarti- 
gg di via Tonate. 


danti • CGIL, dalla FISSA 
C1SL a dalla UI8BA-UIL. 

Le decisione dallo adopero 
aveva trovato origine dall'li 
tranaigenaa dimostrata 
associazione dagli agrari, la 

a uala aveva poste un netto fi¬ 
uto alle richiedo di rinnovo 
de) petto provinciale di cate¬ 
goria. 

Oli agrari avevano fatto la¬ 
va sulla misere oondlzlonl tn 
cui 1 brandenti a salariati so¬ 
no costretti a prestane la pro¬ 
pria opera: avevano messo l 
salariati di fronte all’alterna¬ 
tiva di scioperare o di lascia¬ 
re, di qui a qualche meee, il 
poeto; e sul braccianti aveva¬ 
no esercitato il peto dal pro¬ 
prio strapotere, per il quale è 
consentito ai padroni di licen¬ 
ziare qualsiasi lavoratore san¬ 
sa doverne rendere conto ad 
alcuno. Ma non è servito a 
niente, uo sciopero è stato 
compattissimo 
Alla tinse del nuovo patto 
provinciale oltre alla richie¬ 
sta di in cospicuo aumento 
salariale, . sindacati, dopo am¬ 
pie consultazioni col lavorato 
ri, hanno i>osto rivendicazioni 
relative ili'assunzione a tem¬ 
po indeterminato, con la ga- 
renaio di un minimo di occu¬ 
pazione annuo, alla riduzione 
dell’orario ai lavoro, alla oon- 
trattaxtonc aziendale, al dirit¬ 
ti sindac’iìi. 

Rimaste a: margini deli'agi¬ 
tazione. ie sai onde agrarie non 
oapitalivlcnc (stalle sociali, 
cooperative, coltivatori diret¬ 
ti, ecc), ’ cui rappresentanti 
provinciali -Si sono detti di- 
spon'bui Rila conclusione di 
un accordo positivo, presso¬ 
ché tutti 1 7 mila braccianti 
e salariati agricoli Interessati 
hanno aderite allo sciopero. 

Nelle prime ore del matti¬ 
no, picchetti di lavoratori, sin¬ 
dacalisti, studenti (anche que¬ 
sti ultimi hanno dato un pro¬ 
prio autonomo contributo) 
nonno presidiato te aziende in 
sciopero 

In compiesse, hanno notato 
1 dirigenti provinciali della Pie- 
derbracctantl ai è avvertita 
una crescita generale del mo¬ 
vimento. un « aalto » qualita¬ 
tivo che ra ben sperare nella 
riuscita delie ulteriori Inizia 
live di torta programmata per 
I primi giorni del mesa pros¬ 
simo: 40 ore di acloparo mar¬ 
tedì 9 a mercoledì 3. 79 ore 
il 0, 10. Il Anche questi mo¬ 
menti di agi tastone avranno 
carattere unitario: ed è un ala 
manto ohi ve sottolineato, se 
si pansé che solo l'anno pas¬ 
sato i tra sindacati erano net¬ 
tamente divisi au fronti addi 
rittura opposti 

Roberto Scardova 


PCI, PSI, PSIUP, DC uniti i Ferrara 

Urgono interventi 
contro i danni 
delle grandinate 


cune province rerrara-naveona, cmeqiar.;* aouean 
per prospettare pronti e rapidi interventi». Questo 
un telegramma ìnctirissato al ministro dell’Agricola 
mino dell'annunciato oonvegno di ieri, tenutoti nella 


« Rendendoci interpreti grave situazione sona oolpéte gran¬ 
dine province Ferrara-Revenna, chiediamo sollecito incontro 

10 il testo di 

11 tura al tor- 

__ nella sala con¬ 
siliare di Argenta, un messaggio tanto significativo, in quanto 
reca te rirme dei parlamentari comunisti Nivet Gesti e Boi- 
dritti, dei democristiano Crtstofori. del socialista Tortora a 
dal aocialproletario Uvigni. 

Si è trattato di un primo atto unitario, conclusivo di un'ini¬ 
ziativa che. come te tanto che ha proso a sta prendendo in 
questo periodo l'amministrastone comunale, ha proprio di mira 
I unità come condizione base par allontanare rapidamente la 
minaccia di ulteriore decadenza (a quindi di «fuga» coma 
unica alternativa) che grava tu una fascia di territorio della 
due province. 

Alla riunione pomeridiana, introdotta dal sindaco di Ar¬ 
genta, compagno Dalle Vacche, erano presenti i già citati 
parlamentari. Il presidente della provincia compagno Costa, i 
compagni Rubbi e Pusinanti della segreteria provinciale co¬ 
munista. U segretario provinciale del PSIUP Cova, monsignor 
Zanelli in rappresentanza dell’arcivescovo di Ravenna, gruppi 
consiliari locali, dirigenti sindacali, cooperatori, produttori. 

La grandmata del 16 agosto ha lasciato immagini di deso¬ 
lazione su una zona di 14 mila ettari circa (cui sono da aggiun¬ 
gere i seimila colpiti a Sant'Agostino il mese scorso), un danno 
immediato calcolato in due miliardi e mezzo, destinato però 
ad aumentare quando i contraccolpi, inevitabilmente, ti faran¬ 
no sentire in tutti i settori interessati. 


Per cali in Barsa 


Persi 10 miliardi 
dalle assicuratrici 
sui fondi comuni 


I Fondi comuni d'investimen¬ 
to, che la destra economica re¬ 
clama esclusivamente nel ten¬ 
tativo di dare un altro colpo 
alla nominatività azionaria e di 
ottenere per questa via altri 
privilegi fiscali, stanno dando 
gravi delusioni Le quote di 
partecipazione ai Fondi, infat¬ 
ti. hanno parto sui mercati fi¬ 
nanziari europei il 10-12 per 
cento del loro valore in pochi 
mesi. Secondo un calcolo fatto 
in base alle riserve matema¬ 
tiche le compagnie di assicura¬ 
zioni che hanno affidato i pro¬ 
pri metti finanziari a quota di 
Fondi avrebbero coti perduto 
in breve tempo, sulle piazze di 
New York, Montreal. Franco 
forte a Parigi, un po' più di 
10 miliardi di Uro. Nomatante 
quatto tnche ieri ai poteva leg¬ 
gero au un giornale economico 
la seguente Inserzione pubbli¬ 
citaria: Perché c'è chi è abba¬ 
stanza ricco da potar smotterà 
di laroraro quande è 


piovane e c'è chi non può per¬ 
metter itelo?... Se potete investi¬ 
re anche solo SO mila lire al 
mese passiamo far diventare 
riechi anche voi ». 

Naturalmente, e'è chi ti arric¬ 
chisce davvero. Subito dopo 
Ferrago lo la Borsa ha avuto 
in Italia un sobbalzo in aumen¬ 
to; 1 titoli hanno guadagnato 
sansa alcuna visibile spiega¬ 
zione diverti punti di percen¬ 
tuale, pari a 0-900 miliardi di 
lire rispetto al bassi livelli di 
qualche settimana prima. Ma 
già sabato scorso si verifleavs 
un fatto nuovo. Il calo delle 
quotationi dotta obbligazioni 
provocato dalle vendite inat¬ 
tese delle banche: e ieri eela¬ 
vano anche I titoli azionari con 
perdite tu quasi tutti I nomi 
importanti. L'unico risultato di 
queste operazioni, che ti fab¬ 
bricano negli uffici finanziari, 
è quello di spogliare In un 
modo o nell'altro i tanto lodati 
pioeoli risparmiatori. 


Dal sottrò inviato 

BOLOGNA. 27. 

Cinquaotadnque lire. Questa 


la tasta ette . _ 
ogni chilo di zucchero acquista 
to dal droghiere o al supermer¬ 
cato. Quello italiano è lo zuc¬ 
chero più caro del Mercato co¬ 
mune. Da noi la scatola da un 
chilo di uno dei grossi nomi del- 
l'indiitiria anocanfera coma 2)0- 
240 tiro (a seeonda dalla code- 
riooe). In Francia. Germania 
occidentale. Lussemburgo. Bel¬ 
gio. Olanda, il prezzo medio si 
aggira attorno alle 185 lire. 
Nelle 15 lire al chilo in più che 
paga 0 consumatore Italiano ci 
sono quasi tutti gli ingredienti 
dolio politica fiscale che dai 
tempi airi tempi è state fatta nei 
confronti delle masse popolari, 
fondata sullo imposte indirette. 
Lo zucchero, che rappresenta 
uno degli alimenti base (« guai 
a farlo mancare ai bambini » 
ammoniscono i medici), conti¬ 
nua a essere considerato un 
genere di lusso: un quarto del 
suo presso viene incamerato 
dalle casse dello Stato. Ma per 
fame cosa poi? Tutto questo 
denaro — la bellezza di circa 
75 miliardi all'anno — viene 
buttato via o quasi. Una parte 
delle 55 lire — esattamente 32 
lire — va a finire direttamente 
nelle casse statali per la for¬ 
mazione del bilancio generale 
Un’altra parte Invece — 23 li¬ 
re circa » viene immediata¬ 
mente regalata. A chi? 9,25 lira 
al chilo all'industria saccarife¬ 
ra, 5,47 ai bieticoltori. 4.4 per 
IGF. 4.905 per Integrazione im¬ 
portazione ed asportazione di 
zucchero. I « baroni » dello 
zucchero, che sono i responsa¬ 
bili della situazione di disordi¬ 
ne in cui versa il settore sac¬ 
carifero, ricevono dal governo 
un premio di oltre 9 lire al 
chilo. Con quale impegno? Nes¬ 
suno. I finanziamenti che sono 
stati offerti agli industriali — 
ottenuti con un aumento del prez¬ 
zo — non hanno nessuna con¬ 
tropartite. Il governo paga e 
basta. Da uno zuccherificio esce 
un chilo di zucchero? Bene: in 
quel preciso momento il pro¬ 
prietario dello zuccherificio ha 
diritto a 9,25 lire. In questo 
modo i « baroni » dello zucche¬ 
ro — cioè le grandi società 
Eridania. Italiana Zuccheri, Mon- 
tesi. ecc. — incamerano ogni 
anno una bella somma. 

Ai bieticoltori vanno, invece, 
solo 5.47 lire 11 chilo. La mate¬ 
ria prima necessaria per la pro¬ 
duzione dello zucchero sono le 
bietole. Non solo: la nostra 
bieticoltura proprio per la po¬ 
litica che è stata imposta fino 
ad ora dagli Industriali, si tro¬ 
va in una situazione di infe¬ 
riorità nel MEC. Semmai, il 
contributo più grosso doveva 
andare ai contadini. Invece, co¬ 
me al solito, il governo ha ri¬ 
servato la fetta più grossa agli 
industriali. Ma anche nel ca¬ 
so dei bieticoltori, si è proce¬ 
duto in modo Incredibile: si è 
concesso il contributo, punto e 
basta. Senza chiedere garanzie 
che esso venga investito per un 
miglioramento della organizza¬ 
zione produttiva. 

Ma state a sentire cosa suc¬ 
cede al fondi per I'« integrazio¬ 
ne delle importazioni ed espor¬ 
tazioni », prima di pronunciarvi 
definitivamente. L'Italia, secon¬ 
do le decisioni comunitarie, de¬ 
ve produrre ogni anno un certo 
numero di quintali di zucchero. 
Coti, anche gli altri paesi. So¬ 
lo che atntalia gii esperti del 
MEC hanno fissato una quota 
di zucchero molto bassa, co¬ 
munque al disotto delle sue 
possibilità produttive. 

Nel 1967. 1 quintali che «1 
doveva produrre erano stati 
stabiliti in 12 milioni e 900 mi¬ 
te. invece — che disgrazia! — 
se ne produssero ben 15 milioni. 
Che cosa fare? Dissero gli 
esperti del MEC. spiacenti ma 
dovete arrangiarvi: o li butta¬ 
te a mare o li esportate al di 
fuori del Mercato comune. Ri 
decise per l’esportazione. Un 
disastro, almeno finanziariamen¬ 
te. Quello zucchero ci venne 
pagato 30 Uro al chilo, perché 
questo è il suo prezzo aul mer¬ 
cato intemazionale. Intanto pe¬ 
rò il consumo interno aumentò. 
Coal fu necessario andare in 
Francia a comprarne 100 mi¬ 
la quintali a 140 lire il chilo. 

Lo avevamo venduto fuori 
della comunità a 30 lire; lo 
ricompravamo dalla Francia a 
140 lire. Questa è la logica co¬ 
munitaria. sottoscritta dai no¬ 
stri governi. Un'esperienza in¬ 
credibile. Quasi una farsa, ve¬ 
ro? Bene, un anno dopo. I con¬ 
tadini scoraggiati da tanta in¬ 
sipienza. produssero meno. 11 
milioni e 700 mila quintali Uno 
del livelli produttivi più bas¬ 
ii degli ultimi dieci anni. Coal 
abbiamo dovuto spendere deci¬ 
ne di miliardi per acquistare 
a 140 lire lo zucchero che ci 
mancava: cioè Is differenza fra 

Ì li 11 milioni 700 mila quintali 
a noi prodotti e quelli che pre¬ 
sumìbilmente consumeremo que¬ 
st'anno. cioè I) milioni • mezzo. 

E il prossimo anno? Non al 
«a. Forse dovremo ancora ren¬ 
dere a 90 lire • acquistar# si¬ 
curamente a 140. I 12 milioni e 
300 mila Quintali che d hanno 
fissato a Bruxelles non lascia¬ 
no motte speranze alta nostra 
bieticolture. 

Il geranio decide, n consu¬ 
matore paga. 

Orasio Pizzlgoni 



ROMA — Un candidato attende Fintele dal colloquio durante gli esami d'appello par gli stu¬ 
denti dei Liceo Scientifica a Plinto Seriore s 

Fra due giorni i primi risultati delle prove d'appello 

Le ultime battute 
per gli esami-bis 


Alla data 
del 25 agosto 

1.478.364 
gli iscritti 
al PCI 

Nel periodo dal 6 al 25 
agosto 3.814 compagni so¬ 
no entrati nelle file del 
Partito. 

Altre 4 Federazioni han¬ 
no raggiunto o superato gli 
iscritti del I960: esae so¬ 
no le Federazioni di Bol¬ 
zano, Perugia, Rieti, Lecce. 

Le sezioni e to Federa¬ 
zioni sono ora impegnate 
per conseguire nuovi ri¬ 
sultati per to scadenzi del 
Festival Nazionale del- 
rUirit*. che si terrà a Li¬ 
vorno il 14 settembre. 

Gli iscritti al Partito al 
25 agosto sono: 1.478.964, 
pari al 96,4 per cento: 1 
reclutati 90.110. 


Iniziate ieri le interrogazioni a Trieste - Stama¬ 
ne sarà la volta del « Berchet » di Milano - En¬ 
tro sabato saranno apposi i quadri degli scru¬ 
tini al « Plinio Seniore » di Roma • Una propo¬ 
sta di legge dell'on. Mattalia 

Anche all'istituto tecnico «G. Carli» di Trieste è iniziata to 
prova d’appello degl) esami di maturità. Dopo U « Plinio * di Roma, 
è questo il secondo istituto in cui ti ripetono le prove. I dieci stu ; 
denti ammessi a sostenere per to seconda volta gli orali, sono saliti 
ieri mattina alto 8.30 nell’aula al secondo piano, dova li attendeva 
la nuova commissione, presieduta dal prof. Guido De Vetta. Cinque 
sono stati gli esaminandi interrogati nella prima mattinate. Tutti, 
alla fine, ti son detti fiduciosi sull'etite finale Stamane, le interro¬ 
gazioni si concluderanno con l'esame di altri cinque candidati. 

Al liceo scientifico « Plinio Seniore », si è ormai giunti alla vigilia 
della conclusione. Mancano soltanto altri due candidati, gli ulti¬ 
mi. poi sarà to volte degli scrutini finali e giungerà per i profes¬ 
sori della nuova commissione U momento della verità: essi infatti 
dovranno tirare to somme de) nuovo esperimento e confrontare i 
loro giudizi con Quelli dei colleghi che li hanno preceduti. Sabato, 
lo ha confermato U preside dell'istituto prof. Pinto. usciranno i 
risultati. 

Tra i 21 studenti « recuperati » da) provvedimento ministeriale, 
si è diffusa una oerte euforìa sull'esito finale- « Andrà tutto bene — 
dicono — gli esami sono stati più facili, stavolta »■ Sempre più in 
preda allo sconforto invece, gli esclusi, quelli che non hanno otte¬ 
nuto la prova d'appello e che vedono ormai sfumare definitivamente 
ogni speranza di mutare la decisione del ministero. 

La commissione de) Liceo classico « Berchet » di Milano ha com¬ 
pletato ieri la revisione degli scritti. Stamane si darà il vìa alle 
prove orali. A partire dalle 8.30 saranno interrogati i primi cinque 
dei venti candidati ammassi. 

Intento. Fon. Mattalia, indipendente di sinistra e membro della 
Commissione Istruzione della Camera, ha presentato una proposta 
di legge per l'istituzione di una sessione di esami che sia esclusi¬ 
vamente di verifica dei risultati negativi della maturità di que¬ 
st'anno. La proposta chiede, in sostanza, che siano ammessi a tale 
nuova sessione tutti gli studenti già dichiarati non maturi. 


Vi partecipano 1000 universitari cattolici 

Iniziato a Verona 
il congresso FUCI 

Accentuata la connotazione « cattolica » dell’associazione - Denunciate 
le resistenze della chiesa italiana nei confronti del Concilio 


Dot tiosiro invialo 

VERONA, 27 

Un migliaio di studenti uni¬ 
versitari cattolici sono da ieri 
mattina riuniti a Verona per U 
4® Congresso nazionale della 
FUCI (Federazione universi¬ 
taria cattolici italiani). Aper¬ 
tisi con una relazione elabo¬ 
rata collettivamente dalla pre¬ 
sidenza nazionale, i lavori del 
Congresso si sono subito divisi 
in ben quattordici comn.issio- 
ni. nel seno delie quali si esau¬ 
rirà praticamente l'intero di¬ 
battito. L'assemblea plenaria 
tornerà a riunirsi, difatti, sol¬ 
tanto venerili, per ascoltare — 
e approvare o meno — le con¬ 
clusioni cui le commissioni sa¬ 
ranno pervenute. 

Organizzato in tal modo, U 
Congresso presenta indubbia¬ 
mente ti vantaggio di rendere 
possibile l'approfondimento dei 
singoli temi: ci sembra, peral¬ 
tro. destinato a perdere qual¬ 
cosa de) suo valore di sintesi, 
di confronto di idee e di espe¬ 
rienze. Del resto, questo con¬ 
fronto viene deliberatamente 
evitato. E la cosa appare tento 
più singolare se si riflette a) 
profondo travaglio ideala, al 
tumultuoso processo di trasfor¬ 
ma none e di ricerca di nuove 
aggregazioni che U mondo uni¬ 
versitario italiano sta vivendo. 
Forse li spiegazione di una 
tele scelte si ritrova in un breve 
paesaggio della relazione di 
apertura, nella quale ai de¬ 
nuncia « io scorno » provato 
dalla FUCI nel suo tentativo 
di essere p r osante neU'uni- 
versiti. 

Anche U FUCI. cioè, mal¬ 
grado la forza deus sua tradi¬ 
zione. non ha saputo regger# 
Il passo dei tempi, ri sente 


po.’tj oi margini, praiicàuicuii? 

incapace di svolgere un ruolo 
determinante in quello che 
dovrebbe essere il suo ambiente 
naturale. l'Università. 

Eccola, allora. « ripiegare » 
— come sta facendo in questo 
Congresso — su una tematica 
più strettamente religiosa Usia¬ 
mo il termine « ripiegare » senza 
alcun significato negativo, poi¬ 
ché non saremo certo noi a 
sottovalutare il peso che una 
simile tematica assume per un 
cattolico. E’ un fatto, co 
munque, che sembra sia prati¬ 
camente scomparsa la connota¬ 
zione di « universitario », per 
lasciare solo quella di < catto¬ 
lico » 

Sotto questo profilo il Con¬ 
gresso ha avviato un discorso 
di grande rilievo e di indubbio 
interesse. Quello delle attra¬ 
zioni conciliari nella Chiesa ita¬ 
liana. Una Chiesa — come af¬ 
ferma la relazione — da troppo 
tempo occupate a rivendicare 
la propria libertà nei confronti 
dello Stato, a) punto da smar¬ 
rire. di fronte alla continua ri¬ 
cerca di garanzie giuridiche, ti 


None d'oro 
di Francesco 
s Linda Sani 
Madidini 

Oggi, 28 agosto. | compagni 
Francesco e linda Sarti Ma di¬ 
tti ni celebrano il 50* anni versa 
rio dal loro matrimonio. In que¬ 
sta oocesteoe sottoscrivono lira 
10.000 par l'Unita in memoria 
dalla luto amate figli* Lucia. 


M-iisu di una piena vita reli¬ 
giosa' al punto da «dialogare» 
col fascismo e. nel dopoguerra, 
da identificarsi con la società 
occidentale dei capitalisti. Di 
qui una « diffusa atrofia della 
vita religiosa », rassottigliarsi 
della distinzione tra c impegno 
temporale e impegno religioso 
perchè si era convinti di fare 
religione impegnandosi nella 
lotte politica e sociale con lo 
scopo di difendere la Chiesa ». 

Non può certo stupire se, con 
questo bagaglio del passato, la 
Chiesa italiana, dopo un iniziale 
atteggiamento di adesione, an¬ 
che di entusiasmo, manifesta nei 
confronti del Concilio resistenze 
e sfiducia. 

La FUCI (dopo aver ricono¬ 
sciuto che il mondo giovanile, 
e in particolare studentesco, non 
si riconosce nel clima « post¬ 
conciliare » e che esso è por¬ 
tato alla contestazione all'inter¬ 
no della chiesa « anche dalla 
esperienxa che vive nell’univer¬ 
sità di questi ultimi anni »). 
sembra voler collocarsi in un 
ruolo per cosi dire mediano: 
di stimolo alle correnti più 
retriva delle gerarchie e Insie¬ 
me di recupero delle forse più 
Impazienti, attraverso la erro 
sione di uno spazio « per una 
vite di autentica comunione al¬ 
l'interno della Chiesa ». Gli 
universitari cattolici vorrebbe¬ 
ro cioè faro di una struttura 
per sua essenza profondamente 
autoritaria e gerarchica una or¬ 
gani staziona comunitaria fonda¬ 
te sulla partaci paxioo« e la 
collegialità. Ma non è proprio 
per questo che «gruppi spon¬ 
tanei » rischiano di passare per 
erotici? 

AAirie Passi 


Nuovo cadimanto 


al capitala 



Impreso 
Stato - 
Montedison 
per le 
piriti 


I a Montedison è stata chia¬ 
mata a «fruttare una rioca con- 
osaaiooe minorarla già porta¬ 
ta a buon punto m prepara¬ 
zione da un'aaiefaia & telale, 
quella dei deposito di piriti 
deli 'Argentario. Questo deposi¬ 
to è stato raggiunto, con for¬ 
ti spese, dalla società stata¬ 
le Ftrromin che poi ne ha ab¬ 
bandonata la coltivazione, no- 
naatanta si fosse delineata la 
poaaibilitè di un'attività di 
estrazione per 90-90 anni. Ieri 
à stata data notizia della co¬ 
stituitane della « Società mine¬ 
raria dell'Argentario », il cui 
, capitale è posseduto per il 49* a 
dell'azienda statale A MMX. per 
U 49* » dalla Montedison e per 
il restante J*« dall'Istituto Li¬ 
gure interessenze industriali, 
una finanziaria costituita dal¬ 
ie FinsMtor URI). 

La società si propone di 
completare la conoscenza del 
giacimento, che si estende sot¬ 
to l'Argentario e sotto il ma¬ 
re vicino a 500 metri di pro¬ 
fondità, ma non ha alcun pro¬ 
getto preciso per la utilizza¬ 
zione dal minerali, In partico¬ 
lare della pirite. Attualmente 
la Montedison sfrutta le piri¬ 
ti di altre tre miniere con me¬ 
todi predatori, coltivando so¬ 
lo i nuclei più ricchi, e tra¬ 
sformando Il minerale nello 
stabilimento di Scarlino, in aci¬ 
do solforico e pallata di ferro 
destinate allo stabilimento Ital- 
sider di Piombino Ma se la 
destinazione delle ceneri, o pel¬ 
iate di ferro all’industria si¬ 
derurgica ha carattere finale, 
l’acido solforico è una base 
per l'industria chimica che. an¬ 
ziché essere utilizzata sul po¬ 
sto, viene esportata- Tutta la 
economia della Maremma to¬ 
scana subisce da decenni le 
conseguente del comportamen¬ 
to predatorio che la Montedi¬ 
son ha ereditato dalla vecchia 
Montecatini, 

L'accordo fra l'industria sta¬ 
tale e la Montedison rischia 
ora di sanzionare la continua¬ 
zione di questo indirizzo Non 
si fà parola, infatti, circa la 
verticalizzazione dell'Industria 
mineraria con la creazione di 
una grande industria chimica 
sul posto (nella stessa regione 
si trovano, infatti, i depositi di 
salgemma e il borace attual¬ 
mente affidati a una società 
dell UNI che non li utilizza 
direttamente, e alcune delle 
più importanti miniere di mer¬ 
curio del mondo gestite da so¬ 
cietà IRI e Montedison) Si 
tratta dunque di un avveni¬ 
mento grave e di un gesto di 
alida dal momento che preci¬ 
se indicazioni erano state for¬ 
nite al governo e alle società 
statali interessate dal Comita¬ 
to regionale per la program¬ 
mazione delia Toscana e dai 
consigli comunali e provincia¬ 
li interessati 

La formula della società mi¬ 
sta, comunque, lascia aperta 
la possibilità di un ripensamen¬ 
to politico. Da una parte c'è 
l’impegno degli organi della 
programmazione centrali a ela¬ 
borare un Piane della chi¬ 
mica. il quale ovviamente 
non può limitarsi alla petrol¬ 
chimica ma deve considerare 
lo sviluppo delle risorse inter¬ 
ne in via prioritaria; dall’al- 
tra vi è la richiesta, non anco¬ 
ra accolta, di una trattativa 
politica fra le rappresentanze 
politiche della Toscana, il go¬ 
verno e le aziende a parteci¬ 
pazione statale Non vi è dub¬ 
bio che ora occorro arrivare 
a) più presto a una dlscussio- 
I ne dell'indirizzo delle aziende 
! pubbliche nel settore chimico 
e minerario oon lo scopo preci¬ 
so di dare U via ai progetti 
di industrializzazione della To- 
scana-Sud bloccati per decen¬ 
ni dal monopolio Montedison. 


Grave lutto di 
Arnaldo Dlnnocenzi 

Si è spenta stanotte a Milano, 
in giovane età, dopo un lungo 
perìodo di malattia, la signore 
Elsa D'Innocenzi, moglie del 
nostro cero compagno di lavoro 
Arnaldo. Al caro Arnaldo e ai 
figli. 1 piccoli Stefano e Sabrina, 
cosi duramente colpiti le più 
fraterne condoglianze di tutti i 
compagni delFt/nitd e della 
GATE. 


La moglie Bruna Amadori e 
parenti tutti ringraziano: gli 
on. Luigi Longo. Arrigo Boldn- 
ni. Giuseppe Dot», il sen. De¬ 
lio Bonazzi, le Federazioni del 
PCI di Ravenna, Bologna, Ri¬ 
mini, la segreteria regionale 
Emilia-Romagna, il PCI di Al- 
fonsine, gli organi centrali e 
locali dell’ANPl e delJ'ANPPIA. 
le amministrazioni comunali, 
tutti i partigiani, gli antifasci¬ 
sti, le sezioni di partito, parla¬ 
mentari. amici, conoscenti che 
in qualunque modo hanno par¬ 
tecipato alla dolorosa perdite di 

BASTANO VERDELLI 

DITTO 

MARIO 

Un ringraziamento particolare 
vada al prof. Ce trullo e al per¬ 
sonale del Centro di rianima¬ 
zione, ai prof Giuseppe Gunel- 
la e ai suoi assistenti della pa¬ 
tologia medica, al Centro enti 
diabetico del Policlinico S. Or 
sola, ai medici curanti dottori 
Giampaolo Cremonmi, Nicol* 
Portone. Seggio Saggese per 
tutte le amorevoli cure prestate. 

Bologna, 20 agosto 1960. 
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PAG. 3 / commenti attualità 

difficile lotta dei cattolici poveri per la coaqaista dei diritti civili 


La comandante delle armate di liberazione 



HANOI — Un applauso pie¬ 
no di significati, quello che 
nasce nella foresta all'arrivo 
del comandante in capo ag¬ 
giunto delle Forze armate di 
liberazione del Sud Vietnam, 
la signora Nguyen Thi Dinh, 
tra le ragazze partigiane. Que¬ 
sta foto è uno dei tanti docu¬ 


menti che giungono a testimo¬ 
niare la vasta e consapevole 
partecipazione di massa alla 
guerra di popolo che si com¬ 
batte in Vietnam contro l'ag¬ 
gressore americano e i suoi 
lacchè. Ma è anche un'ulterio¬ 
re conferma della presenza 
attiva delle donne in ogni set¬ 


tore e ad ogni grado di co¬ 
mando, presenza che ha an¬ 
nullato per loro ritardi di se¬ 
coli e le ha immesse con le 
stesse responsabilità e gli stes¬ 
si diritti-doveri degli uomini 
nella lotta quotidiana. Dal mi¬ 
nistro degli esteri del governo 
rivoluzionario provvisorio del 


Sud Vietnam al comandante 
delle forze armate, dalla par- 
tigiana che combatte a quella 
che organizza gli ospedali 
clandestini o l'approvvigiona¬ 
mento delle truppe: lo stesso 
impegno, la stessa volontà di 
procedere, tutti uniti, verso la 
liberazione. 


Roma dopo le ferie: le «novità» per gli 800.000 del rientro 


Una Giunta in cantina 


e una «talpa» in mostra 

« Il nuovo sindaco... e chi è?» - I 150 cantieri tappabuchi - le foto ricordo del verde a Villa 
Borghese - Le case pericolanti occupate - Palazzi che non si riesce a finire - « Molte prime pietre » 


Gli ultimi turisti battono 
tristemente in ritirata, in¬ 
calzati, umiliati, schiacciati, 
dalla dilagante marea di au¬ 
to: il Colosseo si vede a 
stento, a piazza del Popolo 
emerge soltanto l’obelisco, 
piazza di Spagna non è che 
una irraggiungibile macchia 
sulla piantina-souvenir. Otto- 
centomila romani, assicura¬ 
no gli esperti, sono rientra¬ 
ti. Si guardano intorno, va¬ 
lutano con occhio critico la 
situazione, chiedono speran¬ 
zosi: « Alì ora, novità...? ». 
Un mucchio. « Beh, sai è 
cambiato il sindaco... è an¬ 
dato ma quello che aveva un 
nome tanto de, Santint, e 
ora c’è Dando... ». 

Infatti, dopo una travaglia¬ 
tissima crisi di un paio di 
mesi, ai primi di agosto sono 
alati riattaccati i cocci di 
una Giunta di centro-sini¬ 
stra: per precauzione, ad evi¬ 
tare che si sfasciasse an¬ 
zitempo, l’hanno precipito¬ 
samente imballata e portata 
in cantina. Così il neosinda- 
co ha pensato bene di pren¬ 
dersi subito le ferie. Natu¬ 
ralmente, come succede nei 
grossi club di Scric A, c’è 
stato qualche « ritocco » nel¬ 
la formazione della Giunta: 
il grosso affare lo ha fatto 
Pala, socialdemocratico au¬ 
tentico, patentato e fiero, 
che per un assessorato la¬ 
sciato, il Traffico, ne prende 
ben tre, Urbanistica, Avvo¬ 
catura, Patrimonio. Pare che 
siano iiusciti ad afferrarlo 
in tempo, mentre si avven¬ 
tava sulla scheletrica lupa 
capitolina.. 

Qualcuno non aveva tem¬ 
po di aspettare il rientro 
del sindaco. Le quattrocento 
famiglie che hanno occupato 
le case popolari del Celio, 
pericolanti, abbandonate da 
anni, prive di scale, servizi, 
tutto. Le altre famiglie che 
hanno occupato le casupole, 
in avanzato stato di demoli¬ 
zione, di Pietralata e di Ti- 
burtino. Gli operai della 
CIDI che hanno occupato la 
fabbrica contro la serrata 
del padrone, il <re del ce¬ 
mento » Pesenti. 

E quelle famiglie, che 
aspettano ancora di sapere 
se il Comune si deciderà a 
requisire 500 alloggi, non so¬ 
no che una sparuta avan¬ 
guardia delle oltre 16.000 
che vivono in baracche e 
delle 60.000 che vivono In 
coabitazione, fino a venti 
persone in due stanze. Un 
problema nazionale, di di¬ 
mensioni spaventose. Eppu¬ 
re, sulla via del ritorno dal 
mare lungo la Colombo, a 
Sptnaceto. svettano i palas- 
« flà finiti sui terreni della 


167, si innalzano gli schele¬ 
tri di altri stabili < popola¬ 
ri ». Ci sono già 1500 allog¬ 
gi pronti, assegnati; ma man¬ 
cano i servizi, il Comune non 
ha un saldo, le famiglie 
aspettano. 

àia ad agosto non tutto si 
è fermato. Anzi, qualcuno 
che li ha contati, sostiene 
che in questi giorni ci sono 
almeno in città 150 cantieri- 
tappabuchi. Vale a dire la¬ 
vori di riparazione stradale. 
Qualche sampietrino li, un 
cavo giù in basso, magari 
anche una colata di asfalto. 
Solo che, per farli, hanno 
proprio aspettato che la cit¬ 
tà si riempisse, soprattutto 
che le auto riprendessero il 
sopravvento. Così, fra una 
selva di transenne e di pa¬ 
letti, le code chilometriche, 
le bestemmie, i clakson, i 
tamponamenti, capita anche 
il tassista tutto contento: « io 
con le strade vuote non ci 
capivo più niente, mi sba¬ 
gliavo sempre... adesso m’tn- 
filo qua e là, mi ricordo 
tutto a memoria.,. ». 

Però nella sonnolenta quie¬ 
te d’agosto, punteggiata dai 
crolli al Palazzaccio, dai ri¬ 
corsi di Scirè per ottenere la 
libertà e dalle truculente im¬ 
prese t’olio squartatore, qual¬ 
che cantiere ha lavorato sul 
serio. A Villa Borghese, ad 
esempio, ai combatte su due 
fronti. Da un lato le ruspe 
scavano, abbattono, spiana¬ 
no per la costruzione di un 
hotel di lusso: per adesso c’è 
solo una voragine di dimen¬ 
sioni impressionanti, operai 
che lavorano a pieno ritmo, 
qua e là dei ritagli di verde, 
dei rami, qualche tronco, del¬ 
le zolle d’erba che spariran¬ 
no ben presto. 

DaU’altro lato ci sono i la¬ 
vori per il parcheggio sot¬ 
terraneo al galoppatoio: qui, 
pietosamente, la vista dello 
scempio viene celata all’oc¬ 
chio estraneo, da una lunga 
palizzata metallica. Nessuno 
osa affacciarsi, ma il rumore 
delle ruspe è tutt’altro che 
rassicurante, e poi, sarà una 
impressione, ma gli alberi 
sembrano diminuire a colpo 
d’occhio. C’è persino un fo¬ 
tografo che si affanna a ri¬ 
prenderli: « vedrà, serviran¬ 
no come foto-ricordo, qualcu¬ 
no poi pagherà per vedere 
com’era prima... ». 

Breve passeggiata fino al 
Muro Torto. Anche qui la¬ 
vori di riparazione: e sicco¬ 
me è una arteria di « scorri¬ 
mento », caos alle stelle. Al¬ 
meno, via, per dare un mini* 
mo di soddisfazione si do¬ 
vrebbero vedere nugoli di 
operai, intenti al lavoro: in¬ 
vece ai possono contare aul- 


la punta di una mano. Nien¬ 
te sprechi. Come ad esempio 
farli lavorare anche di notte, 
alla luce delle fotoelettri¬ 
che. Queste cose, si sa, le 
fanno soltanto gli speculato¬ 
ri che in una nottata riesco¬ 
no ad alzare una palazzina, 
con tanti saluti all’ordinan¬ 
za comunale di « stop ». 

In compenso c’è il metrò 
e la € talpa ». Ci sono voluti 
anni e anni per ottenere gli 
scavi « a foro cieco ». Gran 
parte dei negozianti della 
Tuscolana sono falliti, qual¬ 
cuno si è sparato, ma ades¬ 
so la « talpa » è arrivata. 
Oddio! non è ohe abbia già 
cominciato a scavare, ma in- 
somma c’è: l’hanno fotogra¬ 
fata, e basta andare ai Colli 
Albani per vederla. Basta 
avere un minimo di fiducia. 

Guai in vista, invece per il 
secondo tronco. Pare che a 
Milano abbiano finito o giù 
di lì: qui, tra una variante 
e l’altra, qualcosina è stata 
fatta. All’Esedra avevano 
scavato, la stazione era qua¬ 
si pronta, poi hanno sco¬ 
perto i reperti archeologici. 
Cosi hanno deciso di non 
farne niente, per salvare i 
ruderi: e infatti li hanno su¬ 
bito ricoperti, e ora la piaz¬ 
za è tornata bella e liscia 
come prima. Può darsi che 
tra breve la riaprano: siamo 
alle soglie del centenario di 
Roma capitale, e già si an¬ 
nuncia la posa di « molte pri¬ 
me pietre ». 

Insomma, Il quadro è av¬ 
vilente, desolante, identico 
(e come poteva essere di¬ 
versamente?) a quello di 
sempre. Una città, e i suoi 
abitanti, umiliata, deturpa¬ 
ta, sfruttata, dai suoi am¬ 
ministratori. Una città la¬ 
sciata in balia del caso, sof¬ 
focata da ogni tipo di spe¬ 
culazione, governata da uo¬ 
mini privi del coraggio e 
della volontà politica di al¬ 
zare un dito per cambiare 
le cose. E il ritorno è an¬ 
che questo. Scoprire per 
l’ennesima volta la stessa, 
sconsolante realtà. 

Magari fra una coda e 
un’altra, in un ingorgo pau¬ 
roso (accidenti, anche la 
pioggerella ci voleva!) col 
pensiero rivolto alla iscri¬ 
zione dei figli a scuola, al¬ 
l’altra coda che bisogna co- 
uiindare di notte sennò, non 
c’è più posto. 

E già, c’è anche la scuo¬ 
la, le aule che non ci sono, 
i ragazzi che non ri vanno 
perchè lavorano. SI, ma il 
sindaco è in ferie, e la Giun¬ 
ta basta il soffio del ponen¬ 
tino per farla traballare... 

Marchilo M Bosco 



La 

«Paralizzeremo l'Irlanda» 


PER LIQUIDARE UNA BANDA 
DI GANGSTER DELLA POLITICA 

Un interessante colloquio — L’impegno di un deputato laburi¬ 
sta — Le barricate rimangono — Le misure di autodifesa 


Dal nostro laviate 

BELFAST, ugualu 

« Siamo determinati a ren¬ 
dere impossibile l'attività di 
questo governo impiegando 
esclusivamente mezzi pactfu-i, 
come abbiamo sempre fat¬ 
to » Frank Gogarty, presiden¬ 
te del movimento per t di¬ 
ritti civili neU’Irlanda del 
Nord, non ha alcuna esttazto- 
ne sulla necessità di continua¬ 
re a rafforzare la campagna, 
nè ha U mimmo dubbio sulla 
capacità e volontà popolare 
di condurre la lotta fino m 
fondo « Abbiamo l'obbltgo di 
andare avanti: se le nostre 
richieste non saranno accol¬ 
te, lanceremo la parola d'or- 
atne, della disobbedienza civi¬ 
le, immobihzzeremo pacifica¬ 
mente la amministrazione di 
questo paese » In questi gior¬ 
ni ho avuto l'occastone di 
ascoltare Frank a colloquio 
con uno dei deputati ingle¬ 
si venuti a Belfast per un esa¬ 
me della situazione L'incontro 
si svolge nella camera d'al¬ 
bergo dell'onorevole EUis, rap¬ 
presentante della circoscrizio¬ 
ne di Bristol Nord-ovest Sia¬ 
mo tn cinque persone nella 
starna oltre a Gogarty e El- 
lis è presente anch* un leader 
del movimento per t diritti 
civili americano il professor 
Mcllroy. L'on John Ellts do¬ 
manda a Gogarty se l'inter¬ 
vento inglese non abbia so¬ 
stanzialmente modificato le co¬ 
se e se non rappresenti una 
rassicurazione « A breve ter¬ 
mine. sì. — risponde Gogarty 

— ma a lungo andare, se le 
condizioni non mutano radi¬ 
calmente, è inevitabile che la 
pente lo consideri come occu¬ 
pazione militare sul suolo ir¬ 
landese in appoggio al regi¬ 
me locale » Frank parla con 
molta passione e con notevo¬ 
le forza. « Vogliamo liquida¬ 
re la banda di gangsters po¬ 
litici che et ha dominato fin 
troppo a lungo La gente è 
stufa di aspettare Abbiamo 
presentato petizioni e sono ri¬ 
maste inascoltate Abbiamo or¬ 
ganizsato discussioni, comizi e 
proteste e et ha risposto Viso- 
lamento e il disinteresse uf¬ 
ficiale. Abbiamo marciato per 
le strade e ci hanno picchiato 
a sangue. Abbiamo lanciato 
un ponte di intesa al popolo 
protestante per convincerlo 
che ci battiamo nell'interesse 
di tutti gli sfruttati e U regi¬ 
me ci ha colpito con la piu 
spaventosa reazione armata, 
l’assalto e l'incendio del ghet¬ 
to cattolico, lo sfratto forzosa 
deoli abitanti per costringerli 
ad abbandonare in massa tl 
nord e rifugiarsi al sud ». 

EUis obietta che la presenza 
inglese significa una conside¬ 
revole limitazione del potere 
del governo locale, una prote¬ 
zione per la popolazione cat¬ 
tolica, tl controllo deUe ar¬ 
mi dei « B Speciali », l'avvio 
di una politica di riforme. Go¬ 
garty ribatte: « Niente è cam¬ 
biato nella costituzione di 
questa "colonia" e la giunta 
Grange ha ancora il monopo¬ 
lio del potere. I B Specials 
1 hanno troppe armi: ne conse¬ 
gnano una e tengono le altre 
nascoste a casa, abbiamo le 
prove che le hanno già distri 
butte in abbondanza agli estre 
misti mentre noi siamo prati 
camente indifesi davanti alla 
minaccia. L'esercito inglese 
collabora con la polizia locale 
Due membri del nostro Con¬ 
siglio esecutivo sono tuttora 
detenuti in forza delle leggi 
speciali. Quando verranno rila¬ 
sciati? Le riforme promesse 
non devono essere usate come 
j una scusa per prolungare una 
situazione che è diventata in- 
’ tollerabile per mantenere in 
sella una oligarchia politica 
che ha perduto il controUo ed 
ha scatenato una ondata di ter¬ 
rorismo. Del resto, mente e 
stato mai fatto per la povera 
gente, sia cattolici che prote 
stanti, da cinquant'anni ad og¬ 
gi Il partito laburista ha trn 
dito le attese del popolo Ab 
biamo aspettato fin troppo 
Nessuno può accusarci di aver 
adottato una "linea dura" 

I notabili 
della violenza 

Non c’è altra alternativa. Non 
vogliamo ne possiamo adattar 
ci ad un compromesso Chte 
diamo che venga immediata 
mente sospeso il governo So 
no uomini corratit e incanti 
ci. Sono "notabili" che impie 
gano la violenza per gestire 
un sistema oppressivo ». L’im¬ 
plicita fiducia nell'intervento 
britannico che EUis e i suoi 
colleghi nel parlamento ingle 
se possono avere, quando esa 
minano la questione da lori 
tono, sotto tl profilo legalisti 
co, non i affatto condivisa 
dai diretti interessati a Bei 
fast. « Non abbiamo alcuna 
intenzione di far ricorso alla 
vtolerua — assicura Gogarty 

— ma non possiamo rimaner 
vi inattivi quando vediamo ia 
nostra gente sistematicamente 
assassinata noi ghetto ». A 
queste parole EUis dichiara 
• ti assicuro come deputate t 
a nome di tutti i miei colle 
ghi in Parlamento che fare 
mo U possibile per aiutarvi 
e ci impegneremo fin o in fon 
do ». Gogarty accetta la garon 
zia ma ribadisce i pericoli di 
una situazione in cui Vammi- 
nistraeione locale mantiene la 
« legalità » si sente sicura die¬ 
tro le truppe inglesi mentre 
gli estremisti delia destra pos¬ 
sono proseguire nella loro azio¬ 
ne inttmidatrice: e Le barrica¬ 


te rimangono Non possiamo 
toglierle fin tanto che- l) i 
B Specials non siano effet¬ 
ti vomente disarmati e aboliti, 
2) le leggi eccezionali e il po¬ 
tere poliziesco di arresto in¬ 
discriminato e indeterminato 
non siano liquidati, 3) il go- 
lerno e il presente Parla¬ 
mento locale di Stormont 
con la sua prefabbricata mag¬ 
gioranza unionista non sia¬ 
no sctoltt. Se le truppe do¬ 
vessero tentare di rimuovere 
le barricate questo costituireb¬ 
be un atto di aggressione con¬ 
tro il popolo irlandese. Quan¬ 
do U ministro degli Interni in¬ 
glese GaUagan mene a Belfast, 
accettiamo di incontrarlo solo 
a condizione che vengano li¬ 
berati t detenuti politici Da SO 
anni ì democratici irlandesi 
vengono incarcerati senza ac¬ 
cusa nè prove a norma delle 
leggi eccezionali. Le carceri so¬ 
no piene dt simpatizzanti re- 
pubblicani e socialisti C’è mol¬ 
tissima gente alla macchia. I 
poteri speciali sono sempre 
stati usati contro un solo set¬ 
tore della popolazione ed han¬ 
no invariabilmente colpito i 
cattolici Nell'attuale situazio¬ 
ne dobbiamo dare tutto U cre¬ 
dito a quegli uomini coraggio¬ 
si che nel momento del peri 
colo hanno difeso la popola 
ztone con le poche armi che 
avevano II tatto che apparten 
gano all’IRA non c'entra. Noi 
della campagna dei diritti ci 
vili non abbiamo mai solleva 
to la questione della "sparti¬ 
zione" e l'obiettivo naziona¬ 
lista Ma è bastato iniziare in 
agitazione su richieste assai 
moderate ma fondamentali per 
t diritti democratici e ctvid 
perchè l'intera struttura dei 
potere unionista ne venisse 
scossa dalle fondamenta Da 
SO anni c'è una divisione fa¬ 
vorita e incoraggiata dal go¬ 
verno a cut fa comodo aliar 
mare i protestanti agitando lo 
spauracchio della "concorren¬ 
za" dei cattolici per i posti 
di lavoro, le case, eco. La que¬ 
stione religiosa non esiste. E 
semplicemente uno strumento 
interessatamente sfruttato dal 
governo ». L’on. Ellis, dopo ave¬ 
re preso nota dei punti di in¬ 
sta avanzati da Gogarty. po¬ 


ne l ultima domanda: c Ci la , 
minima speranza che l'eserci¬ 
to mglese possa agire in ma¬ 
niera imparziale 7 * Gogarty ri¬ 
batte- » Ce una sola cosa che 
vorrei chiedere al generale 
che comanda le truppe e al 
ministro degli Interni inglese, 
hanno il potere di far rilascia¬ 
re dal carcere gli uomtnt che 
vi sono attualmente detenuti 7 
Se non otterremo soddisfazio¬ 
ne su questo punto tncomtn- 
ceremo una campagna di di¬ 
subbidienza citile e siamo m 
grado di proseguire la lotta si¬ 
no a quando sarà necessario 
con mézzi pacifici Ma c'è un 
limite alla nostra pazienza. 
Nessuno deve sottovalutare la 
nostra forza Le masse popo¬ 
lari sono con noi e ci batte¬ 
remo senza risparmio con gli 
strumenti che eventualmente 
si renderanno necessari ». 

Differenze 

sostanziali 

Abbiamo voluto riferire per 
esteso la conversazione tra 
Gogarty e Ellts perchè et sem¬ 
bra illumini la situazione me 
glio di ogni altro commen¬ 
to E' un’occhiata dal di den¬ 
tro sulle differenze sostaneia¬ 
ti fra coloro che considerano 
l'intervento inglese come un 
fatto automaticamente positi¬ 
vo e coloro che sanno che ta¬ 
le intervento può essere reso 
positivo solo se la lotta popo¬ 
lare continua. Gogarty è uo¬ 
mo da non indietreggiare fa¬ 
cilmente. Abbiamo trascorso 
molte ore insieme e mi sono 
formato un'idea chiara della 
sua personalità, e del caratte¬ 
re del movimento che lui di¬ 
rige da tre anni E' sufficiente 
riferire solo una frase di Go¬ 
garty qualunque stano le 
condizioni, la campagna per i 
diritti civili nell'Irlanda del 
Nord non dovrà mai soggiace¬ 
re alle minacce e al terrore 
per u puro scopo di mantene¬ 
re la » pace ». Gogarty è, co- 
1 me tutti gli altri (repubbUoa- 


ni, comunisti, laburisti, « nuo¬ 
va sinistra ». stndacaltsti, tro- 
skisti, anarchici e cattoliciJ 
che si battono insieme contro 
l'assalto della destra Le diver 
genze ideologiche rimangono 
e sono rispettate ma vengono 
fatte sottacere dal dovere di 
mantenere un fronte unito 
contro tl comune nemico fa 
teista Gogarty non appar 
tiene ad alcun partito Pro¬ 
viene dal ceto medio Esercì 
ta la professione dt dentista 
Abita m un quartiere residen 
zutle prevalentemente prote 
stante E' stato ripetutamente 
minacciato, aggredito picchia¬ 
to dai vicini, dallo polizia, dai 
fascisti. Ho insto e sentito i 
vetri rotti e le pietre che ogni 
notte la teppaglia scaglia vii 
mente contro la sua casa Mi 
sono stati additati gli idran 
ti tenuti pronti tn caso di un 
attentato con le bombe inctm 
diane. In questi giorni Frank 
ha dovuto mandar ma la fa 
miglia per precauzione Quan 
do l’ho visto l'ultima volta 
aveva appena detto addio alla 
moglie e ai figli più piccoli 
/ due maschi più grandi era¬ 
no rimasti con lui insieme ad 
altri giovani attivisti del movi 
mento ~-ome l'amencano Paul 
che e venuto a mettere ai sor 
vizio di quelli di Belfast la 
sua esperienza di organizzato 
re nella campagna per t di 
nifi civili e nel movimento 
studentesco degli USA m Sta 
mo arrivati ad una polarizza 
ztone estrema di forze il con 
flitto è aperto — mi dice Go 
garty — ma non dimentica 
re di scrivere che tl nostro ft 
ne non e quello di modera 
re gli obiettivi e chiedere agli 
altri la concessione di qual 
che riforma ma è invece quel 
lo di escalare le nostre ri 
chieste fino alla vittoria com 
pietà Torneremo presto sulle 
strade ma il nostro dovere è 
di assicurare che la gente sia 
questa volta in grado di pro¬ 
teggersi e difendersi coi pro¬ 
pri mezzi e, se necessario, ri 
spandere alta violenza con una 
adeguata forza di autodifesa » 

| Antonio Bronda 


Solidarietà antifascista a Genova 


I portuali scioperano 
per un marinaio greco 


Il comandante della nave intendeva avviarle al- 
l'internamento per propaganda contro i colonnelli 
Consegnato ad esponenti democratici greci 

GENOVA. 27. 

l'n Rimane marinaio greco in por.colo di essere consegnato a! 
regime riei colonnelli perché responsabile di avere svolto sulla nave 
dove lavorava propaganda antifascista, c stato salvato questa sera, 
grane ad uno sciopero proclamato dai portuali e all'azione delle 
forze democratiche greche di Genova Si tratta del diciottenne 
Pangiotis Starnatakis. imbarcato sul mercantile greco * Theons » 
giunto stamane nel nostro porto 
Secondo quanto e stato possibile apprendere dalle informazioni 
ancora frammentarie, a Porto Colombo, negli Stati Uniti, un r»p- 
presentante della Resistenza greca aveva congegnato a diversi 
marmai greci della nave « Theons >. alcuni giornali che incitavano 
alla lotta contro il regimo dei colonnelli 

Fra i propagandisti il piu attivo ->i dimostro lo ^tamatakis per 
cui il comandante del mercantile greco appena giunto a Genova, 
avvertiva della vicenda i\ con-io'e greco, per promuovere una 
in hie-ta e fari- internare immediatamente il g.ov ine 

Venuto a conoscenza dei fatti uno de: componenti del Comitato 
delle forze riunite domocrat.che greche a Genova Dimitn Tsaìda 
r.iki> id un sindacalista greco Dmutri M tropulos m recavano 
a bordo della nave per conferire col comandante e c alvare il mari 
naio dall internamento Dopo lungo parlamentare eri m conseguenza 
<mche della pronta pie->a di posiz.one dei sindacati dei portua'. 
il giovane e stato consegnato ai patrioti greci, mentre si attende 
ora che il console ed il comandante il mercantile si decidano a 
consegnare anche il suo passaporto, perche il gio ane possa libera 
mente rimanere in Italia 

La nave, chp doveva lasciare il porto di Genova al'e S. è 
rima-.ta bloccata 


Ricerche in un'Università del Wisconsin 

INTELLETTUALI E ATLETI 
PRODOTTI A COMANDO? 


Annuncio 


della NASA 


Il sismografo 
lunare 

non funziona 
più bene 

HOUSTON, lì 

Il sismografo lasciato sul 
la superfice lunare dagli a 
stronauti di «Apollo Ili 
secondo quanto annunciato 
dalla NASA, non risponde 
piu ai comandi da terra e 
non e piu in grado di regi 
strare le scosse sismiche di 
grande intensità della luna 

I controllori del volo d 
i Apollo 11 » avevano « spen 
to » il sismografo il 2 ago 
sto. quando il Sole era tra 
montato dietro il Marc della 
Tranquillità e gli scienziati 
avevano detto che lo stru 
mento non avrebbe potuto 
resistere alle temperature di 
circa 160 gradi sottozero del 
la notte lunare. 

Tuttavia, il sismografo a 
veva risposto prontamente 
ai comandi da Terra quan 
do era stato « riacceso » mer 
coledi scorso e aveva ftin 
zionato perfettamente sino 
a domenica sera « Da do 
memea — ha precisato un 
portavoce del Centro Spa 
ziale di Houston — non ha 
piu risposto ai comandi » 

Poiché ì controllori del vo 
lo non sono stati m gra 
do di aggiustarlo, ha preu 
sato il portavoce, il sismo 
grafo non ha piu la sua ta 
ratura normale e ha co 
annoiato a registrare e a 
trasmettere a terra solamen 
te le scosse sismiche di mi 
no re intensità della superò 
eie lunare. Il portavoce ha 
aggiunto che La causa del 
guasto i per ora ignota. 

II sismografo era stato po 
sato sulla superficie lunare, 
nella loro base del Mare del 
la Tranquillità, dagli astro 
nauti Ned Armstrong e Ed 
win AJdrin il 20 luglio, du 
rante la loro passeggiata 
lunare. 


MADISON (Wisconsin). 2? 

Dietro le mura di un isti¬ 
tuto per la ricerca sugli enzi¬ 
mi dell'Università del Wiscon¬ 
sin un gruppo di scienziati 
sta portando a termine uno 
studio che, forse, potrebbe ri¬ 
voluzionare la teologia. 

Questi scienziati stanno la¬ 
vorando alla « creazione della 
vita », o • a qualcosa di mol¬ 
to vicino alla vita », attraver¬ 
so lo studio di complessi 
processi chimici. 

Le ricerche che si stanno 
oonduoendo all'Istituto detti?- 
niversttà dei Wlsconsm mira¬ 
no alla realizzazione di un 
gene sintetico. Come noto, i 
geni sono quei componenti 
deile cellule ohe presiedono ai 
processi della crescita dell'or- 
ganlsmo: sono loro che Impar¬ 
tiscono precise « istruzioni », 
per cui si ha una dlfterentea- 
doM che fa delle cellule del¬ 
le componenti della pelle, del 
cuore o di altri organi. L'or¬ 
ganismo umano è compos t o 


da miliardi di cellule, al cui 
interno a trova l'acido desos¬ 
siribonucleico DNA ed ì geni 
sono unità di DNA 

Gli scienziati hanno accerta¬ 
to che i geni contengono le 
informazioni necessarie per 
duplicare l’intero o r g a n iam o. 

io ricerche delle équipe pre¬ 
sieduta dal dr Khorana ben- 
no condotto alta creazione di 
due sezioni di un gene: per 
completarlo, devono realizza¬ 
re la terza. Si conta di fini¬ 
re questo lavoro entro un an¬ 
no o forse anche meno. 

Aia la prova dei successo 
si avrà se si potrà ottanera 
la dimoatTSMona che il gene 
creato per sintesi ■ f unz iona ». 

L’esperì mento verrà condot¬ 
to au un battertela che riva 
nell Intestino umano: U bacia¬ 
rtele enfi (Ri wiewlitl dai 
Wisconsin aparano di Otero- 
durrs ano dal loro tee! arti¬ 
ficiali te un t a ciu te in ootl 
che manca di tm gene «0» 
a linaio «a asai aasatek 


















PAG. 4/ problemi del giorno 


1‘ Unità / a of«f* t«N 


Il servizio segreto amoricano mobilitato: chi ha inviato 


alla stampa gli sconvolgenti documenti ? 


LA «FUGA» DB PIANI N.A.T.O. 

per h guerra rtHMM-battemlogica 

La mutatiti dalla scaten*enti in Enrapa cantrale a oriantala di una terribile gnerra tarma- 
nncleare — Il «Piana 10-1 Tap secret** — I documenti spediti da Rama 

BONN, 27. 

La CIA e II wnriiio segreto americaoo seoo alla febbrile ricerca dell’anooiiiio che sei giorni scorsi ha 
Inviato alla rivista illustrata tedesco-occidentale Stero e ad altri giornali americani, francesi ed italiani 
docnmenti segretissimi sulla gnerra « non convenzionale a preparata dalla NATO in Enropa. La « faga » 

dei documenti, di cui abbiamo notizia nei giorni scorsi, ha messo nel più completo imbarazzo e in vivo 
allarme gli ambienti militari della Germania occidentale, il Quartier generale della NATO in Belgio e 
soprattutto il Pentagono. Le rivelazioni sui piani dei comandi atlantici, elaborati già qualche anno fa, e 

che potrebbero entrare in | 


Le allegre vacanze di Felice Riva 


ls 11 porti 



HELSINKI 

I giovani 
di 74 paesi 
per la lotta 
del Vietnam 

Caloroso messaggio di Ho Ci Min - Il rapporto 
del compagno Oliva, presidente della FMGD 


Nostro servìzio 

HELSINKI, 37 
Alla presenza di circa 700 
delegati, rappresentanti 190 
organizzazioni giovanili di 74 
paesi dei cinque continenti è 
in coreo alla Casa della Cul¬ 
tura di Helsinki rincontro 
mondiale del giovani e degli 
studenti in sostegno al Viet¬ 
nam. La seduta di apertura 
ha riservalo calorose manife¬ 
stazioni di simpatia al dele¬ 
gati vietnamiti del Nord e al 
combattenti del Pronte fra cui 
la vedova di Nguien Van Trol. 

Particolare amogMenza ha ■ 
avuto la lettura, fatta dal mi- ' 
nistro della cultura della 
RJ5 V. Hnang Mienh Glam, di 
un messaggio del presidente 
Ho Cl Mia nel quale è det¬ 
to che « questa bella manife¬ 
stazione è una prova dalla de¬ 
terminazione del giovani a 
realizzare 1 suol ideali di li¬ 
bertà, indlpreidenza nazionale 
e di pace, un incoraggiamento 
al nostro popolo nella sua lot¬ 
ta per la difesa della patria, 
un prezioso contributo alle 
sue vittorie». Il governo fin¬ 
landese ha voluto manifestar 
re la sua simpatia per l’in¬ 
contro facendoti rappresenta¬ 
re dal ministro delle finanze 
Alenlus e da altre persona¬ 
lità. Inoltre tutte le organizza¬ 
zioni democratiche della Fin¬ 
landia hanno dato il loro pie¬ 
no appoggio alla manifestazio¬ 
ne e un grande contributo alla 
sua riuscita. Dopo il saluto 
del compagno Vokroullcki pre¬ 
sidente dell'Unione internazio¬ 
nale degli studenti e delle va¬ 
rie personalità presenti, tra 1 
quali il rappresentante del go¬ 
verno rivoluzionario provviso¬ 
rio della repubblica del Sud- 
Vietnam, Nguien Van Tieu, 
ha presentato il rapporto po¬ 
litico a nome della campagna 
mondiale di azione per la vit¬ 
toria finale del popolo viet¬ 
namita il compagno Angelo 
Oliva, presidente della FMGD. 

Il rapporto dà un giudizio 
molto positivo degli ultimi an¬ 
ni di lotta della gioventù, an¬ 
ni nei quali « una intera gene¬ 
razione ha forgiato le armi 
per combattere il mortale ne¬ 
mico dei popoli: l'imperiali¬ 
smo. La presa di coscienza del¬ 
la nostra generazione — la ge¬ 
nerazione del Vietnam — ha 
coinciso con gli sviluppi di 
una guerra di aggressione tra 
le più atroci di tutti i tempi, 
ha coinciso con le vittorie 
sfolgoranti che i combatten¬ 
ti vietnamiti hanno ottenuto 
sul campo», ha detto Oliva, 
il quale ha proseguito alter- 
mando che è per questo che 
la generazione del Vietnam ha 
potuto costruire un tessuto 
unitario nel campo giovanile 
che « dai comunisti da sem¬ 
pre in prima fila In questa 
lotta, ai socialisti, al cattoli¬ 
ci, agli indipendenti di vario 
orientamento, ha potuto spe¬ 
rimentare la forza e l’effica¬ 
cia dell'impegno a fianco del 
Vietnam ». 

La lunga ed estenuante lot¬ 
ta del popolo vietnamita, non 
sempre aocompagmata dalla 
azione unitaria di tutte le for¬ 
ze antim perlai iste ci ha re¬ 
so a volte dubbiosi sulle prò- 
spettive. Di fronte ai nostri 
dubbi — ha affermato l’ora¬ 
tore — « la lotta del popolo 
vietnamita parla un linguag¬ 
gio esemplare. Non vi sono 
vie più brevi nè tattica piu 
intelligente; solo l’unità di tut¬ 
te le Ione attorno ad un ob¬ 
biettivo decisivo, à una stra¬ 
tegia corretta efficace rivolu¬ 
zionaria ». Le ragioni politiche 
che hanno spinto la FMGD a 
1*UIE ad organizzare questo 
incontro derivano dalia neces¬ 
sità di dare un impulso si mo¬ 
vimento di sostegno si Viet¬ 
nam. in un momento delica¬ 
to, in cui le campagna pro¬ 
pagandistica dagli americani 
tonda a preaantars come risol¬ 
to il problema vietnamita. In 
questo senso nel momento 
in cui ls vittoria finale del po¬ 
polo vietnamita si fa più vici¬ 
na, occorra spassare Tostino- 
Mono dagli americani a ro¬ 
ttala eoo la loro truppa noi 
Vietnam a ooatringerli s pren¬ 
dane lo docMonl cho deriva¬ 
lo dsBo loto soonfltta, liqui¬ 


dando senza indugi la cricca 
dei collaborazionisti di Saigon 
e riconoscendo il FNL il GRP 
come gli unici autentici rap¬ 
presentanti del popolo sud- 
vietnamita. 

n rapporto conclude riaffer¬ 
mando l’impegno dei giovani 
di tutto 11 mondo nella lotta 
per la pace, contro l'imperia¬ 
lismo, per isolarlo, per spez¬ 
zare i suoi strumenti politici 
e militari, liquidare la NATO e 
tutti 1 patti aggressivi, per co¬ 
struire nell imi tè un più for¬ 
te fronte antiimperiolistico del¬ 
la giovanti!. 

In seguito i espi delle dele¬ 
gazioni delle organizzazioni 
giovanili della RDV e del FNL 
hanno tenuto due conferen¬ 
ze di informazione sulla situa¬ 
zione politica e militare e sul¬ 
le prospettive dei due paesi 
con le quali si è conclusa la 
seduta. 

Piero Lepiccirella 


«Shoron Tote 
come 

mio figlio 
aveva usato 
la droga» 




LOS ANGELES, 27. 

■ Anche Shsron Tate pren¬ 
deva le droga; nen soltanto 
mie figlio *■ iti he polemi¬ 
camente d.-hlerato la ma¬ 
dre di Voyteck Frykontky 
— Il giovane trovate ucciso 
inaiomo alla moglie di Po- 
Isntkl —, giunta da alcuni 
giorni In California per ri¬ 
chiedete Il corpo del figlio 
e trasportarle in Polonia. 

' La signora Frykontky ha 
valuto casi replicare a carta 
affermatienl di Roman Po- 
lanski II guaio avava di¬ 
chiarato di s conoscere po¬ 
co » il giovane Voyteck od 
aveva scagionato campioto- 
manta Sha re n Tata dall’ac- 
cuta di pronò#re la droga. 
• Sharen si drogava, sobbo¬ 
lla avesse smosse de quan¬ 
do ara Incinta »: ha ripetuto 
I n voca la signora Frykons- 
kl, precisando anche, cho lo 
suo famiglia a gualla di 
Potanokl orano Intime da 
gran lampe. 


funzione senza alcuna consul¬ 
tazione con i governi aderen¬ 
ti alla Alleanza Atlantica, ri¬ 
guardano. come ha scritto ieri 
la rivista tedesco-occidenta¬ 
le Stern, la eventualità dello 
scatenamento in Europa cen¬ 
trale e orientale della guerra 
nucleare, chimica e batterio- 
logica, per esclusiva decisio¬ 
ne di alcuni ufficiali degli alti 
comandi americani. 

Il piano che reca la deno¬ 
minazione « Piano 10-1 * sem¬ 
bra fosse a conoscenza, infat¬ 
ti. di un ristrettissimo nume¬ 
ro di alti ufficiali USA. i qua¬ 
li avrebbero potuto o potreb¬ 
bero metterlo in pratica sen¬ 
za alcuna consultazione con i 
governi dei paesi membri del 
Patto Atlantico. Elemento que¬ 
sto che giustifica Tallarme e 
la protesta già più volte da 
noi avanzati. Tanto più at¬ 
tuale oggi, in coincidenza con 
il fatto che il Patto atlantico 
è giunto alla sua scadenza e 
si insiste per il suo rinnovo. 

Per ora non si conoscono 
tutti i particolari di questo 
criminoso piano. Sterri dice 
di avere ricevuto trentatre 
pagine, copie fotostatiche di 
documenti, tutti contrassegna¬ 
ti dal timbro « Top secret » 
(segretissimo). Erano contenu¬ 
te in una grossa busta che re¬ 
cava il timbro postale dì Ro¬ 
ma. I documenti consistono 
secondo la rivista tedesca in 
un rapporto di quattro pagine 
che descrive operazioni aeree, 
marittime e < munizioni chimi¬ 
che biologiche», e in una ap¬ 
pendice di venti nove pagine 
nella quale vengono fomiti 
elenchi e grafici concernenti 
effettivi di truppe, magazzini 
di armi, questioni logistiche ed 
elettroniche. C’è una prefa- j 
zione consistente in annotazio¬ 
ni firmate dai generali ame¬ 
ricani Boswell e Taylor e nel¬ 
la quale ai afferma che « sco¬ 
po del programma è la prepa¬ 
razione della leadership e del¬ 
lo schema delle responsabi¬ 
lità per l'inizio e l'esecuzione 
di una guerra non convenzio¬ 
nale nella zona del comando 
europeo ». Stern afferma quin¬ 
di che i documenti trattano 
anche di preparativi per la 
guerra psicologica e per ma¬ 
novre alternative da attuare 
in « caso di emergenza ». Nel 
plico ricevuto da Sten» si tro¬ 
vava una lettera in inglese, 
scritta a macchina e con fir¬ 
ma indecifrabile, nella quale 
l'autore dice di aver avuto il 
materiale dall'ex capo dei ser¬ 
vizi di controspionaggio tede, 
sco-occidentale. generale Wen- 
dtland, suicidatosi nell’otto¬ 
bre scorso, primo di una doz¬ 
zina di militari e funzionari 
civili tedeschi, implicati evi- 
dentemene m gravi affari di 
spionaggio. 

Nel confermare l’autentici¬ 
tà di questi documenti, un al¬ 
to funzionario del Quartier ge¬ 
nerale della NATO a Bruxel¬ 
les, interpellato da Sferri, 
smentisce implicitamente le di¬ 
chiarazioni del Dipartimento 
di Stato USA e del Pentago¬ 
no i quali affermano che « in 
nessun paese al di fuori degli 
USA sono dislocate armi bat¬ 
teriologiche e che simili armi 
verrebbero impiegate solo se 
un paese nemico ne facesse 
uso per primo contro gli Stati 
Uniti e i suoi alleati». L’alto 
funzionario in questione affer¬ 
ma infatti che i piani rivelati 
oggi « sono del tutto sconosciu¬ 
ti ai membri dell’Alleanza 
Atlantica ». 

E' chiaro quindi ohe nelle 
intenzioni dei militari ameri¬ 
cani, unici a poter decidere, 
senza consultazione alcuna con 
i governi dei paesi atlantici 
sui quali operano, dell’inizio 
di una guerra non convenzio¬ 
nale. l'Europa è votata al mas¬ 
sacro atomico e biologico. 

Intanto si apprende da San 
Francisco che la rivista men¬ 
sile Ratnparts dice di essere 
pure essa in possesso di una 
copia del piano. Il direttore 
della rivista, Robert Scheer. 
ha dichiarato che il suo pe¬ 
riodico è venuto in possesso 
dei piani varie settimane fa e 
che intende pubblicare le tren¬ 
tatre copie fotostatiche che il¬ 
lustrano il piano nel suo pros¬ 
simo numero di settembre. 


Felice Riva, hnoutet» In 
contumacia dalia giustizi» 
Italiane, ox dittato** del co¬ 
tonifici# Voi di Susa, ra- 
spansaàila di avar Battalo sul 
lastrica 7.MS operai, dova at¬ 
tornio la riprosa dal « sua » 
pracassa? Chi ai è Incarica¬ 
to di topi io rei ogni prooc c u- 
po il ow a sulla s art a «tal ra- 
glaniara è la stampa dal pa¬ 
droni, ami par la praclsla- 
no la stampo dai Créspi. Su 
« Amica » a Mifia « Demoni¬ 
ca dal Corriera. — prolife¬ 
razioni settimanali dal * Car¬ 
rier# «falla Sara » — 4 stata 
infatti pubblicata un'lnt«rvi- 
sta rassicurante (per gli in¬ 
dustriali in difficoltà con la 
giustizia oggi e domani, si 
InteiMie). Riva è sempre In 
Libano, ha un appartamenti¬ 
no al Patriarcato, residenza 
dal cantinata dalla chiesa 
cattolica maronita, dova oc¬ 
corrono dagli s a p pogg i mol¬ 
to Influenti » por entrar*. 
Ma « abbronzato o In for¬ 
ma, si divaria anche in pi¬ 
scino », nella villa che ha 
affittato vicino a Beirut. 
Nen basta. Quando fa cal¬ 
do, può ritirarsi In un’altra 
villa In montagna o, so non 
gli va nemm e no questa so¬ 
luzione, epprefltfe di « un 
rifugio segreto noi quartiere 
commercialo della città ». 
La sua vlfa — ci Infermano 
senza ironia questi giornali 
— sembra poco cambiata. 
44 miliardi di passivo la¬ 
sciati al Val di Suso, a chis¬ 
sà «pianti altri miliardi In 
fuga all'estere, prima di lui 
a con lui, gli consentono, 
grazia anche agli « appoggi 
molta Influenti », di non ava¬ 
ra angosce. * 



Ni radio, 
ni TV 
(e pochi 
pianali) 
per le suore 
di clausura 


CITTA’ DEL VATICANO. 27. 

L’Osservatore Romano pri>- 
Mica oggi il testo italiano dei* 
l'Istruzione sulla vita contem¬ 
plativa e sulla clausura deUe 
monache, emanata a Rama U 
15 agosto. U documento, eh* 
reca la firma del cardinale Il¬ 
debrando Antoniutti. prefetto 
della Sacra Congregazione per 
i Religioni e gli Istituti Seco¬ 
lari. stabilisce < le norme eh* 
in futuro devono regolare la 
olausura delle monache inte¬ 
gralmente dedite alla contem- 
piamone ». 

Le nuove norme sulla clau¬ 
sura delle monache si artico¬ 
lano in diciotto punti. < In for¬ 
za della legge sulla clausura 

— afferma Tlstruzion* — la 
monache, le novizie e le po¬ 
stulanti devono vivere all'in¬ 
terno della clausura del mo¬ 
nastero. e non è loro lecito 
uscirne tracine nei casi con¬ 
templati nel diritto ». 

Per quanto riguarda l'in¬ 
gresso nella clausura, esso ri¬ 
mane proibito, in linea di mas¬ 
sima. a « chiunque, di qualsia¬ 
si condizione, sesso ed età ». 

L’uso della radio e della te¬ 
levisione < non può essere per¬ 
messo se non in particolari 
circostanze di carattere reli¬ 
gioso ». Per quanto riguarda 
giornali, riviste ed altri or¬ 
gani di informazione, l’/sfru- 
zione prevede che essi « non 
siano troppi, nè vengano am¬ 
messi senza discrezione ». per¬ 
chè — afferma il documento 

— « per mezzo di tali stru¬ 
menti lo spirito di questo mon¬ 
do può invadere e turbare co 
munita anche ottime ». Riu¬ 
nioni e convegni, « i quali dif¬ 
ficilmente o in nessun modo 
si accordano con la vita clau¬ 
strale, devono essere pruden¬ 
temente evitati ». 


Senza servizi cinquanta chilometri di splendide spiagge 

Metaponto: le vacanze dei « baraccati » 

Intorno a un piccolo paradiso turistico per ricchi si installano con tende e capanne le fami¬ 
glie dei lavoratori deU’interno — Non c’è nepp ure l’acqua — Manca un intervento dello Stato 





Colmar Loson«y, l'uomo cho si è confessato autor# dell'Incendio doli» ambasciata canadoso 
a Vienna mentre viene portato vis da due poHziotN. Dico di avor solfo da aalo s In odio al 
Canada >. Ma la polizia sospètta cho gli kicondlsrl slang duo 

Vienna: polizia in dubbio par l'ambasciata in fiamma 

È uno solo l'incendiario? 


VIENNA, 27 

« Odio il Canada, ecco tutto. 
Odio tutti i canadesi ». Questa 
'.'unica dichiarazione supplemen¬ 
tare rilasciata da Colmar Loso- 
ney, il cittadino canadese di ori¬ 
gine ungherese che ieri si era 
dichiarato responsabile dell’as¬ 
salto a colpi di Molotov contro 
l'amhaanata canadese a Vienna 
(con ls conseguenza di due 
morti, trentadue feriti e gravis¬ 
simi danni aU'ediflcio). Ma la 
polizia — che comunque lo ha 
tratto in arresto — non è com- 
pletamant# convinta. E’ stato 
davvero il Laooney a compier* 
la folle Incursione Incendiaria? 

I dubbi nascono soprattutto 
sulla base dalla dichiarazioni dai 


testimoni oculari (i quali tut¬ 
tavia. per lo spavento, hanno 
visto ben poco e molto confusa¬ 
mente). In particolare il guar¬ 
diano dell'ambasciata inaiate a 
dire che non è effetto il Loao- 
ney l'uomo che ha lanciato I* 
bottiglie incendiarie negli uffici 
pieni di gente. 

« Era uno assai più vecchio », 
dice il guardiano. Anche sulla 
base di questa affermazione, ls 
poliste viennese ha cominciato 
a lavorare su una nuova ipo¬ 
tesi: che gli attentatori (am¬ 
masso che il Loaoney non sia 
soltanto un mi tornane) siano 
due. U capo della polizia ha 
parlato anzi « di due persone 
giunte il giorno prosa «teli'at¬ 


tentato a Vienna », lasciando 
cosi intendere di avere in mano 
qualcosa di più di un semplice 
sospetto. 

Ber quel che riguarda il Lo- 
aoney, sembra comunque accer¬ 
tato die egli nutra un antico 
rancore — di cui non si cono¬ 
scono i motivi — verso il Ca¬ 
nada. Già nel 1M7 l'emigrato 
ungherese, passando da Vienna 
di ritorno dal Canada, avrebbe 
minacciato di voler «far del 
nule a quella gente » (riferen¬ 
dosi agli impiegati dell'amba¬ 
sciata in Austria). E anche ieri, 
passando dopo l’arresto dinansi 
aU'ambaaciatore canadoso, gli 
ha gridato: «Via di qui o ti 
sputo addosso! ». 


Nostro servizio 

METAPONTO (Maturo). 27 

Facciamo il punto, ore che 
i villeggianti e « turisti comàn- 
céboq a disertare, dopo le gior¬ 
nate terribili di ferragosto, le 
spiagge del Metaponto, pre¬ 
se d assalto, ingolfate, letteral¬ 
mente subissato da oltre cin¬ 
quantamila presenze giorna¬ 
liere. Gente assetata di sole e 
di mare, che qui, sui dodo! 
arenili dello Jonio, ha ri¬ 
trovato spiagge impareggiabi¬ 
li, clima invkbaibile, spazio a 
sufficienza, e 1 problemi di 
sempre, ancora né affronta¬ 
ti ne risotti: deficienza di at- 
tresature turistiche, carenza 
di servici, altissimi prezzi, in¬ 
frastrutture insufficienti, ricet¬ 
tività alberghiere quasi a ze¬ 
ro, collegamenti che impalli¬ 
discono di fronte alle esigen¬ 
ze e alle necessità attuali con 
le quali premono e Incannano 
le decine e dedite di comuni 
deU'entrotonro, grossi centri 
che ai affacciano sulla plaga 
jonica e paesi sparsi piu sù, 
appollaiati sui cucuzzoli delle 
colline e delle montagne ohe 
degradano sulle arterie a rapi¬ 
do scorrimento lungo l fondo- 
valle. Cominciamo proprio di 
qui. Al litorale jonioo oramai 
al affaccia un retroterra — e 
parliamo di quello lucano so¬ 
lamente — con un carico di 
altre duecentomila abitanti 
che, per le nuove strade rea¬ 
lizzate in questi ultimi anni, 
si sono avvicinati al maire, 
scoprendolo, prendendolo di 
assalto, dada popolatissima so¬ 
na del jSemeoee e dei Ingcne- 
greee, al comprensorio monta¬ 
no «li Stigliano, Tricarico, Po- 
tenza, alia «tossa Materni Te 
cifre parlano chiaro: nei quat¬ 
tro giorni del ferragosto più 
di ottantamila veicoli hanno 
appesantito 11 traffico auto- 
stradato detta aona b ea ta dei 
materni». 

I guai, grog* guai, comin¬ 
ciano appena si supera la 
strada litoranea jonica; «altre 
la quale a pochi chilometri 
si stendono più di cinquanta 
chilometri di arenile, basso, 
agevole, dolce, quasi sempre 
costeggiato da freaoh* a maro- 
riglicne pinete, dai confini del¬ 
la provincia tarantina alle pri¬ 
me propaggini calabresi. 

Accedere a questi luoghi 
non è casa facile, come non 
lo ere dieci anni fa e forse 
più: strade stretto, difficolto¬ 
se, di sa ge v oli e pericoloee, 
tpasso neppure asfaltato, in 
molti casi si tratta di veri e 
autentici trattori larghi due o 
tre metri, nella maggior 
parto del casi sbarrati da pas¬ 
saggi a livello, ohe custoditi 
da casottanti tuie all’lmbrunl- 
re li chiudono dsfinl ti vomen¬ 
te Ooo alla tarda mattinata 
del giorno dopo, rendano 
quanto mai proMamatioo ft I 


traffico di accesso atte spiag¬ 
ge del litorale. E su queste 
stradina* lillipuziane si river¬ 
sa il traffico con le impreca¬ 
zioni di mille e mille autoroo- 
bilteti, le bizzarrie dei muli 
e dei cavalli che, sui carretti 
agricoli, trasportano a mare 
centinaia e centinaia di fa¬ 
miglie di contadini e assegna¬ 
tari delle zone della riforma 
fondiaria e dei comuni più 
vicini, impossibilitate a ser¬ 
virei di mezzi pubblici che — 
una decina in tutto per l'inte¬ 
ro litorale e in tutto simili 
all'arca dì Noè — vi arrivano 
stracarichi, traboccanti di gen¬ 
te e di pacchi, cesti, panieri, 
valige, bottiglie e recipienti. 
E non può essane diversamen¬ 
to. Perché qui tutto devono 
pattarsi dietro, colazione, se¬ 
die, omb re l l oni. E anche l’ac¬ 
qua, soprattutto l’acqua. U ca¬ 
so più clamoroso è Metapon¬ 
to Lido, un centro residenzia¬ 
le, dove i ceti benestanti Bla¬ 
teróni hanno costruito le lo¬ 
ro ville, 1 loro bungalow, ì 
giardini, tutta roba privata, re¬ 
cintata e sterilizzata, off li¬ 
mito, chiusa al villegganti e ai 
turisti. Gl sono due soli al¬ 
berghi privati di prima cate¬ 
goria, prezzi aiti, por turisti 
bene. Ma Metaponto, con le 
170 mila Ure al mese per due 
camere eeduao 11 vitto, viene 
ugualmente presa d’assalto da 
un «sancito di villeggianti; mi¬ 
gliaia di famiglie, infatti, si 
«Wawnn ai limiti di questo 
oaredtoo turistico dei ricchi e 
del signori, costruendo alla 


bett’e maglio eutt'arenile, a due 
passi dal bagnasciuga, tende 
improvvisate e capanne nelle 
quali ri sistemano decine di 
persone, familiari, amici, tu¬ 
risti: è l'altra faccia del turi¬ 
smo nostrano, quello di mas¬ 
sa. Qui, per tonta gente, un 
solo rubinetto con un filo di 
acqua per poche ore al gior¬ 
no. Docce neppure l'ombra. 
Mentre a due passi, all’ombra 
delle ville, acqua in quanti¬ 
tà, viali freschi e pieni d'om¬ 
bra, lusso e comodità a pro¬ 
fusione, stabilimenti balneari 
attrezzati, puliti, con tanto di 
servizi. 

Deficienze a disagi, però, 
non scoreggiano la gente dal 
prendere d'assalto questo au¬ 
tentico tesoro: ma proprio la 
spinta imposta dati'incremen¬ 
to turistico che oresoe fuori 
misure di anno in anno su 
tutta la fascia Jonica meta¬ 
pontina impone misure e prov. 
vedimecti, piani e program¬ 
mi, interventi massicci: natu¬ 
ralmente pubblici. li Metapon¬ 
to, infatti, è una delle tre zo¬ 
ne che, in Italia, ha una con¬ 
sistente lunghezza — più di 
50 chilometri abbiamo già det¬ 
to — offrendo particolari pos¬ 
sibilità di sviluppo intensivo, 
ma è l’unico rimasto assento 
da ogni sviluppo « da ogni 
intervento, anche «e, da più di 
tre anni la Cassa per U Mea- 
zogtomo ha dato inizio a rinar¬ 
rila e studi 

D. Notarangelo 


Risolto un fosco delitto in Francia 

Assassino delle bimbe 
uno stimato possidente 

LILLA. 27 

Un agiate possidente, sposato « padre di cinque figli ha 
confessato oggi di avere ucciso a coltellate le due bambine 
trucidate nel pomeriggio di domenica a poche centinaia di 
metri dal paese di C respiri. Alphonse De lutti*, come appare 
confermato anche dall'esame dei due eorpicmi. ha agito in 
preda ad un « raptus » sessuale. 

La notizia ha lasciato stupefatti gli abitanti di Crespin dove 
il Delattre, che ha 45 anni, era stimato come un buon agri¬ 
coltore e buon padre di famiglia. Egli stesso, tuttavia, ha am¬ 
messo il crimine dopo un interrogatorio durato tutto la notte 
e provocato soltanto dalle incertezze manifestate durante il 
primo giro di indagini, quando tutti gli abitanti della sona 
sono stati invitati a fornire un alibi. Il bruto ha raccontato 
di aver visto passare le sorelle Odile e Agnes Leteneur (di 
undici e quattordici anni), sul loro tandem, luogo il sentiero 
in terra battuta che passa vicino com sua. di averle spinte 
in un fossato e di averle colpite sconvolto dalle loro grida di 
aiuto. Era quindi tornato a casa come se nulla fosse accaduto, 
trovando penino il coreggia di presentarsi più tardi alla poh- 
zia par testimoniare di «aver visto passares 1* due ouméu- 
rate bambina. 
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Giù dal panfilo nel mare 
in burrasca a forza sette 

« E li chiamammo tutti Mosè perchè li tirammo fuori dalle acque »: questo il singolare annun¬ 
cio del comandante del Bafile — La prima visita medica — Sono in condizioni soddisfacenti 
Il racconto del capitano Terreni — Un momento di commozione — «Una prova che ricorderemo» 



CAGLIARI — Il panfilo * Sahib ■ in uno foto scottato recentemente a Genova 


Dalla Mitri rdaiine 

CAGLIASI, 27 
« E li chiamammo tutti Uo- 
sè perchè li tirammo fuori 
dalle acquea. Usando q u es ta 
(rase biblica tipica della ten¬ 
ta di mare, U c om a nd a n t e del 
Botile capitano di «macello 
Senato 1 «Treni, ha comuni¬ 
cato alle autorità portuali di 
Cagliari l'avvenuto salvataggio 
dt» cinque naufraghi del pan¬ 
filo Sahib. Erano te 553 di 

oggi. 

L'incubo è cosi finito, dopo 
tanta disperazione, dopo dram¬ 
matici momenti di angoscia 
alternati ad altri di speranza. 
Ce l’hanno fatta Maria Adelai- 


Londra 

Esplosione 
e panico 
alla Borsa: 
ma era solo 
un tombino 


LONDRA, 27 

Una nolentissima esplosione 
ha provocato il caos oggi nel¬ 
la borsa di Londra. Poco dopo 
l’apertura delle operazioni lo 
immenso edificio delimitato dal¬ 
la Leadenhall Street e dalla 
Thredneedle Street, nella City 
londinese è stato scosso da una 
deflagrazione che ha fatto pen¬ 
sare a una bomba. 

I primi vigili del fuoco giunti 
sul posto hanno immediata¬ 
mente individuato la causa del¬ 
lo scoppio. Il pesante coper¬ 
chio di un tombino dei cuni¬ 
coli sotterranei attraverso cui 
passano i fasci di cavi delle 
trasmissioni, elettrici e i tubi 
del gas. era stato scagliato lon¬ 
tano dalla sua sede mentre 
nell'edificio si era registrato un 
inizio di incendio. 

Un ufficiale di polizia, sa¬ 
puta la causa dell'esplosione, 
ha lanciato alle centinaia di 
persone che si trovavano nel¬ 
l’interno della borsa questa 
esortazione attraverso un mega¬ 
fono; « Attenzione, attenzione, 
allontanarsi immediatamente da 
qualsiasi tombino e portarsi 
nella strada se non volete sal¬ 
tare in aria ». 

L'esortazione è stata accolta 
da un fuggi fuggi generale che 
ha però permesso alle squadre 
dei vigili del fuoco di proce¬ 
dere speditamente nel loro 
lavoro. 

Un'ora e mezza dopo il pri¬ 
mo allarme, infatti, tutto era 
risolto, la borsa si è riaperta 
e poco prima di mezzogiorno il 
volume delle operazioni aveva 
raggiunto un livello pressoché 
normale. 

La causa della esplosione è 
•tata identificata in un grosso 
trasformatore elettrico situato 
nel sottosuolo della borsa, ri¬ 
scaldatosi per la eccessiva ten¬ 
sione. 



B La situazione _ 
-meteorologica II 


I L» penisola continua ad 
essere Interessata da una 
circolazione di correnti 

I provenienti da nord e di¬ 
rette verso sud in seno a 
queste correnti si muovono 

I veloci linee di maltempo, 
che attraversano la peni¬ 
sola ma, a causa della par- 

I titolare circolazione delle 
correnti In quota, non pro¬ 
vocano al loro passaggio 

I grossi fenomeni di cattivo 
tempo 

Anche oggi avremo con- 

I dizioni atmosferiche simili 
a quelle della giornata di 
ieri: annuvolamenti varia- 

I hiil e qualche temporale 
sulla (ascia adrlatlca. am¬ 
pie schiarite su tutte le 

I altre regioni. 

B' probabile un tempo¬ 
raneo aumento della n«- 

I velocita, eh# può portare 
anche a qualche breve pio¬ 
vasco, sulle regioni settea- 

I ntonali, sulle regioni del¬ 
l'alto e medio Tirreno o 
salta Sardegna, 

, Temperatura sansa note¬ 


voli variazioni. 


Sirlo 


de Carrara, Jasna Parmak 
Guarniero Agostini. Sergio 
Broda&ca e Luigi Starnerà. 
Hanno lottato furiosamente, 
instancabilmente contro le on¬ 
de. Hanno visto in faccia la 
morte per quarantotto ore con¬ 
secutive. Non si sono mal ar¬ 
resi di fronte alle enormi dif¬ 
ficoltà che p resentava l'impre¬ 
sa di restare a galla a tutti i 
costi nel mare in tempesta. 
Ora sono in salvo, l’odissea 
è finita. 

Il comandante della nave 
che ospita i cinque naufraghi 
dopo aver dato l’ordine di far 
rotta su Cagliari, ha fatto lo¬ 
ro somministrare un buon caf¬ 
fè caldo e li ha affidati alle 
cure del medico di bordo. 

Il medico per prima cosa 
li ha condott» in infermeria 
sottoponendoli a vinte accu¬ 
rate. I tre uomini erano ab¬ 
bastanza provati: le due don¬ 
ne apparivano ancora terroriz¬ 
zate, stremate. Ma tutti si 
trovavano in condizioni sod¬ 
disfacenti. Con una buona dor¬ 
mita, si sarebbero ristabiliti. 

I cinque venivano condotti 
nelle cabine degli ufficiali: per 
riposare senza indugio e senza 
incubi, ognuno ba ingerito 
per consiglio del medico dei se¬ 
dativi. òi sono svegliati dopo 
diverse ore, quando il coman¬ 
dante stava raccontando via 
radio ad un giornalista del 

l'emittente sarda, le ultime 
tormentate fasi dell'avventura. 

« la nostra zona di ricerche 

— dice il capitano Terreni — 
è stata per il primo giorno 
a ponente della Sardegna, 
nei settori meridionali. Succes¬ 
sivamente ci siamo portati più 
a nord, allorché abbiamo avu¬ 
to la sensazione che il panfi¬ 
lo andasse ad una velocità ab¬ 
bastanza sostenuta. E ieri su 
indicazione di un aereo, sia¬ 
mo riusciti finalmente a rag¬ 
giungerlo ». 

«Una volta giunti nella zo¬ 
na in cui il Sahib era stato 
localizzato, faceva quasi buio. 
Il panfilo galleggiava ancora. 
Ho cercato ripetutamente di 
passare un cavo ai passegge¬ 
ri. Era mia intenzione avvi¬ 
cinare la nave il più possi¬ 
bile per poi trasbordare 1 cin¬ 
que attraverso una specie di 
teleferica. Purtroppo la ma¬ 
novra è stata Impossibile. Il 
mare era sempre in burrasca 
a forza sette Per cinque vol¬ 
te ho ripetuto la stessa ope¬ 
razione Moia esito favorevo¬ 
le. E 1 naufraghi tentavano 
disperatamente ai afferrare il 
cavo, ma c&ni volta le onde 
altissime lo mandavano lonta¬ 
no. Ad un certo punto men¬ 
tre ci avvicinavamo per com¬ 
piere un ennesimo tentativo, 
mi sono reso canto che il pan¬ 
filo stava per affondare. Ho 
immediatamente dato ordine 
di fermale ic macchine. Sia¬ 
mo tornati indietro a tutta 
velocità pur rimanendo vici¬ 
no allo scafo. Non vi era al¬ 
tro da fare che lanciare in 
mare battelli di gomma sal¬ 
vagente luminosi e tutto quan¬ 
to poteva servire. 

II capitano e gli altri pas¬ 
seggeri del panfilo, legati as¬ 
sieme l’uno all'altro, si sono 
buttati in acqua, cominciando 
a nuotare e servandosi dei sal¬ 
vagente. Li ho visti passare 
a pochi centimetri dal bat¬ 
tello di gomma. Debbo dire 
di aver provato allora qualche 
attimo di disperazione. Ho 
fatto un giro su me stesso ed 
ecco i naufraghi sotto bordo a 
pochi metri. Due manovre an¬ 
cora, e questa volta è andata 
bene. < Juà-vdo li ho visti sali¬ 
re a bordo aiutati dai miei 
marinai, nu sono commosso 
come raramente nella mia 
vita ». 

Il battello è stato Issato a 
bordo con estrema cautela, 
per evitare che le onde altis¬ 
sime lo trascinassero via. 
Erano le 4,50. In quell'istan¬ 
te, il panfilo affondava. SI 
trovava a 120 miglia da Ca¬ 
po Caccia di Alghero, a 110 
miglia da Tolone, a 120 mi¬ 
glia dalla conta spagnola. Nel¬ 
la zona dove più forti sono 
le tempeste, il cosi detto Gol- 
fo del leone. 

Il coraggio dei marinai del 
Bai ile (*ucum si sono cala¬ 
ti fuori bordo con le gomena, 
altri hanno affrontato il ma 
re in burrasca su una scialup¬ 
pa) è s»ia«> decisivo per la 
riuscita della difficilissima 
operazione durata l'intera 
notte, fino all'alba. 

L’int gner Agostini, e gli 
altri passeggeri scampati al 
pencolo hanno abbracciato e 
ringraziato con commozione ì 
marinai che hanno rischiato 
la vita per loro « Dobbiamo 
la nostra vita all’equipaggio 

— tu detto l‘ingegner Agosti¬ 
ni — ringraziamo 11 coman¬ 
dante, gii ufficiali, l marinai 
della nave, che ci hanno assi¬ 
stito In modo esemplare ma¬ 
gnificamente. Ora possiamo 1 
dire con gioia di essere tutti 
salvi. Non manca nessuno al- 
l'appello. E' stata una prova 
veramente durissima, una pro¬ 
va che ricorderemo certamen¬ 
te per tutto il reeto della 
vita ». 

! Il < Bafile > è giunto a Caglia¬ 
ri alle 18.40. In porto lo attende¬ 
va una folla enorme. Quando i 
cinque naufraghi sono apparsi 
sul ponte, migliaia di persone 
dal molo hanno applaudito lun¬ 
gamente. Cesiate le operazioni 
di attracco, sono saliti per pri¬ 


mi a bordo i parenti dei passeg¬ 
geri del < Sahib ». i giornalisti, 
ì fotografi, operatori della tele¬ 
visione e dei cinegiornali. 

Per primo si i fatta incontro 
la dottoressa Maria Adelaide 
Carrara che ha abbracciato il 
padre aw. Emamselr e la so¬ 
rella Luisa non riuscendo a trat¬ 
tenere le lacrime. 

Le stesse commoven ti scene 
sì sono venficale tra il giovane 
dr. Sergio Brodaaca e il fratello 
Giancarlo. 

Infine un abbraccio lungo, ri¬ 
petuto piò volte per la ripresa 
televisiva, tra King. Guarniero 


Agostini, il fratello e due amiche 
giunti in aereo da Genova. 

Successivamente si sono sus¬ 
seguite le domande dei giorna¬ 
listi e le risposte. 

L'ingegner Agostini; «Quando 
ci siamo buttati in acqua, men¬ 
tre il panfilo stava affondando, 
eravamo preparati spi ritualmen¬ 
te a morire. Ci siamo baciati ed 
abbracciati prima di legarci 
l'uno all'altro, giurando di lot¬ 
tare per la vita fino all’ukimo. 
Siamo rimasti un'ora m mare, 
combattendo contro le onde, al¬ 
tissime. da spazzare montagne. 
Erano dei momenti veramente 


allucinanti, e indescrivibili. Arri¬ 
vati al salvagente luminoso ed 
al battelli ivi di gomme, ci siamo 
aggrappati con tutte le forze 
che ci erano rimaste. Era la 
salvezza. 

Adelaide Carrara: < Le nostre 
condì noni psichiche si sono man¬ 
tenute buone- Anche se non ab¬ 
biamo mangiato nè bevuto una 
sala goccia d’acqua per tre 
giorni e due notti. Una volta 
trasportati sul "Bafile" abbia¬ 
mo preso un caffè, fatto la doc¬ 
cia. mangiato e bevuto champa¬ 
gne per festeggiare io scampa¬ 
to pericolo. Abbiamo anche dor¬ 


mito. per molte ore. Perciò ap¬ 
pariamo riposati » 

Pierluigi Stame ira; «Sono 
marittimo dt professione, ho 
avuto già due naufragi il pruno 
4 anni fa. net nord Europa. La 
mia nave tornava dall'America, 
andò a sbattere contro gli sco¬ 
gli. Me la passai male pure al¬ 
lora ma non come in questa oc¬ 
casione ». 

Sergio Brodasca. ha detto: 
* Ho sempre pensato che avrei 
raccontato questa avventura ». 

Giuseppe Podda 



Il procuratore dell'affare Kennedy 


Lo minacciano di morte 
per l'inchiesta sa Ted 

Rivelazioni di un giornale di Boston - Imbarazzata smentita negli ambienti 
della procura - Oggi dovrebbe essere decisa l’autopsia della salma della 
segretaria del senatore * il 3 settembre la prima udienza ufficiale 

BOSTON. 27 

Il procuratore generale Edmund Denis, l’uomo che ha deciso l’apertura di una 
inchiesta supplementare sull'incidente d’auto occorso a Edward Kennedy (nel corso 
del quale perse la vita la segretaria del senatore) è stato minacciato di morte: cosi, 
almeno, afferma oggi il quotidiano « Boston Record American *. E aggiunge che 
un agente della polizia statale — Robert Enos — è stato addetto alla protezione 
di Denis, in seguito alle ripetute lettere e telefonate minatorie. La notizia, natu¬ 
ralmente. non è confermata —:-- 

netrli ambienti direttamente plementare proposta da Denis | I 


CAGLIARI — I cinque naufraghi dal panfilo « Sahib » fotografati al loro arrivo a bordo dal « Bafile », la nava militar» che 
li ha tratti In salvo. Da sinistra: Pierluigi Sfamarra, Jasna Parmic, l'ing. Gualtiero Agostini, Il capitano Torroni, comandante 
dal « Bafile », Adelaide Carrara a Sergio Brodetta 


negli ambienti direttamente 
interessati: i quali, tuttavia, 
hanno dovuto ammettere che 
un agente della polizia è stato 
distaccato presso l’ufficio del 
procuratore; non, comunque, 
con compiti di guardia del 
corpo borisi romc « collabora¬ 
tore alle indagini ». 

La clamorosa « rivelazione * 
ha riacceso di colpo l’interes¬ 
se intorno alla vicenda in cui 
è coinvolto Edward Kennedy. 
Anche perchè l’inchiesta sup- 


La quattordicenne napoletana scomparsa da domenica 

Forse è fuggita con rinnamorato 

La polizia ha le iniziali di un ragazzo che la giovane frequentava in un bar del centro — Altre due quattordicenni se ne 
vanno da Campobasso lasciando un biglietto: « Questo è il risultato di una sana educazione » — Una ragazza è di Roma 




* 
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NAPOLI. 27. 

Tei osa K.t»..ino. la quattoni)- 
ccnnc figlia del medito condot 
to di Miano. scomparsa dalla 
sua abitazione domenica matti¬ 
na, non ha dato ancora noti¬ 
zie di sé. La madre. Maria 
Ippolito, m preda a vivissima 
apprensione ha rinnovalo il suo 
appello ai giornali rd alla ra¬ 
dio perchè chiunque riesca ad 
avero notizie della figliuola si 
metta immediatamente in con¬ 
tatto con la famiglia. 

La polizia, sembra avere fi¬ 
nalmente una traccia. E' stato 
accertato che Teresa frequenta¬ 
va il bar Sangiultano. in piaz 
za. Vanvitelh al Vomero. Qui 
avrebbe conosciuto un giovane 
(di cut sono stato fornite sol¬ 
tanto le iniziali: S. R.), col qua 
le potreblie anche essere fug 
gita. NuUaltro. Frattanto il 
racconto tiri genitori della ra- 
gazzu »• Stato a-a oliato varie 
volte: ancora stamane, qua mio 
di buon'ora la madre st è re¬ 
cata in Questura con la spe 
ranza che fi fo-, i -e qualcosa rii 
nuovo. Anche 1 quaderni della 



Autunno precoce ^ 

bea già autunno. lari. Infatti, piegala, nava, 
fogna traboccanti, « acqua alla » Hanno caratte¬ 
rizzata la sltuazlooa metaarelegka di malta zana 
dal nerd, sopra tu (fa a ridesse dell'arce alpina 
accidentale (ma si preveda, par aggi, una di¬ 
scesa versa sud). I danni magglari II Henna su¬ 
biti la zana Detemltlca, Venezia a Firenze: pra- 
vacando, altra tutte, una anticipata partenza di 
ma IH hiriatt stranieri catti In cent rapi» d e da 
queste Insalile «gesta Italiana. A Venezia si è 
verificata (naturalmente) Il fanamena dall'acqua 
atta a gli stabilimenti balneari di Sattamarina, 
datala, Cetile a Blbiene tana rimasti datarti. 


A Firenzi un torta temperala è scappiate pace 
depe le 14,30 cestrlngendo 1 vigili del fuoco a 
decine di interventi: saprà tutte nel quartieri di 
Gavtnana e ài San Jacepino Intatti, le fogne 
nen henne ratta alla pioggia di fina astata. Na¬ 
ve, latina, nel Veronese, sul passi dalamltlcl 
dalla Tra Croci, dal Falzarege, dal Perdei a dal 
Sella; nava, incera, nell'atta Verbena. Qui, anzi, 
si è verificata un fattemene cHe nen si ripe¬ 
teva da altra ettant'annl: la navicata è arrivata 
sin» a guata IMI, Imbiancano» tutta la meni agno 
circostanti a la temperatura è scasa, sulla riva 
dal Lag» Maggiora, dal M gradi di martedì ai 
il di lari. Nella foto: mattempe ancHe a Vant¬ 
ila dava al t ripetuta H fatamene dall'acqua aita. 


Nuovo teste 
vide il Rosso 
insieme con 
Maria Teresa 

ASTI. 27. 

Il paure di Maria Teresa No¬ 
vara, la q uattord iterine ritro¬ 
vata morta il 13 agoito scordo 
dopo otto mesi di mutili ricer¬ 
che, nella cantina deU.i ca-iti 
na di Bartolomeo Culle"!, a 
Canale d’Alba. ha sporto ogg. 
querela « contro ignoti ». Si è 
trattalo di una formalità ne¬ 
cessaria perché, come noto, i 
reati a sfondo sessuale, fra 
cui anche l 1 ratto di minore, 
sono perseguibili solo su que¬ 
rela di patte. Mario Novara 
ha annunciato che nei prossi¬ 
mi giorni si costituita anche 
parte civile contro il complice 
di Calieri, Luciano Rosso. 

H previsto trasferimento di 
quest’ultimo dalle carceri di 
Asti «JJe «Nuove» di Tonno 
non avverrà oggi. Il dott Boz- 
zola ha revocato lordine di 
trasferimento perché pare che 
un nuovo teste si aia presenta¬ 
to a deporta. L'uomo, affer¬ 
merebbe di aver visto il Rosso 
orila cascina « Ba rbi sa » in 
«poche diverse da quelle finora 
citata. Il giudica non ha voluto 
rondane nota la generalità ai 


giovanissima stuner.tessa sono 
siati sfogli,iij piti volti* nella 
vana stxr.m/a <li trovare qual- 
i lic nome, qualche numero di 
telefono. 

Da alcuno indi-erezioni è e- 
merso che la fanciulla era sta¬ 
ta vista in compagnia di un mi¬ 
litali- qualche giorno prima del¬ 
la sua scomparsa' r- si era pen¬ 
sato a) garzone della farmacia 
che tre mesi addietro si era 
invaghito di lei ed aveva mi¬ 
naci iato di rapirla se i suoi 
genitori non ave-sero acconsen 
tito al loro fidanzamento. Un 
sottufficiale è stato inviato b 
F irenze, dove il giovane at¬ 
tualmente presta servizio mili¬ 
tare ed e stato accertato che 
non ha usufruito dai primi di 
agosto dj nessuna licenza Si 
ritiene allora che il militare 
visto ron Teresa Fasano giorni 
addietro sia un bersagliere del 
( ar di Mi a no. a [ioche centi¬ 
naia di metri dali'abitazimie del 
medito condotto Ma (hi e’ 
Neanche j fauiihan sanno for¬ 
nire alcun particolare. 

• * • 

CA.MPOBANSO, 27. 

Due studentesse di 14 anni 
sono fuggite da casa dopo ave¬ 
re lasciato ai genitori un bi¬ 
glietto con la frase: < Questo è 
il risultato di una sana edu¬ 
cazione Ce ne andiamo; prov¬ 
vederemo da soie». Sono Ga¬ 
briella Mariano, figlia di un 
insegnante elementare, e la cu 
gina Annamaria Mariano, resi¬ 
dente a Roma, e da alcune set¬ 
timane ospite dello zio a Cam- 
Osseqod 


si va avviando ai suoi momen¬ 
ti decisivi. 

Oggi stesso, infatti, ad Ed- 
gartoun (la cittadina che si 
trova sull'isola Martha Vi- 
neyard. al largo della co¬ 
sta del Massachusetts nei 
pressi di Chappaquiddick, do¬ 
ve il mese scorso l'auto di 
Kennedy precipitò in acqua 
provocando la morie di Mary 
Jo Kopechne) H giudice Ja¬ 
mes Boyle dovrà decidere ee 
sia da accogliere la richiesta 
avanzata dal procuratore ge¬ 
nerale per una autopsia del ca¬ 
davere della ragazza. D 19 ago¬ 
sto (giorno successivo all’inci¬ 
dente) il perito legale non ef¬ 
fettuò l'esame necroscopico, 
avendo rilevato che la morte 
era stata provocata da anne¬ 
gamento: lo stesso Denis, a 
suo tempo, non effettuò richie¬ 
sta di autopsia. 

Oggi, tuttavia, il procuratore 
generale insiste che l’esame 
sia compiuto: e subito anche: 
almeno prima del 3 settem¬ 
bre, giorno in cui si aprirà 
ufficialmente l'inchiesta sulla 
morte della giovane segretaria 
di Kennedy. All'esame, tutta¬ 
via. si oppongono in molti: e 
fra questi anche i genitori 
della ragazza che hanno dato 
incarico ai loro legali di eom 
pierò tutti i passi necessari 
per impedire l'autopsia. 

E’ in questo clima, già ab¬ 
bastanza acceso, che è scop¬ 
piata la rivelazione del « Bo¬ 
ston Record > il quale, co 
munque, non avanza alcuna 
illazione su chi potrebbe ave¬ 
re interesse a queste mi¬ 
nacce. 1 




Il procuratore Edmund Dani» 


L'incidente a Mosca 


Quindici le vittime 
dell’aereo sovietico 


LA-M ’OoASSO, 27. MOSCA. 27. 

Duo ^t’Kientessp di 14 anni . 

no fuggite da casa dopo ave- 8 r ^ ve incidente e ^vve» 

lasciato ai genitori un bi- fiuto all'aeroporto di V'nuko- 

ictto con la frase: « Questo è vo. nella capitale sovietica, 

risultato di una sana edu- dove un aereo passeggeri, 

izione Cc ne andiamo; prov- sembra un « Ylyuscm 18 » si 

■deremo da soie ». Sono Ga- sarebbe incendiato dopo aver 

segnane eSntaro! 3 e là cu ^ m P luto un atterraggio « sui¬ 

na Annamaria Manano, resi- ” P- }r ’ c,a dopo un avaria ai 
■me a Roma, e da alcune set- carrello II quadrimotore, se- ( 

norie ospite dello zio a Cam- concio informazioni non uffl- j 

O'.svqod ciali, proveniva da Sochi, in , 

G 1 : mv f*st'«,Von ntenpono i'ho Cnmea ed era pieno di per- , 


le due ragazze, quando sono sone (l’aereo può trasportare 
fuggite fossero m possesso di normalmente 11.» paseggeri) 
una somma non superiore alle s , erano recate in vacan¬ 
do mila lire, e due cugine non , *, s 

hanno doiument. di identità. s. . * . , 

, t , « Nessun straniero era a 

vili wo 27 bordo dell'aereo», hanno pre¬ 
tina ragazza d. sedie’ anm osato font, ufficiali sovietiche, 
scomparsa da casa dal 9 ago- fecondo notizie, non ufficiali, 
sto ha inviato al padre una diffuse da fonti occidentali, 
lettera con la quale gli co- quindici morti e numerosi fe- 
munita che « guadagna bene * riti rappresenterebbero il bi- 
e lo invita a non preoccuparsi [aneto delia grave sciagura. 
L operaio, Giuseppe Chiarion l* s t ess , fonti riferiscono che 

ciato*!? fatto a r rcwabmi?n U 3; ^^oeri di apparecchiai- 
Niguarda ai quali ha rifento a Vn ^°^? h ° nn0 

anche che. qualche giorno pn- to dt aver visto l aereo potato 
ma di allontanarsi da casa, la sto x>enXre, rna intatto ». men- 
ragazza gli aveva detto di a- tre secondo altra versioni 
vere conosciuto un ricco $i- «nella notte ri sarebbe torio 
gnore che le aveva promesso sprigionarti delle fiamme >. 
un ottimo impiego. Ulian« Chia- Quest'ultima testimonianza sa- 

aveva presentato la dimissioni 

il 5 agorio. facendosi coose- eutotnwri «tot pompa- 

gnara la liquida nona di 40 mila n - Comunque l aereo non sa- 
Quattro giorni dopo ara rebba stato seriamente dan- 


■comparsa. 


naggiato dal fuoco. 


Nizza 

Ucciso 
al Casinò 
da un'iniezione 
di eroina 

nizzv r 

Nella toilette de. repar .0 n 
.serbato alle s, gnu re del Las.no 
di Bando!, verso .V ore 24 del- 
l’altra notte e stata trovata 
cadavere un»’ giovane di 17 
anni, uccisa dalla droga Mar¬ 
tin»» A un» bella rzgr.zza da; 
capelli neri e dagli occhi ver¬ 
di. che a Bandai lavorava co¬ 
me apprendista pettinatrice, è 
stata uccisa da una puntura di 
eroina praticatagli da un ami¬ 
co. Roger, un ragazao di 18 an¬ 
ni. che ha confessato 

Morta la figlia 
di T ho a w B Mata 

ZURIGO, 27 

Enka Mann, figlia maggior» 
dello scrittore tedesco Tmm» 
Mann, i morto in ima etisie* 
di Zunm all'età di tt amu. 
Erika Mann era stata Mtbse- 
sta ad un grava in tor vt oto OH- 
rurgico. 
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doto CRI 



tornare 


USA ci rimette no po’ di pelle 


«Abbatteremo le baracche ! > Carezze i*™ 010 ™ 


Le cause: pochi i 
domatori e molte le 
trasfusioni per in¬ 
cidenti 

Il caso disperato 
di una bimba ope¬ 
rata ai cervello 


Le scorte di sangue negli 
ospedali romani sono scarnis¬ 
sime e la situazione si fa sem¬ 
pre più pesante. Questo il dato 
allarmante che tiene in ansia 
migliaia di penane, tutto quel¬ 
le che appunto giornalmente 
hanno bisogno di continue tra¬ 
sfusioni o attendono di essere 
sottoposto ad intervento chi¬ 
rurgico- Senza cantare, natu¬ 
ralmente. il soccorso mvnecka- 
to che è necessario portare 
agli infortunati degli incidenti 
stradali che in questi giorni di 
agosto si susseguono con un 
ritmo agghiacciante. I funzio¬ 
nari del Centro della CRI non 
hanno difficoltà ad ammettere 
che si trovano in sena diffi¬ 
coltà. 

Come si è giunti a questo 
stato di cose? Per una serie 
di motivi che vanno dal con¬ 
sueto fermo estivo da parte 
dei donatori, al grosso consu¬ 
mo che ne fanno gli ospedali 
per soccorrere i feriti strada¬ 
li. Le scorte — stando a quan¬ 
to hanno dichiarato alla CRI 
— sono pressoché esaurite e 
già si comincia a rispondere 
con dei penosi no che giornal¬ 
mente giungono dai vari ospe¬ 
dali. Le richieste che è diffi¬ 
cile soddisfare riguardano so¬ 
prattutto i gruppi sanguigni 
più rari, come per esempio 
lo 0 negativo. A questo propo¬ 
sito c'è un caso veramente 
drammatico: quello di una 
bambina ricoverata al repar¬ 
to Lancisi del San Camillo, 
operata ai cervello, che ha bi¬ 
sogno di continue trasfusioni 
per essere salvata. Fin’ora ha 
fatto fronte (con il gruppo 
O negativo, lo ripetiamo) il 
Centro della CRI. Ma da aggi 
e per i prossimi giorni? Sol¬ 
tanto qualche volenteroso può 
togliere dall'ansia i genitori 
disperati che vedono in peri¬ 
colo la laro piccala. 

13 Centro della CRI, prima 
che iniziasse il periodo feria¬ 
le. ha diramato appelli fre¬ 
quenti perchè i donatori si 
presentassero a prestare que¬ 
sto servizio altamente civile. 
Purtroppo, a differenza di al¬ 
tre volte, la campagna non ha 
avuto grande successo. Ma si 
è sempre in tempo, per il bene 
di tutta la cittadinanza. 

A questo proposito è bene 
ricordare che la donazione del 
sangue è opportuno effettuar¬ 
la dalle ore 8,30 alle 12,30 di 
ogni giorno presso il Centro 
trasfusionale ospedaliero del¬ 
la CRI neil'aspedale San Ca¬ 
millo o presso la aede del Cen¬ 
tro della CRI in via Ramazzi¬ 
mi 15 (tei. 53.80.50). 



Azzannata 

dal leopardo 

i E' avvenuto ieri allo zoo • La giovane ha scavalca¬ 
to la rete di recinzione per avvicinarsi alla gabbia 


Pauroso scontro sulla Napoli-Pompoi al ritorno dalle vacanze 


È morta per salvare il figlio 
nell'auto contro il guard - rail 

La donna stringeva al petto il piccino di tre mesi — Nell’auto altri due bambini — Il condu¬ 
cente ha perso il controllo per un colpo di sonno — Giornalista ucciso in un tamponamento 



Giuditta Paolettl, morta nalIMncManta, a II marito Beniamino Bellucci ferito gravemente 


Parlerà la compagna Nilde Jotti 






Appartamento col Partite 

MMNHKH viw9ivvCNRI 


ValJeimpietra raggiunge l’obietti¬ 
vo della sottoscrizione - Val mon¬ 
tone al 100% nel tesseramento 
Domenica Festival dell’Unità a Pa¬ 
lestina - Le altre feste e assemblee 


H lavoro in corso nelle sezioni della città c della provincia 
per la campagna della stampa, anche in vista doll'incontro 
di domenica prossima alle Frattocchie — dove parleranno la 
compagna Nilde Jotti della direzione del Partito c il compagno 
Alberto Rischi, della segreteria deila Federazione e verrà 
proiettato un documentano — si intreccia con la preparazione 
delle feste àell'Ur.ttà, che ai annunciano sempre più numerose 
ed interessanti. 

A Palestra», domenica, si terrà una grande festa, come 
è nella tradizione di questo importante comune della provin¬ 
cia, che prevede un nutrito programma che si concluderà con 
un comizio dd compagno Ugo Vetere, della segreteria della 
Federazione: per il 6-7 settembre sono fissate le feste a Fiano 
— dove convergeranno numerose sezioni della zona, da Cam- 
pngnaiw a Civitavecchia — e dove, oltre ad un programma 
politico di grande interesse, si svilupperà un programma ri¬ 
creativo al cui centro sarà la partecipazione del noto cantante 
Gianni Morandi. Nella stessa Rumata altre importanti feste 
sa terranno a Ottavia. S. Basile, Roviano, Prima Porta e Nuova 
Alessandrina. 

Tra gli impegni per rincontro di domenica alle Frattocchie 
vanno segnalati quelli di Anguillara che intende raggiungere 
H 100% della sottoscrizione c di Trcvignano, Bracciano c Man 
ziana che faranno cospicui versamenti. De* versamenti effet¬ 
tuati ieri, quelli di particolare rilievo sono Arteria 140.000: 
Vs’topietra che con U versamento di 20.000 raggiunge il lOfK'r 
e il raggiungimento «ì» ICO'* del tesseramento della sezione 
di Valmontone. 

Ed ecco le assemblee e i comizi in programma oggi e nei 
prosami giorni: Torbellamonica. stasera alle 20, assemblea 
giti problemi della borgata con la vicoli e D'Alessandro; domani. 
Gena zzano, ore 30, eeoembàM con Quattrucoi; Borgata Fidane, 
ore 30. assemblee con Ricci; sabato, Subiaco, ore 20, assilli 
bica con Fnedduzzi; a IVevignano, ore 30. aasemMea con 
Ramili: Colla Caaarano, ora 17. comizio con Rtod a Agosti- 
netti; Morettina, are 30, comizio con Vetore; Finocchio, ore 20, 
pani rio eoa Ag satin sili; Borgata André, ora 10. comi rio con 
tarinoli. 


Maresciallo dell’Aeronautica 

Muore per infarto: per 7 
ore resta nell'ascansore 


E’ rimasto per più di sette 
ore chiuso nella cabina dello 
ascensore il cadavere di un ma¬ 
resciallo dell’Aeronautica. L’uo¬ 
mo era stato colpito da malore 
proprio mentre stava rientrando 
nella sua abitazione. L'alluci¬ 
nante scoperta l'ha fatta ieri 
mattina il portiere dello stabile, 
in via degli Opinianì 46. al Tu- 
scolano. 

L'uomo. Romolo Siri, nell'ini- 
ziare verso le 7 del mattino le 
pulizie, ha aperto la porta del¬ 
l’ascensore. In terra, ha scorto 
il corpo senza vita. Ha ricono¬ 
sciuto subito, un inquilino dello 
stabile, il maresciallo dell’aero¬ 
nautica Mariano Piccioni di 54 
anni, in servizio presso la dire¬ 
zione generale dei servizi ammi¬ 
nistrativi del ministero. 

Il portiere ha chiamato im¬ 
mediatamente il medico perso¬ 
nale del maresciallo, che ha ac¬ 
certato che la morte risaliva a 
molte ore e che si trattava di 
collasso cardio-circolatorio. « fé- 
ri sera era stato da me fino 
verso mezzanotte — ha poi di¬ 
chiarato il medico —. Si è trat¬ 
tenuto fino a tardi, perché i 
suoi /ùmdiaii aono in vacanza 
fuori città. L'ho lasciato che 
stava bene >, 

Il collasso improvviso ha col¬ 
pito quindi il maresciallo m 
ascensore, e l'ha ucciso imme- 
ùiaUmcnie Non ha avuto nep¬ 
pure il tempo di chiamare aiuto, 
nè di premere il bottone di al¬ 
larme dell'ascensore: nessuno 
infatti si è accorto di niente, 
fino a ieri mattina, quando il 
portiere, appunto, ha aperto lo 
ascensore e ha fatto la racca¬ 
pricciante scoperta. 

La aalma è «tota trasportata 
presso l'Istituto di medicina le¬ 
gale e messa a disposizione dal¬ 
l'autorità giudiziaria. 


Misteriosa 

morte 

di un medico 


Un modico romano, il dottor 
Filippo Iacovacci, di 31 anni, 
via Taro .15, è morto in circo¬ 
stanze poco chiare nel reparto 
rianimazione dell’ospedale del¬ 
le Felici uzza, a Palermo, dove 
era stato portato ieri dall’ospe¬ 
dale di Cefalù. Il referto stila¬ 
to dal medico di guardia del¬ 
l'ospedale di Cefalù indica 
« stato tossico *: il referto del 
reparto rianimazione dell'ospe¬ 
dale palermitano « avvelenamen¬ 
to da sostanza medicinale». 

Il dott. Incorseci si trovava a 
Cefalù dal 21 agosto con una 
comitiva di turisti del gruppo 
ACTIS (Associamone culturale 
turistica insegnanti e studenti) 
che era giunta a Palermo con 
la motonave « Caribbia * di ri¬ 
torno da ur.a crociera nel Me¬ 
diterraneo. 


Una donna uccisa, il manto 
e i tre figli (di cui uno di ap¬ 
pena tre mesi) feriti: questo 
il bilancio di un pauroso inci¬ 
dente stradale, avvenuto sulla 
autostrada Napoli -Pompo, e pro¬ 
vocato probabilmente da un 
colpo di sonno. L’uomo che era 
al volante dell'auto, infatti, de¬ 
ve essersi addormentato per¬ 
dendo tl controllo della vettura 
che si è schiantata contro il 
guard-rail ed è quindi rimbal¬ 
zata sulla carreggiata. La don 
na ha avuto la prontezza dt 
fare scudo col corpo al figlio- 
letto che teneva in braccio: 
ma ha battuto con estrema vio¬ 
lenza il capo contro il para¬ 
brezza, sfondandolo, ed è morta 
mentre la trasportavano in 
ospedale. Le condizioni degli 
altri feriti non destano preoc¬ 
cupazioni. Più tardi, un’altra 
vettura è finita contro l'auto 
che aveva invaso metà corsia, 
e tre giovani hanno riportato 
! leggere ferite. 

| Vittima della sciagura è Giu- 
j ditta Paoletti. 33 anni, via Bel- 
- tozzo 37, al Portuense. La don¬ 
na era nella 124 del manto, 
Beniamino Bellucci, 40 anni, 
insieme ai tre figli, Francesco. 
13 anni, Filippo, li anni, e Pao¬ 
lo, tre mesi, che stringeva tra 
le braccia. La famiglia torna¬ 
va a Roma dopo aver trascorso 
le vacanze a Macchia Albane¬ 
se (Cosenza) presso i familiari 
del Bellucci. 

L’incidente è avvenuto sulla 
autostrada, nei pressi del ca¬ 
sello di San Giovanni a Te¬ 
ttuccio. all'altezza del ponte di 
Barra, anzi la 124 stava proprio 
transitando sul ponte quando il 
conducente ha perso il con¬ 
trollo della vettura che dopo 
una sbandata, è finita contro 
il guard rail, arrestandosi quin¬ 
di di traverso sulla carreggiata. 
Altri automobilisti hanno pre¬ 
stato i primi soccorsi alla fa¬ 
miglia romana. 

II piccolo Paolo era presso¬ 
ché illeso, in quanto la madre 
lo avev a protetto col corpo 
durante l'urto. Tutti i cinque 
passeggeri della 124 soim sta¬ 
ti comunque trasportati all'ospe¬ 
dale Loreto Marittimo 
Qualche minuto dopo il primo 
incidente una 500. condotta da 
Giuseppe Verdolino, 28 anni, 
e sulla quale viaggiavano an¬ 
che Giuliano Spimello, e Pa¬ 
squale Celentono. tutti di Na¬ 
poli, si è schiantata contro la 
124 che era rimasta sul luogo 
dell’incidente. I tre giovani so¬ 
no stati ricoverati alio stesso 
ospedale Loreto Marittimo. 

Al centro di rianimazione del 
San Giovanni è morto, ieri alle 
13, il giornalista Fausto Rosati, 
di 48 anni, il quale lunedi 
scorso era stato coinvolto in 
un incidente stradale al chi¬ 
lometro 12 della via Salaria. 
Fausto Rosati, redattore capo 
della rivista « Tuttomotori ». 
abitava con la moglie Silvana 
e le due figlie. Fiorella e Gra¬ 
ziella. in via Tommaso d’Aqu - 
no 10 


La pìccola cronaca 


Il giorno 

Oggi è giovedì 28 agosto (240- 
Onomastico: Agostino. 

Culla 

Fiocco rosa nell'abitazione de) 
compagno Ferdinando Bignarelli, 
amministratore della sezione Pie¬ 
tralata. Al compagno Ferdinan¬ 
do, a sua moglie Annamaria e 
alla neonata gli auguri della se¬ 
zione Pietralata a dell’Unità. 

Il compagno Danilo Sartor, as¬ 
siduo diffusore deU’Unità, da an¬ 
ni iscritto «Ita 


è diventato padre di un bel bam¬ 
bino che sarà chiamato Giuliano. 
Al compagno Danilo e a sua 
mogbe giungano le feheitazioni 
iieìì« jci;Cr.C e del 

nostro giornale. 

il partito 

DlRiTTIVI - Peli, era 11, 
Freddasi!) Centra, era IMI; 
Premettila, ere Ih Civitavec¬ 
chia, ara IMI, C D. « 

•aa Banani. 


< Non torneremo più nei tuguri, nei borghettt... anzi abbiamo 
deciso di andane ad abbattere con ì piccona le baracche dove 
per tanti anni abbiamo sofferto e et siamo ammalati... », que¬ 
sta è una delle principali decisioni annunciate nell'assemblea 
degli inquilini dei Cebo svoltasi l'altra sera con la partecipa 
zione dei consiglieri comunali comunisti e con i rappresentanti 
del PSIUP. I compagni Tozzetti, D'Agostini e D'Alessandro 
e per il PSIUP il consigliere Maffioletti e l'on. libertini, hanno 
riferite suH'incancfctdente incontro avvenuto, poche ore prima, 
fra Campidoglio, prefettura e istituti per l'edilizia popolare. 
Tutto è stato rinviato alla seduta di Giunta annunciata per 
domani. Sia i rappresentanti dei POI, sia quetti del PSIUP 
hanno ribadito che la soluzione da prendere è una sala: La 
requisizione di almeno 500 alloggi privati sfitti per la sistema¬ 
zione sia degli occupanti dei palazzoni del Celio, sia per qudii 
delle altre case occupate al Tufelio e al Tibia-tino. 

L'assemblea non soltanto si è dichiarata d'accordo con 
questa proposta, ma ha deciso di passare a manifestazioni che 
richiamino l'attenzione deU’opmione pubblica, come l'abbatti¬ 
mento delle baracche e proteste nel centro. E' stato anche 
ridato un manifesto che. a spese degh occupanti, sarà affisso 
nelle strade cittadine. 

I momenti di queste praterie dipenderanno dalie decisioni 
che la Giunta sarà capace di prendere domani. Va rilevato, 
nel frattempo, che i due giornali del centro-sinistra, 1’Ationtif 
e il Popolo, hanno preso ieri posizione. In modo chiaro ri gior¬ 
nale dri PSI scrive che « l’unica soluzione è qoetta delia re¬ 
quisizione»: il giornale della DC. a suo volta, ha scritto che 
è necessario prendere una decisione che < non mortifichi la 
legge, ma che al tempo stesso, venga incontro alla legittima, 
umana aspirazione di chi vive in baracca e reriama una 
casa... » e aggiunge * ...amo a oggi non ci sembra che siano 
stati fatti notevoli passi avanti... ». 

NELLE FOTO: casi si riforniscono dell'acqua gli abitanti 
del Celio ; le baracche dell'acquedotto Felice, che gli occupanti 
di piazza Celimontana vogliono abbattere. 


Una giovane tun sta amene* 
zia è stata azzannata alla co¬ 
scia sinistra, ieri pomeriggio 
allo zoo. da un leopardo che vo¬ 
leva accarezzare. Forse il leo¬ 
pardo valeva soltanto scherza¬ 
re: ma la ragazza ci ha rimes¬ 
so qualche lembo di pelle e. in 
compenso, si è procurata parec¬ 
chi punti e una degenza di venti 
giorni in ospedale. E il bello 
è che. per avvicinarsi al felino 
e carezzarlo sulla testa, aveva 
perfino scavalcato la rete di re¬ 
cinzione, eludendo la vigilanza 
dei guardiani, che per la verità 
non se l'aspettavano proprio. 

La protagonista del singolare 
episodio è Jill Puree 11, 22 anni, 
da Los Angeles, in questi gior¬ 
ni in vacanza a Roma, e ieri 
pomeriggio visitatrice dello zoo. 
Quando è giunta dinanzi alla 
gabbia di un leopardo (magni¬ 
fico esemplare malese, assicu¬ 
rano gli intenditori) ha perso 
la testa: e, poiché non vi è 
nessun proverbio che ammoni¬ 
sce a non molestare il leopardo 
che dorme. Jill fiduciosa e atte 
tica, ha scavalcato la rete di 
recinzione, è arrivata a un pal¬ 
mo dalle sbarre di ferro, ha 
spenzolato la mano e ha allun¬ 
gato una carezza al leopardo. 

Il quale si è subito svegliato: 
forse l’ha presa male, o forse 
voleva soltanto ricambiare la 
carezza. Certo è che. con uno 
scatto, ha azzannato la turista 
alla coscia sinistra: Jill Purcell. 
completamente dimentica delle 
buone intenzioni di prima, ha 
fatto un balzo indietro, strillan¬ 
do e facendo accorrere metà 
del personale del giardino zoo¬ 
logico e una folla di curiosi. 
L’hanno subito portata in salvo, 
e dopo al Policlinico: i medici 
hanno riscontrato all'americana 
profonde lacerazioni alla coscia 
sinistra e l'hanno ricoverata con 
una prognosi di 20 giorni. 

Dopo l’incidente il leopardo è 
apparso turbato e molto infasti¬ 
dito dall'insolita curiosità con 
cui lo osservavano. Contraria¬ 
mente al solito non è stata aper¬ 
ta alcuna inchiesta: anche per¬ 
ché l'unica cosa da chiedersi 
era come mai la giovane turi¬ 
sta avesse deciso di carezzare 
il leopardo. E Jill ha candida¬ 
mente risposto di non aver sa¬ 
puto resistere alla tentazione di 
vedere come reagiva... 



Il leopardo che ha azzannato 
la turista americana 


Aumentato 
il numero 
dei turisti 


I turisti che nei primi sette 
mesi di questo anno hanno vi¬ 
sitato Roma sono stati un mi¬ 
lione 694 mila 997 con un au¬ 
mento di 127 mila 85 unità (pa¬ 
ri all’8SÓ) rispetto allo stesso 
periodo dell’anno scorso. Au¬ 
mentato — sempre nello stesso 
periodo — è risultato anche il 
numero delle presenze che dai 
quattro milioni 845 mila 859 
dello scorso anno sono passate 
a cinque milioni 124 mila 573 
con un aumento del sei per 
cento. 


Ripresa la lotta nel grande stabilimento sulla Tiburtina 

Bloccata la Pirelli 


GDI: nessuna sentenza di sgombera 



Gli occupanti della CIDI per ira non devono 
lasciare la fabbrica. Questo il primo importante 
successo che la lotta dei 60 lavoratori ha otte¬ 
nuto ieri davanti alla pretura di Palombara Sa¬ 
bina dove 12 operai erano stati convocati per 
rispondere, in base al codice civile, dei danni 
arrecati durante l'occupazione e del conseguen¬ 
te possibile sgombero. L’appuntamento in pretura 
ieri mattina si è trasformato m una nuova gior¬ 
nata di impegno e di calorosa solidarietà attorno 
ai lavoratori dello stabilimento di Calce di Mar- 
cellina, costretti all’occupazione per la serrata 
di Pesenti. Decine di operai di altre fabbriche, 
compagni, studenti, sindacalisti e democratici 
hanno preso parte allo svolgimento della causa, 
puntualmente iniziata alle 9,30 davanti al vice 
pretore. 

Ascoltate le eccezioni dei due avvocati Calvi 
e Noulian che hanno sottolineato la costituzione 
non valida del contraddittorio e. nella sostanza, 
la necessità del rispetto della lotta in nome del¬ 
la Costituzione per i suoi articoli 40 (sul diritto 
di sciopero) e 46 (sulla partecipazione dei lavo 
ratori alla gestione dell'azienda) il vice pretore 
ha stabilito di rinviare la decisione alla prossima 
settimana. Il rinvio, che dà la possibilità ai due 
avvocati di presentare ulteriori memorie — sot 
tohnea di fatto il carattere partieolarmen»** «« 
ciaie aeua lotta, dei lavoratori della CIDI, che 
chiedono migliori condizioni economiche, norma¬ 
tive e di sicurezza. Un rinvio importante quiridi 
che potrebbe essere utilizzato positivamente per 
la soluzione della vertenza sindacale, anche se 
nella giornata di ieri, ancora una volta, l’azienda 
si è rifiutata di discutere le rivendicazioni ri- 

K lenti l’aumento del premio di produzione. 

nnità di mensa e del vestiario, le norme 
igieniche e le qualifiche. La lotta prosegue quindi 
mentre ti intensifica e si concretizza la solida¬ 
rietà. Ieri la giunta comunal e di Guidonia ha 


stanziato 100 mila lire per gli operai di Marcel 
Ima e per i dipedenti della clinica Colle Cesa 
rano, di Tivoli. Per quanto riguarda questi ultimi 
va ricordato che stamane davanti al pretore di 
Tivoli si presenteranno ì 12 lavoratori che sono 
stati denunciati, in base all'art. 506 del codice 
penale per l’occupazione. 

Nella foto : ì lavoratori ieri mattina davanti 
alla pretura 

Protesto dello CdL 
per le «schedature» 

La Camera del Lavoro di Roma ha inviato una 
lettera aperta ai Ministeri degli Interni e del 
lavoro in mento ad un gravissimo episodio già 
denunciato dal nostro giornale nei primi giorni 
di agosto. Si tratta della schedatura compiuta 
dalla polizia, dei membri di commissione interna 
della Unione Italiana di Riassicurazione t'r.i 
compagnia che ha sede »ì Pirioìi. u» Camera 
del Lmuro, uopo aver ribadito la propna dura 
condanna e tale inammissibile episodio, chiede 
ai ministeri interessati una risposta in mento 
alla < inaudita violazione dei diritti di libertà, 
di opinione e di associazione ». 

Finora, fa ancora notare la lettera della CdL. 
a niente sono valse le denunce da parte della 
stampa, del sindacato e neppure le interrogazioni 

K Dentari presentate da diversi deputati. 

. » chiede che si chiarisca soprattutto se 
l'episodio è un caso isolato oppure se « fa parte 
di un indirizzo di carattere generale in materia 
di cosiddetta sicurezza pubblica». 


I mille lavoratori sono 
scesi in sciopero com¬ 
patto - Rilanciata la 
piattaforma rivendicati- 
va • Annunciate altre 
astensioni in caso non 
riprendano le trattative 


La lotta dei lavoratori della 
Pirelli si è estesa anche alla 
fabbrica di Tivoli. Ieri matti¬ 
na i mille dipendenti del gran¬ 
de stabilimento sulla liberti¬ 
na sono scesi in sciopero m 
modo massiccio, dopo la pau¬ 
sa feriale, per riproporre e so¬ 
stenere la piattafo-ma riven¬ 
dicati va. presentata dai tre sin¬ 
dacati eh categoria tempo ad¬ 
dietro e per la quale sono sta¬ 
te già effettuate molto ore rii 
sciopero. Le rivendicazioni ver¬ 
tono suU’aumento di 20 mila 
lire mensili uguali per tutti, 
sulla contrattazione del nuo¬ 
vo congegno del premio di pro¬ 
duzione, su diritti sindacali co¬ 
me l'assemblea, il delegato di 
reparto e la sezione sindaca¬ 
le. e sull'ottenimento di una 
tantum a sanatoria dei perio¬ 
do trascorso. 

La giornata di sciopero di 
ieri mattina, che ha visto l'ade¬ 
sione di tutti gli operai, non 
solo si collega direttamente al¬ 
la grande battaglia che stanno 
conducendo a Milano i 5 mi¬ 
la della Pirelli Bicocca, o a 
quella della Pirelli Settimo To¬ 
rinese, ma non può non esse¬ 
re inserita più nel quadro ge¬ 
nerale delle prossime batta¬ 
glie contrattuali che vedrà im¬ 
pegnati in Italia centinaia di 
migliaia dì lavoratori del set¬ 
tore. 

Le tre federazioni di catego¬ 
ria hanno chiesto ieri all'Unione 
industriale una urgente con¬ 
vocazione per l'immediata ri¬ 
presa delle trattative. In caso df 
risposta negativa lo sciopero de¬ 
gli operai di Tivoli si esten¬ 
derà. nei prossimi giorni, an¬ 
che allo stabilimento di Torre 
Spaccata. 


Lutto 

All'età di 8t anni è scomparsa 
Giovannina Bufagli*, madre del 
compagno Anacleto Mariucci. 
capitano partigiano, scomparso 
nel '48 in seguito ad una ferita 
riportata durante la lotta di li¬ 
berazione a Roma. In questo mo¬ 
mento di dolore giungano al 
compagno Nicola Mariucci, ma¬ 
rito di Giovanna Bufaglta, le 
condoglianze deU'Uaitè • del 
partito. 
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«Scirocco d'inverno» a Venezia 


Sarolta: 


Accademia di Jancsó 

_ giovanissima 

nel suo film i- 


piu astratto 

Un'altra delusione (ma ad alto livello) - Il film, 
interpretato da Jacques Charrier e Marina Ylady, 
è stato realizzato dal regista ungherese in co¬ 
produzione con la Francia 


Dal aosfaro ornato 

VENEZIA. 27 

Ce lo sentivamo nelle ossa: 
eome lo scirocco d‘estate ha 
portato il brutto tempo al Li¬ 
do. cosi Scirocco d'inverno, 
che è l' ultimo film di Miklós 
Jancsó. ha ulteriormente ad¬ 
dossato nubi sulla singolare e 
limpida arte del regista un¬ 
gherese. 

Dobbiamo confessare che lo 
ai temeva per diverse ragioni. 
La prima è die già l'anno 
scorso, presentando da Buda¬ 
pest il film Silenzio e grido 
che poi non venne alla Mo¬ 
stra contestata, avvertivamo 
Che il processo di depurazione 
stilistica e di astrattizzazione 
concettuale, tipico dell’autore 
dei Disperati di Sondar e del- 
l 'Armata a cavallo, ci sem¬ 
brava giunto al limite estre¬ 
mo. forse al limite di rottura. 

La seconda è che l'opera 
successiva di Jancsó quel Ven¬ 
ti lucenti ribattezzato a Can¬ 
nes Ah! co tra. era stata ac¬ 
colta dalla critica intemazio¬ 
nale con giudizi troppo radi¬ 
calmente contrastanti, per non 
ribadire almeno un sospetto 
di involuzione, accanto a un 
indubbio tentativo, da parte 
del cineasta, di superare cer¬ 
te formule che ormai gli sono 
eccessivamente care. 

La terza ragione è che Sci¬ 
rocco d’inverno è stato girato 
in coproduzione e presentato 
qui a Venezia nell'edizione 
parlata in francese. E sebbe¬ 
ne Jancsó se la fosse cavata 
piuttosto bene in URSS per 
L'armata a cavallo, l'idea che 
il suo ultimo film avesse, per 
esempio, quale interprete-co¬ 
produttore Jacques Charrier. 
ci impensieriva non poco. 

Oggi, dunque, si è avuta la 
conferma che quei molteplici 
timori non erano del tutto in¬ 
fondati. Solo Jancsó. intendia¬ 
moci. poteva fare un film co¬ 
me Scirocco d’hwemo e non 
si discute nemmeno ch’esso 
sia. coinè ì suoi precedenti, 
un film d’autore. Ma l'ha fat¬ 
to. questa volta, un po’ trop¬ 
po « alla sua maniera », quasi 
come una ripetizione a colori 
di Silenzio e grido. 

Ci sono, tra le due opere, 
analogie sconcertanti proprio 
perché volute alla lettera. Per 
esempio quella delle donne te¬ 
neramente e ambiguamente 
abbracciate, costrette a spo¬ 
gliarsi e a rivestirsi, e che 
qui appaiono, se possibile, an¬ 
cor più prone e disponibili 
agli ordini, ancor più aliena¬ 
te. nei loro giochi erotici, da 
un potere disumanizzante che. 
riducendole a oggetti, annulla 
in esse, si direbbe, anche le 
loro inversioni sessuali. 

Jancsó è ben conscio che i 
suoi film si assomigliano. Di¬ 
ce che la cosa lo mette in am- 
barazzo ma che non ci può 
far niente, anche perché il te¬ 
ma di fondo delle sue ricer¬ 
che è sempre Io stesso: il 
rapporto tra 0 potere e la li¬ 
bertà deU’uotno. 

Senonché, nell'analisi dialet¬ 
tica di tale rapporto, cambia¬ 
no sostanzialmente i momenti 


Recital dello 
Stabile di 
Torino sullo 
Resistenza 

TORINO. 27 

A Bossolasco (Cuneo), nel 
quadro della manifestazioni ce¬ 
lebrative della Resistenza, il 
Teatro Stabile di Torino pre¬ 
senterà ubato 90 agosto il re¬ 
cital 11 giorno non è ancora 
segnato, composto da documen¬ 
ti e testimonianze della Resi¬ 
stenza italiana, e domenica 31 
agosto, Bruto II di Vittorio Al¬ 
fieri. 

Lo spettacolo alfieriano si av¬ 
vale della regìa di Gualtiero 
Rizzi: interpreti principali sono 
Piero Sammataro. Rino Sudano, 
Attilio Cucari. Adalberto Rosset¬ 
ti, Franco Ferraron* (che sono 
anche interpreti del recital con 
Anna D'Offizi e Maria Teresa 
Sonni); scene e costumi, del 
pittore Ovulo Paolini. fi Bru¬ 
to Il ha in comune con il 
recital della sera precedente, 
il tema della libertà. 

Nel pomeriggio di domenica 
31 la Compagnia presenterà 
l’opera alfieriana. ad iniziativa 
della amministrazione comunale 
di Beoevagienna, nel teatro ro¬ 
mano di quella città, che fu 
importante «castrimi» romano. 
Il teatro A stato recentemente 
restaurato dalla Sovrintendente 
alle antichità del Piemonte, la 
quale conduce una campagna di 
scavi nella tona. 

E' questo il primo spettacolo 
«Me viene rappresentato nello 
antico teatro, resti del quale 
sono conservati nel museo del¬ 
la cittadina della langhe. centro 
dagli antichi Liguri Begiani. di¬ 
strutta nel V secolo durante una 
iaveaioaa berbariea. 


storici, o almeno cambiano gli 
angoli sotto i quali il regi¬ 
sta inquadra quei momenti o 
verifica incessantemente le 
proprie idee. E a noi sembra 
che. in tale contesto continua- 
mente cangiante, anche se ap¬ 
prodante poi ai medesimi esi¬ 
ti filosofici, la reiterazione 
delle stesse attitudini di lin¬ 
guaggio. per quanto geniali 
esse fossero, invece di recare 
nuova accensione intellettuale 
e critica alla materia sempre 
ribollente e contraddittoria su 
cui l'autore mena la danza, 
tenda sempre più pericolosa¬ 
mente a codificarla, a carez¬ 
zarla. in qualche caso addi¬ 
rittura a spegnerla. Più le 
inquadrature si fanno lunghe 
e i movimenti dei personaggi 
avviluppanti e sinuosi. « più 
cresce attorno a essi un'im¬ 
pressione di vuoto, che la sola 
tecnica non basta più a riem¬ 
pire. 

In Scirocco d’ in verno, l'in¬ 
teresse di Jancsó si concentra 
sulla figura di un terrorista 
« puro >. i cui « ideali > ven¬ 
gono sorvegliati, schiacciati e 
finalmente strumentalizzati 
dall'organizzazione, che mira 
ad azioni inoppugnabilmente 
reazionarie e a una politica di 
stampo fascista. Si tratta in¬ 
fatti di un distaccamento un¬ 
gherese del movimento nazio¬ 
nalista croato, quello degli 
ùstascia di Ante Pavelic- 
In una zona di confine, una 
foresta coperta di neve che 
è una specie di « terra di nes¬ 
suno » dove si alimenta la mi¬ 
stica della violenza, ci si ad¬ 
destra per attentati e colpi di 
mano. Si maneggia la pistola 
e si istruisce anche un grup¬ 
petto di ragazzini. R bersaglio 
è il ritratto del re Alessandro 
di Serbia, che poi cadrà effet¬ 
tivamente a Marsiglia qualche 
anno dopo, nel 1934. assieme 
al vecchio ministro degli este¬ 
ri francese, sotto il piombo 
di questa o analoga banda di 
fanatici. 

Il film, infatti, non vuol es¬ 
sere strettamele storico (tan- 
t'è vero che il sovrano di Janc¬ 
só non ha nemmeno il numero 
di quello reale), bensì proble¬ 
matico e metaforico. L’eroe, 
Marito Lazar, è rappresentato 
(anche fisicamente) nella sua 
dirittura morale, nel suo rifiu¬ 
to del compromesso e dell’am¬ 
biguità, nel suo individualismo 
oltranzista che non lo conduce 
ad altro che a cader vittima 
di se stesso. Non si possono 
avere — dice Jancsó — ideali 
astratti: tanto meno in una 
giungla popolata di lupi o di 
strumenti di lupi, come quella 
che aspira a una comunità ir¬ 
reggimentata e a uno Stato to¬ 
tali uri amen te repressivo (mol¬ 
to efficace, nella cascata di 
aggettivi francesi che rimbal¬ 
zano come pallottole, è l’eleci- 
co di queste repressioni letto 
dalla ragazza che non cono¬ 
sce. della vita, che la prosti¬ 
tuzione come dovere sociale). 

Con crudele e logica ironia. I 
comunque, il potere ha biso¬ 
gno di scrivere sui propri sten¬ 
dardi, per raccogliervi attor¬ 
no altri illusi, il nome di co- j 
loro — eroi, santi o imbecilli, 
ma sempre ben morti — che 
esso stesso ha eliminato di 
propria mano. E Marito Lazar, 
ucciso da quelli ch'egli crede¬ 
va i « suoi ». diventa l’inse¬ 
gna di un’azione rivolta, con 
molta probabilità, a scopi del 
tutto diversi. Purtroppo, come 
abbiamo premesso, la sfera 
verso la quale il regista indi¬ 
rizza il proprio linguaggio, non 
consente nè una facile nè. so¬ 
prattutto, una sempre stimo¬ 
lante decodificazione, n tro¬ 
varci poi, in questo universo 
così personale dell'autore, po¬ 
polato d'altronde di volti co¬ 
nosciuti in altri suoi film, di 
fronte alle facce di Charrier e 
di Marina Vlady (che pure so¬ 
no da lui guidati a esiti molto 
persuasivi), non agevola il 
compito e non rinnova il mi¬ 
racolo. D fascino di Silenzio 
e grido, per quanto recasse in 
sè i germi del ripiegamento, 
era ben più forte. Scirocco 
d'inverno, invece, sfiora l'ac¬ 
cademia. e talvolta vi cade. 

Ora Miklós Jancsó riceve of¬ 
ferte anche dall'.America Lui 
oi pensa, ma in ogni caso non 
potrebbe lavorare che su un 
proprio soggetto. Esiste, però, 
un soggetto di Jancsó che pos¬ 
sa andar bene per l'America, 
o un'America che possa accet¬ 
tare un soggetto di Jancsó? 
Ecco U dilemma. 

In giornata la Mostra ha 
ospitato anche un film israe¬ 
liano, La donna in questione, 
orgia fotografi co-sessuale di 
cineasti esordienti che hanno 
visto La donna sposata <M Go¬ 
dard, ne hanno fatto indige¬ 
stione. e ne ricalcano i moduli 
sparandoli sulla francasti, 
come se fossero (eoo licenza 
parlando) i razzi del generale 
Dayan. Un macello. 



Ugo Casiraghi 


Giuseppe Ascanio Cicogna 
presidente della Euro Inter¬ 
national Films è rientrato 
ieri mattina a Roma dagli 
Stati Uniti dove ha conclu¬ 
so pii accordi con la United 
Artists per la realizzazione 
di alcuni film tra i quali 
C’era una volta l’America di 
Sergio Leone sul proibizioni¬ 
smo deoli anni venti e Giù 
la testa, sulla rivoluzione 
messicana. Egli inoltre ha 
aperto con la Paramount le 
trattative per realizzare The 
god father (sii padrino»), 
tratto dal romanzo di Mario 
Puzzo. € best setter » negli 
Stati Uniti. 

€ Per arrivare a definire 
questi accordi — ha dichia¬ 
rato il Cicogna — c’è stato 
bisogno di un mese di com¬ 
plesse trattative. Le società 
americane, scosse da una 
crisi derivata dal mancato 
recupero delle spese di al¬ 
cuni film, sono ora impegna¬ 
te più nei problemi azionari 
che nelle produzioni cinema¬ 
tografiche. Accordi di questo 
tipo, che la Euro continue¬ 
rà a perseguire, stanno però 
diventando dei casi sporadi¬ 
ci. Per questa ragione simi¬ 
li imprese dovranno essere 


Socondo incontro 
dol cinema 
mediterraneo 

RABAT, 27 

H 15 settembre comincerè a 
Rabat il secondo incontro del 
cinema mediterraneo. Vi parte¬ 
cipano ritatia, la Francia, la 
Grecia, la Turchia, la Jugosla¬ 
via e i paesi arabi del Medi- 
terraneo. Altre nazioni parteci¬ 
peranno In veste di osservatori 


Concorso 
por l'orchestro 
dell'Opera 

Il Teatro dell’Opera di Roma 
ha bandito un concorso nazio¬ 
nale per l'assunzione dei se¬ 
guenti professori d'orchestra: 
pruno violino (spalla), prima 
viola, concertino dei secondi vio¬ 
lini, otto violini di fila, quattro 
viole di fila, due violoncelli di 
fila, ascondo fagotto, basso tuba. 
D regolare bando di concorso 
potrà essere ritirato o richiesto 

? rosso il Teatro dell'Opera, via 
un» 72, Roma. Termine per 
la presenta nono delle do m a n d e 
di 36 —umbro 1669. 


accompagnate da una rinno¬ 
vata e massiccia produzione 
che possa basarsi sul mer¬ 
cato italiano ». 

« Il cinema italiano — ha 
proseguito il produttore — 
se vuole evitare di attraver¬ 
sare uno pronissima crisi, 
deve trovare nuove formule, 
nuove soluzioni produttive. 
E’ sempre più difficile ven¬ 
dere i nostri film all'estero, 

| specialmente negli Stati Uni¬ 
ti, così come è sempre più 
arduo realizzare lavori cine¬ 
matografici in associazione 
con le case americane. Biso¬ 
gna quindi tornare a vivere 
sul film prettamente italiano 
e capace di ricoprire le pro¬ 
prie spese nell'amhito del 
mercato nazionale. Ciò signi¬ 
fica ridimensionamento dei 
costi di produzione e dei 
compensi enormi che oggi 
chiedono molti registi e at¬ 
tori italiani ». 

Un primo esempio di que¬ 
sto « nuovo corso » — ha an¬ 
nunciato Cicogna — sarà da¬ 
ta dalla Euro, con il nuovo, 
atteso film di Francesco Ro¬ 
si, Uomini contro (titolo prov¬ 
visorio), tratto dal romanzo 
Un anno sull’altipiano di 
Emilio Lussu. Per questo film, 
il regista Rosi, gli autori e 
alcuni attori non percepiran¬ 
no compensi, ma entreranno 
in compartecipazione con la 
produzione, rifacendosi cosi 
sui futuri incassi del film 
Esperienze del genere sono 
state già fatte ir. Italia per 
quanto riguarda alcuni film 
« cooperatiiristici » a basso 
costo, ma è la prima volta 
che una soluzione di questo 
tipo viene adottata per la 
realizzazione di un lavoro 
che unirà aIVimpegvo finan¬ 
ziario anche un indubbio im¬ 
pegno ideale. 

A parte ogni considerazio¬ 
ne sulla validità del rimedio 
proposto — suggerito al Ci¬ 
cogna dal suo particolare 
angolo visuale di produttore 
e che, quindi, ignora tutte le 
componenti culturali sociali 
e politiche della crisi che 
travaglia oggi il cinema ita¬ 
liano — resta il fatto, assai 
significativo, che perfino fi 
presidente di una grande so¬ 
cietà come la Euro ha sen¬ 
tito il bisogno di denunciare 
pubblicamente (anche se lo 
fa in un momento in cui an¬ 
nuncia accordi con la United 
Ardete e con la Paramount) 
le prospettive assai difficili 
che una politica di sudditan¬ 
za coloniale ai colossi ame¬ 
ricani apre al 1 'industria ci- 
nematografiea un st ona lo . 


Rai-Tu 


Controcanale 


ETIOPIA ILLUSTRATA — 
La terza pausata dei reporta¬ 
ge di Goto Natalo e Giuliano 
Tornei sull'Etiopia i st a ta net¬ 
tamente la peggiore della se¬ 
rie: le qualità che avevamo 
intravisto nette puntate pre¬ 
cedenti sono scomparse e sia¬ 
mo tornati otta solita « pano¬ 
ramica». punteggiata di no¬ 
zioni a metà scuriose» e a 
metà scolastiche, inserite in 
un discorso che passava di¬ 
sinvoltamente da un argo¬ 
mento all’altro sul filo di im¬ 
magini adoperate come sem¬ 
plici illustrazioni di un qual 
siasi litro di testo. 

La ptf***‘f* era dedicata al 
« re chiamato leone ». cioè 
ad Matti Seia ine. imperatore 
d'Etiopia. La figura del so¬ 
vrano s ar ebbe dovuta servi¬ 
re. ci sembra, a far da cen 
irò per una analisi delle at¬ 
tuati strutture politiche del¬ 
l'Etiopia: ma. in realtà, la 
analisi non c’i stata. Aon può 
certo e ss ere considerata tale. 
infatti, la sommaria informa¬ 
zione che Sebiolo e Tornei ci 
hanno fornito su alcuni aspet¬ 
ti della « democrazia » etio¬ 
pica, con l'aiuto dello stesso 
Battè Selassié e di un paio 
di deputati . Sembra che l'im¬ 
peratore asptri a dare al si¬ 
stema politico del suo paese 
un taglio britannico: sta di 
fatto che gli autori del repor¬ 
tage hanno già anticipato il 
ne * mostrandoci alcune im- 
clima desiderato dal « re leo 
magmi dei comizi elettorali 
come se si trattasse delle riu¬ 
nioni domenicali a Hyde Park 
e fotografando le sale del 
Senato e detta Camera etio¬ 
pici come se si trattasse del- 


BUDAPEST — Sarolta, la cantante pop ungherese che ha con¬ 
quistato anche I mercati dell'Europa occidentale, si riposa 
dopo aver finito di interpretare un film, « Questi sono i gio¬ 
vanissimi ». Inoltre è stata recentemente a Londra por il lancio 
dol suo disco « lo sono una donna » 


Dichiarazioni del 
presidente della « Euro » 

Si sta chiudendo 
per i film italiani 

il mercato USA 

Diventa sempre più difficile realizzare copro¬ 
duzioni con l'industria di Hollywood 


Programmi 


Televisione 1* 

16,15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Il teatrino del giovedì; b) Tre ragazzi nei mari del sud; 
c) Laica Tortuga. 

16.15 ANTOLOGIA DI ORIZZONTI DELLA SCIENZA 
19,45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache italiane 
20,31 TELEGIORNALE 

21,69 GLI AMICI 

Terso episodio della sorte « Il triangolo rosse ». Regia di Rug¬ 
gero Deedate. La vicenda si impernia sulla tragica avventure 
di un groppe I pievani «bene» che, per provare le nuova 
macchina di un'amica. Incappano In un Incidente che provoca 
la morie di uno di loro. 

22,00 CONTROFATICA 

La puntata di stasera si Incentra su Piantoni#, Valle d'Aosta 
e Liguria. Tra i servisi, co n'è uno di Pietro Pressando dedi¬ 
cato agli sport di montagne. 

2300 TELEGIORNALE 

Televisione 2• 

21— TELEGIORNALE 

21.15 CIVILTÀ' SEPOLTE 

La puntata della rubrica curata da C.W. Ceraio e) occupa di 
Giotzei, uno scandalo che permette all'antera di trattare del 
falsi in archeologia. 

22— FESTIVAL INTERNAZIONALE CANZONE FOLK 

Ancoro una volta, dal teatro Verdi di Solerne viene trasmessa 
la rassegna dalla canzono folk o popolare. Potrebbe essere 
un'ottima occasiona per offrire al pubblico piò vasto una genuina 
selezione di un —nere molte maltrattato o anche molto misti¬ 
ficato. A Salerno, però, la mistificazione non A essente, pur¬ 
troppo, e nella rassegna compaiono Insieme con alcuni can¬ 
tanti abbastanza seri dilettanti che cercano semplicemente 
una loro via ai successo. Presenta LIMI Lembo, 

VI SEGNALIAMO: « La formica argentina > (Radio 2. ora 21) 
dall'omonimo racconto di Itale Calvino, allegoria satirica sulla vita 
contemporanea. La regia è di Umberto Benedette. L'adattamento 
del racconto è di Adolfo Moriceni. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ora 7, t, 
10, 12, 13, 15, 17, 20. 23; à Mat¬ 
tutino musicala; 7,10 Musica 
stop; 7/47 Pari e dispari; 1,31 
Le canzoni del mattino; 9,10 Don 
Pasqua!*, musica di Gaetano 
Donizetti. Atto terzo; 9,52 Inter¬ 
vallo musicale; 10,05 La ore del¬ 
la musica; 11,30 Colonna musica¬ 
le; 12,05 Contrappunto; 12,31 Si 
o no; 12,34 Intermezzo musicale; 
12/42 Punto * virgola; 1243 Gior¬ 
no per giorno; 13,15 La Corrida; 
14 Trasmissioni regionali; 14,45 
Zibaldone italiano; 15/45 I no¬ 
stri successi; là Programma per 

I ragazzi: « Ecco II circo »; IMO 
Siamo tabi cesi; 1745 Par voi 
giovani-ostato; 19,13 L'uomo cb# 
amo; 19,30 Luna-park; 20,15 Tut¬ 
to Il caldo minuto per minuto; 
21 Fantasia musicale; 21,45 Con¬ 
certo della clavicembalista Ga¬ 
briella Verona Gentili; 2240 Hit 
Parade de la chanien. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: are «40, 
740, 140, 9,30, 1040, 1140, 12,15, 
1340, 1440, 1541, 1*40, 1740, 
1140, 1940, 22, 24; i Prime di 
cominciare; 7,43 Biliardi— a 
tempo di musica; 1,13 Buon 
viaggio; 8,Il Pari a dispari; 
1,49 Vetrina di « Un dtsce —r 
l'estate »; 9,05 Cerna e perché; 
9,15 Romantica; 9,40 Interludio; 

II li padrone delle ferriera; 
10,17 Caldo a freddo; 1040 Chia¬ 
mate Roma liti; 1240 Trasmis¬ 
sioni regionali; 13 Scusi, Lai A 
sfavoravole o contrario?; 1345 
Mliva presenta: Partita doppia; 
14 Juke-box; 15 La rassagna del 


disco; 15,15 II — rsenaggto dal 
pomeriggio; 15,16 Appuntamento 
con Bellini; 1545 Canzoni napo¬ 
letane; 14 Una voce ai vibrafo¬ 
no; 1445 La discoteca dol Ra- 
dlocjrrlor#; 17 Boi lati Ino per I 
naviganti; 17,16 Le nuove can¬ 
zoni dal concorsi per « Invito- 
Enal »: 1745 Pomeridiana; 16 
Aperitivo In musica; 19 Estate 
in città; 19,23 Si o no; 1940 Pun¬ 
to o virgola; 20,01 Riusciranno 
gli ascoltatori a seguire questo 
nostro programma sanza addor¬ 
mentarsi prima deila fine?; 2045 
Herb Algeri e la Tijuana Brasi; 

21 La formica erg#ntlna; 21,45 
Suonano Allrio Diaz e Gervatl* 
Marcosignori; 21,55 Bollettino 
per I naviganti. 

TERZO 

640 Benvenuto in Italia; 940 
Un racconto —r le vacanze; 10 
Concerto di apertura; 11,15 i 
Quartetti per archi di Bela Bar- 
tok; 11,40 Tastiere; 12,10 Uni- 
versiti Internazionale; 1246 Ci¬ 
viltà strumentale Italiana; 12^5 
Intermezzo; 13,55 Voci di lori 
e di oggi* Tenori Din* Borgkoli 
e Nicolai Gedda; 1440 Concerto 
del pianista Sergio Calare; 1540 
N. A. Zingarelll; 1540 II disco 
in vetrina; 1445 Musiche d*oggi; 
1*45 F. Geminiani; 17 Lo opi¬ 
nioni dogli altri; 17,10 La giun¬ 
gla dal Falarium Novum. Con¬ 
versazione; 17,20 C. Nletsen; 16 
Notizie del Terze; 16,45 Storia 
dell'F.B.I.; 19,15 W. A. Mozart; 
19,40 II vascello fantasma, te¬ 
sto e musica di Richard Wagner. 
Direttore Wolfgang Sawallisch; 

22 II giornale del Terze; IMS 
Riviste dall# riviste. 


CACCIATORI 

I.a Sezione Provinciale di Roma ricorda che il tessera¬ 
mento alia Federazione Italiana della Caccia si effettua: 

— presto le migliori Armerie (chiedendo la polizza 
« FIUMETER »): 

— presso le Sezioni Comunali e le Sottosezioni di 
Quartiere: 

— presso la Sede centrale di via S. Martino della 
Battaglia. 4 - tei. 479.945 (orario 9-12.30 - 17-20); 

— presso gli uffici postali versando L. 2.500 sul conto 
corrente 1/52060 intestato alla Sazlena CemunafA 
Cacciatori di Roma. 

— chiarisco che lo polizza « FIUMETER » (I cui massi¬ 
mali possono anche attere ra dd opp i ati a richiesta) A 
l'unica formo osakurativa valida dal momo n to che si 
osco dolio pr oprio aMtailono por ondare a coccio. 
In vigore ancho alFEstore od ostata altresì al compì 
di tire a noi q u og l lodroml puro in por lodo di coccio 
chiuso. La tnodo s lma vaio oltrosl por lo ormi a conno 
rigata, purché ammasso da logge. 



le saie del Parlamento in¬ 
glese. 

Nemmeno una parola, però. 
ci è stata detta sull'orienta 
mento delle diverse forze po¬ 
litiche, sui gruppi sociali rap- 
preseuUtti in Parlamento e 
sui loro concreti interessi; 
sui rap porti tra governo e 
realtà del paese. Abbiamo do- 
vuto attendere le dichiarazio¬ 
ni di imo studente per ap¬ 
prendere che. com'era dei re¬ 
sto intuibile, i « quadri » poli 
fici etiopici provengono tutti 
da famiglie ricche. D’altra 
parte, le stesse informazioni 
elementari che ci sono state 
offerte spesso non avevano 
alcun senso: e che serve, ad 
esempio, che un deputato sta 
stato eletto con 1863 voti, se 
non si conosce il numero dei 
votanti, quello deg Ti elettori 
e quello degli abitanti detta 
sua circoscrizione? 

A queste informazioni inu¬ 
tili. poi. si sono contrapposti 
i rapidissimi accenni a pro¬ 
blemi che avrebbero merita¬ 
to ben altro spazio: come nel 
caso dette lotte universitarie 
n in quello della guerriglia 
tn Eritrea, appena ricordata 
come se si trattasse di un 
« tentativo » (eppure, recen¬ 
temente. anche sul Corriere 
<k-Ua Sera si son potute leg¬ 
gere notizie ben più esatte 
sull'argomento). In compen¬ 
so. il ritratto di Battè Selas- 
sié è stato tracciato in uno 
stile che ricordava quello dei 
settimanali femminili, tra il 
sentimentale e l'eroico: il 
più lontano, quindi, da un 
approccio politico decente¬ 
mente serio. 

g. c. 


ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Presso la segreteria dell'Ac¬ 
cademia (Via Flaminia Itti, 
telef. 312560) si possono rin¬ 
novare le aaaocjauoni per la 
stagione 1969-70. I poeti ti¬ 
ranno tenuti a disposizione 
dei noci fino al 15 settembre 
La Segreteria è aperta tutti 
i giorni (ertali, tranne il sa¬ 
bato pomeriggio, dalle 9 alte 
13 e dalle 1«J0 alle 19. 




ALLA QUERCIA DEL TASSO 
(Giantcolo - TeL $61247) 

Domani alle 21.30 Organizza¬ 
zione tizio Guidi presenta la 
novità assoluta < Sarte* ter*» 
Vaioli alla viglila di uà bal¬ 
letto verde » storico brillan¬ 
te di Guido Ammirata Re¬ 
gia Sergio Ammirata. Musi¬ 
che Mario Castellarci. 

ELISEO 

Alle 21 tradizionale stagione 
lirica 

FORO ROMANO (Suoni e tori) 

Alle 21 italiano inglese fran- 
ceae tedesco; alle 22.30 solo 
inglese. 

MUSEO DELLE CERE CANI¬ 
NI (Pza Su. Apostoli 6-7) 

Alle 9-13 e 16-22 Emulo di 
Madame Toussand's di Lon¬ 
dra e Grevin dì Parigi sta¬ 
tue di cera e grandezza na¬ 
turale 
ROSSINI 

Alle 21.45 C la Er Piccolo 
de Roma in « La nottata mo¬ 
vimentate Ua » di E Liberti 
Novità assoluta brillante con 
M Pace. B Ciangola. E Li¬ 
berti. E- Della Riccia. P. 
PieraecL M.G Bianchi. Re¬ 
gia B. Gl angola. 

S. FRANCESCA ROMANA 
Domani alle 21.15 ciclo di 
concerti di musica per orga¬ 
no Organista Giancarlo Pa¬ 
rodi 

VILLA ALDOBRANDINI (Vis 
Nazionale - Tel. 674596) 

Alle 21.30 XV Eatate Roma¬ 
na di Checco e Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei con « Vi¬ 
gili urbani » di Nando Vitali. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 7304316) 

Caccia senza pietà e rivista 
Velsi-Bcrtolml 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 362.153) 

Il • Grinta *. con J Wayne 

A p 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il dito pili veloce del West, 
con J Corner C PP 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Li legione del dannati, con 
J Pafnnco OR p 

ANTARES (Tel. 890.047) 
Baivare U faccia, con A La 
Russa IVM 181 G p 

APPIO (Tel. 779.638) 

Il circo, con C Chaplm 

e ♦♦♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875467) 
Chiusura estiva 
ARI STO N (Tel. 353.230) 

Metti, una sera a cena, con 
F Bolkart (VM 13) PS PP 
ARLECCHINO (Tel. 35«JM) 
ErotisKimo (prima) 

ATLANTIC (Tel. 7I.10J56) 
Black Horror, con li KarlofT 
(VM 18) G p 
AVANA (Tei. 5I.J3.i05) 

Intrigo a ( ape Town, con 
C Trevor G P 

A VENTINO (Tel. 572.137) 
Sabato riapertura 
BALDUINA (Tel. 347402) 

Il gorilla d| Hnho, con H 
Tnppert (VM 13) G p 

BARBERINI (Te). 471.707) 

Una suUaJtra. con J Sorel 
(VM IH) O p 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

A qualsiasi prrzro, con W. 
Pidgeon A P 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Un bellissimo novembre, con 
G. Lollobrigida (VM 14) » p 

CAPITO!, (Tel. 393.280) 

Il dito più veloce del West, 
con J Garner C pp 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Imminente riapertura 

CAPRANICHETTA (T.672.465) 
Frauleln Doctor, con K Ren¬ 
dali HR pp 

ONESTAR (Tel. 7892142) 

La casa degli amori parti¬ 
colari, con A W.ikao 

(VM IH) DR P 
COLA DI RIENZO (T.350584) 
Baci rubati, con J P Leaud 
(VM IH) B ppp 

CORSO (Tel. 671.691) 

Gli insaziabili f prilli.t> 

DUE ALLORI (Tel. 273407) 
Un bellissimo novembre, con 
G Loltohriputn f VM 14) S p 
EDEN (Tel. 380.188) 

llmirges operazione Gestapo 
con II Kritgcr l)R p 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

La bambola di pezza, con D 
Arriccile (VM '() O p 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

L'isola delle evi-desi, imi K 
Di.mi.mi \ p 

EURCINE (Piazza Italia 6 • 
EUR . Tel. 591.0986) 

Il caldo amore di Kvelvp. con 
I) C.iridi (VM 18) I)R pp 
EUROPI (Tel. 865.736) 

Gli insaziabili (prima) 
FIAMMA (Tel. 471.100) 
Chiusura cstiv 1 
FMIMMETTA (Tel. 470.464) 
nn«#m<rv'l habv (ni orlg ) 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
L'estate del leone, con E 
Persson (VM 18) 9 p 

GARDEN (Tel. 582.848 ) 

RSci rubali. con J P Leaud 
(VM IH) B ppp 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

Hel pallottole per « carogne 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Serafino, ron A ('dentano 
(VM 14) s \ a 

IIOLIDAY (I-argo Benedetto 
Marcello - Tel. 858326) 
la caduta del Terzo Helrh 

PO 4 

IMPERI ALFINE N. 1 (Tele- 
fono 686.745) 

Il dito piu veloce del West. 

con I O.trncr C *4 

IMPERIAI/TNE N. 2 (Tele- 
fona 674.681) 

I Isola drlle svedesi, con K 

Pi.mi.mt \ 4 

KING 

Non tirate II diavolo per la 
coda, con Y Montand 

(VM 14) S\ 4P 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

fin bellissimo novembre, con 
G lj»llohrlrida (VM 14> B P 

M.4JESTIC (Tel. 674J88) 
Chiusura estiva 
MAZZINI (Tel. 351242) 

A qualsiasi preno. co» W 
Pidgeon A p 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
na 6020243) 

Per favore non mordermi (ni 
collo, di R Polanski BA 4P 
METROPOLITAN (T. 688.466) 

II dito nella plaga, con K 

Klnski DB p 

MIGNON (Tel. 880.481) 

Per favore aon mordermi sul 
collo, di R Polansk* va pp 
MODERNO (Tel. 48028$ 

Vita segreta Al «us d!dot¬ 
tasse, con M. Biscard) 

(VM) >S) t p 
MODERNO SALETTA (Trio- 
fané 460285) 

Attrazione! arrivano I mostri 

A p 


MONDI AL (TeL 04276) 

Chiusura estiva 

NEW YORK (TeL 786271) 

La legione dei dannali, con 
J Palanco DR p 

OLIMPICO (Tel. 382-SK) 
Sull'orlo della paura, eoo L 
Hurwv G pp 

PALAZZO (Tel. 4826231) 

I.'estate del leone, con E. 
Persson (VM 13) 9 p 

PARIS (Te). 754268) 

1 5 volt) dell assassino, con 

K Douglas G pp 

PASQUNO (Tel. $83822) 
Hullilt (in originale) 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 486.119) 

Perversimi story, con B Al- 

sev (VM 13) DR p 

QUIRINALE (TeL 482288) 

Jerryttimo, con J - Lesela 

__ 9A PP 

QORINETTA (Tel. 670212) 

Rnsemary's bab\. con Mia 
Farrow (VM 14) HR *4 

RADIO CITY (TeL 464263) 
Mede la Italv. con N Man¬ 
fredi (VM 14) «A pp 

REALE (Tel. 588234) 

Le avventore di Vitate, con 
R Fchmiu DR p 

REX (Tri. 864.165) 

1) gattopardo, con B Lanca- 
iter DR pppp 

RITE (Tri. 837.481) 

I s volti dell'aieassiuo, con 

K Douglas G pp 

RIVOLI (Tri. 469283) 

Romeo e Giulietta, con O. 
Hussev DR PP 

ROCCE ET NOIR (T. 664205) 
La battaglia deU'Oder. con 
A Kuzriftso V DI p 

ROYAL (Tri. 770249) 

II ■ Grinta •, con J Wayne 

- A ♦ 

ROXY (Tri. 870204) 

Imminente riapertura 

SAVOIA (Tri. 865223) 

Il buono |l brutto II cattivo, 
con C Eastwood (VM 14) A p 

SMERALDO (Tri. 351.511) 

I vichinghi, con T- Curtia 

A P 


Lo sigle eh* a p paiono sp¬ 
erato ai titoli del film 
corrtspoadoao alia se¬ 
guente sla—Ifteaaioap pac 

generi: 

A = Amatmao 

c s Comico 

DA = Disegno enti—a 

DO = Documentario 

DB = Drammatico 

G = Giallo 

M s Musicale 

H ~ S rat lineatalo 

SA ~ Satirico 

SM — Storico- mito l o g ia# 

Il ■ ostro giudizio ssj riho 
viene espreoso nel m odo 
seguente: 

ppppp — eccezionale 
pppp = ottimo 
PPP = buono 
pp = discreto 
p a mediocre 
VU II a vietato si mi¬ 
nori di té arai 


SUPERCINEMA (Tri. 685.498) 
A doppia faccia, con K. Kin- 
sky (VM 18) G p 

T1FFANY (Via A. De Pretta - 
Tri. 462290) 

F. rotissimo (prima) 

TREVI (Tri. 689219) 

Funny Girl, con B. Streisand 
M pp 

TRIOMPHE (Tal. 8382681) 

I cannoni di Navarone, con 

G. Peck A ppp 

UNIVERSAL 

La legione del dannati, con 
J Palanco DR P 

VIGNA CLARA (Tri. 328238) 
Agente MT missione Gold- 
flngcr, con S. Connery A p 

Seconde visioni 

ACILIA: Assalto al tesero di 

stato 

ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: La vendetta del vam¬ 
piro, con E. Tuciter 

(Vidi 14) A P 
AIRONE: Black Jack, con R. 

WoodB (VM 18) A p 

AI.YSKA: Top sensation. con 
M. de Belleroche 

(VM 18) DR pp 
ALBA: Tatti insieme appas¬ 
sionatamente. con J. An¬ 
drews M p 

ALCE: Il gladiatore invinci¬ 
bile, con R. Harriaon SM p 
AI.CVONE: Universo proibito 
(VM 18) DO p 
AMBASCIATORI: La ragazza 
della notte, con J. Perrin 

DR p 

AMBRA JOVINELLI: Caccia 
senza pietà c rivista 
ANIENE: Caccia al ladro, con 
C. Grant G pp 

APOLLO: |,i fratellanza, con 
K. Douglas (VM 14) DR p 
AqtML\: Chiusura estiva 
araldo: L'Implacabile cac¬ 
cia 

ARGO: Chiusura estiva 

ARIEL: Sparate a vizia a Kil¬ 
ler Kld 

ASTOR: l,e salamandre, con 
H Cunningham DR P 

AL'ULSTCS: Muori lentamente 
AI'REI.IO: Breve chius. estiva 
AUREO: Gli eredi di King 
Kong A p 

AUHORt: Due mafiosi contro 
Goldginger. con Franchi-in¬ 
grassi.) C p 

AI'SONIA: Vergogna schifosi! 
con L Cnpnlicchlo 

(VM 18) DR pp 
AVORIO: Incubo sulla città. 

< un C Dimmi DR p 

BII.SITO: I.a nebbia degli or¬ 
rori. con E. l’orter 

(VM 14) A P 
IIOITO: Manu" ’TO con C De- 
neu> r (VM 18) » p 

BRAMI.: Thrilling, con A. 

Sordi S\ P 

BRISTOL: I vigliacchi non 
pregano, con J Gnrlto A p 
HROADVi \V: Il sottomarino 
giallo (I Bratlex) DA ppp 
CAI.IFORNI \: Sexy report, 
um E Si human 

(VM 18) DR P 
CASSIO: Dllllnger * morto, 
con M Piccoli 

(VM IO DR P44P 
CARTELLO: Johnny Banco, 
con II. Buchholz SA p 

CI.ODIO: Il ritorno di Dlabo- 
lik 

COLOR A DO: Svegliati e uc¬ 
cidi, con R HofTman 

(VM 18) DR PP 
('(TRAILO: Cuore di mamma, 
con C Gravina 

(VM 13) DR PPP 
CRISTALLO: L’harem, con C 
Makcl (VM 18) DR pp 
DELLE MIMOSE: Colpo di sole 
DEI. VASCELLO- Chiù* estiva 
DIAMANTE: Attentato al pu¬ 
dore. con J Hre) DR p 
DIANA: Arndrtta per ven¬ 
detta 

DORI A: Il pozzo di Satana, 
con K Kark DR p 

EDELWEISS. La prima volta 
di Jennifer, con J. Wood- 
ward (VM 14) DR PP 


ESPERIA: Black Jack, ora R 

W evochi (VM 1S) A p 

ESPERO: Rome come Chicago 

con J Casaavetea 

(VM 14) DR p 
FARNESE: Gli Invincibili 1» 
gladiatori SM p 

GIGLIO CESARE: Dalla ter- 
razza, eoa P. Neumvaa 

(VM 181 s pp 
HOLLYWOOD: Or# X pattu¬ 
glia fuicida. con P R 1 d-d 

A P 

IMPERO: Tutto tal rosso 
INDt)NO : Riuscirà 11 nostro 
amico ad impalmare la sua 
doler metà? 

JOLLY: Non aspettare Diane* 
spara 

JONIO: Il nipote picchiateli# 
con J. Lewis C P 

LEBLON: L'incendio di Me¬ 
sca), con S. Bondarc-.uk 

DR PP 

LUXOR: lei pallottole per • 
carogne 

MADISON: Poker di «angue. 

con D Martin A P 

MASSIMO: Sei pallottole per 

set carogne 

NEVADA: Guerra • inferirò 
al parallelo X 

NI AG ARA: E furono «scanso 
di sangue 

NUOVO: Viaggio al centro del¬ 
la terra, coi. J Mason A op 
NUOVO OLIMPIA: li giardino 
delle delizie. con M Ronet 
(VM 13) DR p 

PALLADIUM: Lady Destre. 

con M Tavlor (VM 14) S p 
PLANETARIO: Chius estiva 
PREMESTE: Arrezt. con R 
Taylor G p 

PRINCIPE: Tatuaggio, con C- 

W*ac ke magri 

(VM IH» DR 44 
RENO: A Boi piace Flint, cor 
J Cohum A P 

RIALTO: L'angelo stermina¬ 
tore, con S Pina! 

(VM 14) DR PPPP 
RUBINO: Chiusura estiva 
SPLEND1D: Ringo del Ne- 
b rosea 

TIRRENO: L’armata a cavalla 

di M. Jancsó 

(VM 14) DR PPPP 
TRIANON: Ringo prega il tn« 
Dio ora t’ammazzo 
TUSCOLO: La ruota di scorta 
delta signora Blossom, con 
S. Me Lame S P 

U1.ISSE: Chiusura estiva 
VERBANO- I tre avventurieri 
con A Delon A pp 

VOLTURNO: La nebbia degli 
orrori, con £ Porter 

(VM 14) A p 

Terze visioni 

COLOSSEO: Chiusura estiva 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE RONDINI: Tot* con¬ 
tro Maciste C p 

ELDORADO: L'oro d| Londra. 

con J. Karlsen G p 

FARO: Chiedi perdono a Dio 
e uno a me, con G Ardisson 

A *ì 

FOLGORE: L'occhio caldo dei 
cielo, con D. Melone A ppp 
NOVOCINE: Sparate a vista 
a Killer Kid 

ODEON: Una piceni# ragazza 
calda, con L Bergman 

(VM 14) DR p 
ORIENTE: Le scimitarre di 
BuH ii Pascià 

PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMAVERA: Chius estiva 
PUCCINI: Assicurasi vergine. 

con R- Power » p 

REGILLA: E venne la notte, 
con J Fonda DR pp 

SALA UMBERTO: I dne volti 
della vendetta, con Marion 
Brando (VM 10) A pp 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Rita la zanza¬ 
ra. con R. Pavone SA p 
DON BOSCO: Mille frecce per 
il re. con B. Ingham A p 
MONTE OPPIO: I 1* gladia¬ 
tori. con <X Rizzo SM p 
ORIONE: Il ponte ani fiume 
Kwai. con W. Holden 

DR ppp 

PANFILO: carta che vince 
carta che perde 
TIZIANO: Le avventure di na 
giovane, con R. Beyrner 

DR PP 

TRIONFALE: Antar l’Inricl- 
blle 




ALABAMA: Flastiman, con P. 

Stevens A p 

CASTELLO: Johnny Banco, 
con H. Buchholz SA p 

CHIARA STELLA: La furi» di 
Ercole, con B. Harris SM p 
DELLE PALME: La sfida del 
gigaati 

ESEDRA MODERNO: Vita se¬ 
greta di nna diciottenne, con 
MI B iscar di (VM 18) S p 

FELIX: Le fate, con A Sordi 
(VM 14) C p 

LUCCIOLA: Barbarella, con J 
Fonda (VM 14) A P 

MESSICO: Peggio per te me¬ 
glio per me, con L- Tony S P 
NEVADA: Guerra e Inferno al 
parallelo X 

NUOVO: Viaggio al centro dal¬ 
la tprra, con J Mason A PP 

ORIONE: Il ponte sai Baine 
Kwai. con w. Holden 

DR ppp 

PIO X: Quattro bassotti per 
na danese, con D Jonez 

C PP 

REGILLA: E venne la notte. 

con J. Fonda DR PP 

TARANTO: Grande sfida a 
Scotlrad Yard, con S. Gran- 
ger A p 

TIZIANO: Avventure di na 
giovane, con R. Be\ mer 

DR pp 


ASCA ASSICURAZIONI 

convenzionata organizzazio¬ 
ni democratici»* con tariffa 
RC Auto eccezionali CERCA 
PRODUTTORI Roma Pro¬ 
vincia. Telefonare ara uffi¬ 
cio 841.10$ 8S8.m. 


AVVISI SANITARI 





Studia * Gabi n etto Medico par la 
diagnosi a curo dall# • sol* » disfun¬ 
zioni * debolezza s essua li 4) naturo 
nervosa, oeicbka. aadocrin* inma- 
metani*, deficienze statua li). Conno¬ 
tazioni a curo rapida pro-amtrtmanlaii. 


Doti. PIETRO MONACO 

Rama • VI* dei Viminale, 88, WL 4 

(Station* Termini) - Orari* 6-13 a 
15-1 Ut tastivi. P-18 • Tri. 4T.1I.1# 


(N*n si curane reneree. pai)* ecc.) 

SALA ATTISA SIPARATS 
A. Cam. Rama 16819 dai Ifrtldl 
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Letteratura 


« Orogenesi » ili Alfonso Vinci 

Come per 
U Vajont 
la catastrofe 
del Màllero 

Ua mmm «feotogto» che ricostruisce 
ch ironia amara i vari livelli di responsabilità 
nelle tragedie collettive - Il tema della disa- 
Attizzartene d'ana scienza asservita alle leg¬ 
gi del prefitte 


nini 


/ fl» 


I 


■go t to 1fé9 


Se a vero die Torte lette, 
rana è quella die, sopra 
ogni altra, sa trarre le prò- 
prie possibilità espressive 
da ogni genere di materia¬ 
le — come Lucrezio dalla 
« natura delle cose * —, un 
libro come Orogenesi (ed. 
De Donato, pp. 241, L- 2000) 
appare subito come un’ope¬ 
ra d’eccezione. Questo « ro¬ 
manzo geologico > è stato 
scritto da un narratore che 
non fa lo scrittore di me¬ 
stiere. Alfonso Vinci è già, 
con quest’ultimo, al quinto 
libro. Ciò nonostante di lui 
si sa ancora troppo poco: 
nato in Valtellina — quindi 
in regione alpina —, lau¬ 
reato in filosofia e in geo¬ 
logia, ha viaggiato in molti 
paesi per motivi di studio 
e di lavoro, e ora si occupa 
di consulenze per dighe e 
irrigazioni. 

Ma in quale senso questo 
« romanzo » si può dire 
« geologico *? Certo, tratta 
di cose che riguardano le 
strutture e i rilievi della 
terra (di qui il titolo, che 
significa appunto studio del¬ 
le origini e degli sviluppi 
dei rilievi terrestri). Tutta¬ 
via, in trasparenza, sono vi¬ 
sibili piuttosto altri eventi 
e situazioni. Qui si tratta di 
una sciagura analoga in 
ogni tratto a quella del Va¬ 
jont: la catastrofe del Màl¬ 
lero. Il « monte Scasso > 
cova la sua frana fino a 
quando la molla giù nello 
invaso della diga costruita 
sul suo fianco. Ci sono mi¬ 
gliaia di vittime e, quindi, 
si ricercano i responsabili 
di una sciagura che, forse, 
si poteva evitare. Nel caso 
del Vajont, gli abitanti del¬ 
le valli non sentivano forse 
che il disastro, un giorno 
o l’altro, sarebbe accaduto? 
E non è stata una giovane | 
corrispondente del nostro 
giornale, Tina Merlin, a far¬ 
ai portavoce di quei timori 
e a subire persino un pro¬ 
cesso per « diffusioni di vo- 
ci allarmistiche »? A trage¬ 
dia avvenuta, dove comin¬ 
ciano e dove finiscono le re¬ 
sponsabilità? Cos’era preve¬ 
dibile prima che il fatto ac¬ 
cadesse? Si possono dare 
cento risposte schierandosi, 
ovviamente, dalla parte del- 
le vittime o dalla parte dei 
carnefici. 

Il pregio del racconto di 
Vinci è nel tessuto della sua 
ricostruzione: la cronaca è 
11 tutta, fino ai particolari 
minimi. Ma la cronaca s’in¬ 
treccia alle riflessioni dei 
personaggi stessi che con 
la diga hanno avuto a che 
fare. Esclusa la • compas¬ 
sione * per le « vittime », il 
racconto tende a una rispo¬ 
sta che non sia nè precon¬ 
cetta nè occasionale c che 
consideri tutte le spiegazio¬ 
ni, a cominciare da quelle 
che scaricano le responsa¬ 
bilità sulla natura crudele 
e sul cataclisma imprevedi¬ 
bile. La frana, in questi 
casi, è descritta come « un 
fenomeno senza preceden¬ 
ti ». Forse l’ha provocata 
una scossa sismica. O, se¬ 
condo altri, la frana era 
prevista. Ma non certo in 
quelle proporzioni... 

Sono posizioni fragili. Ep¬ 
pure il compito di chi de¬ 
ve redigere un atto di ac¬ 
cusa rimane difficile, tanto 
più che la società Hydralpi- 
na, costruttrice della diga, 
e il suo presidente, detto 
« il Leone », non se ne stan¬ 
no tranquilli. Anzi, sfrutta¬ 
no persino il disinteresse 
che cresce a mano a mano 
che l’indignazione nazionale 
e internazionale si quieta e 
sfuma l’eco delle parole pro¬ 
nunciate dal presidente del¬ 
la repubblica per promette¬ 
re « giustizia ». E poi ci so¬ 
no alibi che si reggono a 
vicenda. Tanto più, nella 
sua precisione analitica, la 
* ricerca laica » di Vinci 
smonta ogni artificio. 

Per ottenere questo risul¬ 
tato occorreva tener conto 
delle proporzioni della scia¬ 
gura (del fatto « umano • 
contingente) e, insieme, su¬ 
perarle, arrivare alle pre¬ 
messe t alle radici. Ora, 
per costruire le diga s’era 
messa la scienza. E la scien¬ 
za nen è proprio la razio¬ 
nalità che supera ài* 

Kainite l limiti imposti 
fella natura all’uomo? Ab 
tr a ve r so la tettoia, l’uomo 


> non ascende a poco a poco 
alla condizione di un dio? 
Ma, fino a quale punto, la 
scalata all'universo e al do¬ 
minio della natura non si 
presenta sotto le spoglie di 
un « mito » in cui soltanto 
i piccolo-borghesi della mez¬ 
za cultura possono credere 
ciecamente? Sono gli stessi 
temi che il volo lunare ha 
suscitato — com’era preve¬ 
dibile — nel movimento 
proletario e che, con matu¬ 
ra riflessione sui dati di og¬ 
gi (e non sui dati della 
< scienza » com’era vista ie¬ 
ri nel suo conflitto con lo 
oscurantismo religioso), il 
compagno Cini ha ripropo¬ 
sto sull’L’ntaà. 

Vinci chiama a dibattere 
(per così dire) i personaggi 
del dramma. Lo fa con ma¬ 
no maestra immaginando 
che a ricostruire la vicen¬ 
da sia il geologo incaricato 
di aiutare, con funzioni di 
consulente, il giudice inca¬ 
ricato dell* istruttoria. Si 
parte così dall’alto delle 
grandi teorie: il costrutto¬ 
re della diga, l’ingegner 
Boni, ha concepito « un'ope¬ 
ra d’arte » affidandosi per 
la perizia sulla consistenza 
dei luoghi a un geologo il¬ 
lustre, Rosai. Quest’ultimo 
ha avuto, forse, il torto di 
non ascoltare il parere ne¬ 
gativo di un suo scolaro 
più diffidente sulla « fra¬ 
na ». Si tratta di un certo 
Fuggi, misteriosamente emi¬ 
grato in America dopo che 
la sua relazione è stata ar¬ 
chiviata. A disastro avvenu¬ 
to, essa diventa introvabile. 
E, quando Fuggi si rifà vi¬ 
vo con una lettera al giu¬ 
dice, è solo per cancellare 
ogni ricordo delle probabili 
conclusioni di un tempo. 
Evidentemente l’Hydralpina 
ha lunghe braccia. 

Morti Boni e Rosai prima 
della sciagura, quasi sem¬ 
pre a loro verranno fatte 
risalire le responsabilità 
maggiori. Gli altri sono 
personaggi miserabili, tran¬ 
ne ovviamente il « Leone », 
che difende con artigli di 
ferro la propria ricchezza. 
Eppure essi appaiono più 
vulnerabili nei loro rappor¬ 
ti di corrotti o di corrutto¬ 
ri. Ma proprio Boni e Ro¬ 
sai, nelle superstiti pagine 
dei loro diari, olirono più 
ampia materia di riflessio¬ 
ne sul rapporto fra scien¬ 
za e umanità, sul carattere 
disumanizzante che, in una 
società economicamente le¬ 
gata alla legge del profitto, 
la scienza assume, esaltata 
e, insieme, avvilita, stru¬ 
mentalizzata, tenuta ai guin¬ 
zaglio da interessi che non 
possono coincidere con 
quelli generali, umani. 

NeH’istruirc il processo 
su responsabilità chiare e 
meno chiare, il narratore fa 
appello a una risposta ge¬ 
nerata più aiiem'a che a una 
condanna. Altrimenti la ve¬ 
rità rischia di rimanere 
clandestina, come l’emble- 
matieo personaggio di Cian, 
un popolano ex-resistente 
che, per finire, è costretto 
a evitare le ricerche poli¬ 
ziesche, unico e solo ma 
per motivi rovesciati. La 
verità sull’episodio di cro¬ 
naca viene messa a tacere. 
Cerchiamo almeno che dal¬ 
l’altra verità si aftermi una 
generale coscienza senza a- 
libi di « compassione ». 

Vinci sa raccontare. Il let¬ 
tore abituato a letture faci¬ 
li troverà un po’ duro il 
primo capitolo ohe pure il¬ 
lumina sii tutto i] resto. 
Nei capitoli che seguono 
qualche caduta, qua e là, 
e (si potrebbe dire) qual¬ 
che disivello alterano di 
poco la qualità dell’insieme 
e lasciano comunque intat¬ 
ta la vivacità fra ironica c 
amara del tragico quadro. 
Cronaca, saggio e momenti 
di riflessione si piegano 
quasi perfettamente alle e- 
sigenze del racconto che 
trova la sua forza nel suo 
stesso carattere. Senza esi¬ 
tazione esso si definisce co¬ 
me un’opera « politica », 
nel senso che noi diamo a 
questo termine. Ossia il ro¬ 
manzo regge più che sul re¬ 
gistro che adopera, sui con¬ 
tenuti stessi deila riflessio¬ 
ne che propone. 


Mostre 
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Mine Trifali: < L'uame e l'oggetto » 


Viaggio nella terra di Abramo 

un reportage dal nostro inviato in Irak 


Passioni a milioni al Palio di Siena 

un servizio sulta manifestazione che mobi¬ 
lita due volte Tanno un'intera città 


lm tragica nne ai Maria leresa 

una sconvolgente cronaca della tredicenne 
morta in un bunker in provincia di Asti 


La fabbrica degli svenimenti 

una testimonianza sulle condizioni inumane 
in cui sono costrette a lavorare le operaie 
confezioniste di Modena 


Giuliano Vangi: « Uomo seduto », IMS 


Alla VI Biennale Internazionale ot¬ 
tanta artisti di diversa tendenza pla¬ 
stica, nella modernità del marmo e a m M m ii ‘. Hmummum m iii i iit i i M iuimiM>is>MM»iHii»>iuiMi11 1 lumiiuiMiiMMWiHWMiiu» 
della pietra, presentano statue che 
sono immagini molto attuali di 
energia umana prigioniera e che 
non trova spazio per espandersi 
nella natura e nella città 


Scultori contemporanei 
alla rassegna di Carrara 



CARRARA, agosto 

La VI Biennale Intemazio¬ 
nale « Città di Carrara » è de¬ 
dicata alla scultura in marmo 
e pietra. La commissione di 
esperti (Jacques Lassai gne, Ma¬ 
rio De Micheli, Franco Rus¬ 
soli e Pier Carlo Santini) ha 
invitato ottanta scultori italia¬ 
ni, giapponesi, romeni, france¬ 
si, cubani, canadesi, nordame¬ 
ricani, svedesi, brasiliani, pe¬ 
ruviani, austriaci, polacchi, in¬ 
glesi, lussemburghesi, svizzeri, 
tedeschi e jugoslavi. 

In un ricco volume, pubbli¬ 
cato per i duecento anni del¬ 
la locale Accademia che ospi¬ 
ta la mostra, è stato chiesto ad 
alcuni scultori d’oggi se il mar¬ 
mo sia ancora materia arti¬ 
sticamente viva per la scul¬ 
tura. Le risposte degli scultori 
si divìdono fra il si e il no. 
Ma, a mio giudizio, il proble¬ 
ma è mal posto. Una visita 
alla mostra dell’artigianato in¬ 
dustriale del marmo, a pochi 
passi dalla Biennale di scul¬ 
tura, stimola considerazioni 
utili per dare maggior fonda¬ 
mento al discorso sulla « mo¬ 
dernità » del marmo come ma¬ 
teria. 

L’industria vede il marmo, 
e la pietra pregiata in genere 
soltanto come grezza materia 
edilizia oppure come altret¬ 
tanto grezza materia per ricor¬ 
dini, soprammobili, sintuine 
dall’antico e dal moderno. L’in¬ 
dustria italiana per il marmo 


non dà disegno industriale, 
pianificazione d'uso a livello di 
architettura, tantomeno ele¬ 
menti tipici seriali elaborati 
assieme da architetti e arti¬ 
sti- Trattando il marmo, come 
materia di consumo edilizio 
pregiato ma anonimo, l'in¬ 
dustria è responsabile, a li¬ 
vello plastico e architettonico, 
della caduta di linguaggio, di 
di storicità, di artisticità del 
marmo, nonché della conse- 1 
guente caduta del superiore 
mestiere artistico - artigianale 
degli scalpellini. Mestiere, In¬ 
vece, che dura formidabile e 
si rinnova nelle statue esposte 
alla Biennale che risultano 
la risposta più convincente al¬ 
la domanda sulla moderni¬ 
tà del marmo. 
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Con questo non sì vuol di¬ 
re che non ci siano grossi pro¬ 
blemi per la Biennale e per 
gli artisti i quali, nel marmo 
e nella pietra pregiata, hanno 
dato forma ad alcune idee sul¬ 
la vita contemporanea. Mi li¬ 
miterei in questa occasione a 
una osservazione: monumenta¬ 
li e no che siano le opere, an- 


Notizie 


Micholo Rigo 


In concomitanza con l'as¬ 
segnazione delI'VIII Premio 
letterario • Isola d'Elba », Il 
20 settembre, a Portofarralo, 
si terrà una tavola rotonda 
che avrà per oggetto « La 
letfarafura europea verso gli 
anni '70», alla qual* par¬ 
teciperanno I vincitori dalla 
sette precedenti adizioni do! 
premio. 

I vincitori (da Gatto a 
Landolfi a Batocchi a Wll- 
dlors, Brandy», Ball a Klu- 
ge) hanno assicurato la loro 
presenza. 

Parteciperanno Inoltro al¬ 
la tavola rotonda I mambrl 
della giuria dal premio. Pre¬ 
siederà la tavola rotonda, co¬ 
ma moderatore, Il critico 
Geno Pampalonl. 

L'E.P.T. di Alessandria a 
l'azienda autonoma dalla sta¬ 
ziona di cura di Acqui Tar¬ 
ma hanno bandito II « Pra- 
mlo Acqui Storia » giunto 
alla sua seconda adizione. Il 
premio è dedicato alla ma¬ 
rnarla dalla divisione « Ac¬ 
qui » che, nel IMS, a Cata¬ 
tonia, col proprio sacrificio, 
detta Inizia alla lotta ar¬ 
mata di Llbarazlona. 

Saranno presa In esame 
opere di autori Italiani a 
stranieri, adita tra il giugno 
IMI a II giugno IMA, che 
trattano argomenti starici nel 
periodo che va dalla Prima 
Guerra Mandiate al giorni 
nostri: opera che abbiano 
carattere divulgativo, saggi¬ 
stico o 41 documentarlo»»*, 
con particolare attenzione al 
libri che abbiane Incontra¬ 
le, par la lare ecceaelbllllà, 
una magg i or diffusione fra I 
lettori. Par gli autori stra¬ 
nieri saranno prosa In can* 


siderazione quella opere che 
sono già state tradotte e pub¬ 
blicate in Italia. 

Al libro vincente sarà as¬ 
segnate un premia di ur. mi¬ 
lione di lire. 

La proclamazione del vin¬ 
citore avvarrà nella seconde 
domenica di settembre ad 
Acqui-Terme. 

Fanno parto dalla glurlai 
Franco Antonlcelll, Enzo 
Blagi, Nicola Cattedra, A- 
lessandro Galante Garrone, 
Aldo Garose!, Giovanni Graz- 
Zini, Giulio Nasclmbanl, Fi¬ 
lippo Secchi, Corrado Stala- 
no, Marcollo Venturi, Piero 
Galliano a Ercole Tasca. 

« La critica, forma carat¬ 
teristica dalla civiltà moder¬ 
na », à II lama dall'undlcasl- 
nw corso Internazionale di 
alta cultura che si svolgerà 
dal t al 27 settembre pres¬ 
sa la fondazione < Giorgio 
Cini », a Venezia. Il corto si 
propone quest'anno di esa¬ 
minerò Il sorgere o lo svol¬ 
gerti della critica come ala- 
manto assentiate o caratte¬ 
ristico della vita moderna 
dal tacendo Settecento ad 
aggi. La celebrazioni dal 
centenario di Cavalcasene a 
la grand* mastra storica dai 
« Pittori veneziani di figura s 
dal 7M, intitolata « Dal Ric¬ 
ci al Tlepelo », offriranno 
un'occasione di aperture 0 
di approfondimenti por I* 
ricca proMometica dol tema. 
La lezioni ad I seminari — 
torniti da nati decanti di 
università 41 tutta Europa — 
si svolperanno dai | al 17 
settembre, tutti I giorni. 



che puando sodo di un’evidenza 
plastica splendida per espres¬ 
sione o per decorazione, esse 
soffrono di una invenzione e 
di una espansione nello spazio 
che direi « privata » e « al chiu¬ 
so»; sono pensate e formate 
in privazione di un vero spa¬ 
zio sociale contemporaneo e 
di una relazione concreta con 
la natura o con l'ambiente 
della città. Non è credo, re¬ 
sponsabilità culturale degli 
scultori ma più generale re¬ 
sponsabilità sociale, politica e 
culturale di quanti hanno nel¬ 
le mani il potere di classe di 
decidere quale debba essere 

10 spazio umano nella natura 
e nella città. 

A questo punto, anzi sareb¬ 
be auspicabile che la Bienna¬ 
le di Carrara realizzasse una 
mostra non tradizionale che 
fosse un intervento, individua¬ 
le e di gruppo, artistico, archi- 
tettonico e urbanistico, sul te¬ 
ma culturale concreto dello 
spazio umano abitabile nella 
città contemporanea. 

Ed ecco gli scultori da se¬ 
gnalare. In quel grembo di 
mestiere e di scultura che è 
tuttora la Toscana, e la Versi- 
Ila in ispecie, sono attivi au¬ 
tori come Biggi, Canuti, Garde- 
schi, Guasti, Pellegrini, Quat¬ 
trini, Rovai, Tacchini, Villa. 

Suggestive idee decorative 
sono proposte da scultori i 
quali sentono la storia uma¬ 
na come stratificazioni geolo¬ 
giche di linguaggi. 

Ad esempio il giapponese 
Azuma con le sue forme bian¬ 
che e nere; Gigi Guadagnucci 
con le sue grandi strutture che 
hanno la leggerezza soffiata 
della crescita strutturale di ve¬ 
getali, di conchiglie e di inset¬ 
ti; il peruviano Guzman nel¬ 
la statua Tensione, è riuscito 
a rendere tattile l'energia del • 
la materia con un surreale 
vegetale-animale di marmo che 
percosso dalla luce, acquista 1 
trasparenza, auto e liquefazio¬ 
ne di medusa nello spazio; 
e un peruviano ancora, Joa- 
quìn Roca Rey, la cui statua 
simbolo di fecondità, Tupac 
Amam, è una ridente Inven¬ 
zione neobrancusiana sulla pla¬ 
stica fallica dell'antico Perù; 
e, infine, il giapponese Toyo- 
fuku, con una delle sue tipi¬ 
che raffinate griglie decorative 

11 quale ha dato struttura ar¬ 
chitettonica al suo senso 
cosmico del cielo e dello spa¬ 
zio infinito. La Riforma di Al¬ 
do Calò è un ribaltamento del¬ 
la sensibilità tattile: 11 mar¬ 
mo diventa un materiale altro, 
metallico e Industriale, men¬ 
tre il ferro A trattato natura¬ 
listicamente come un rovo, 
una spina di pianta grassa. 
Nel ritratto di Maritza inve¬ 
ce, Franco Piccini infonde un 
« humour » popolano per so¬ 
stenere l’idea di potenza na¬ 
scente tipica delle grandi strut 
ture delia plastica etruaca. 

Per alcuni eleganti ma ap- 

f rossimativi scultori astratti 
un « pezzo • da meditare per 
U superiore trattamento della 
materia, quello esposto dal 
francese Emlle Gllioli: Re¬ 
sistenza delia sfera. 

Quando ho visitato la Bien¬ 
nale non era ancora finito il 
bloooo monumentale Spiaggia 
e scogliera dal francese Jean 
Ipouateguy che è di casa a 
Carrara, (dova reoantemente ha 
reai Issato la parti in marmo 
della grandiosa scultura La 
morte del padre (Il oarrtddlo) 
certo una dalla più Impor¬ 
tanti scultura moderna e ch* 
è stata asposta a Parigi 
da Claude Bernard). 

Dalle imprese mestali Pie¬ 
tro Caaoaua ha derivato im¬ 


magini monumentali. Le im¬ 
magini spaziali hanno eviden¬ 
za plastica di strutture ardita¬ 
mente neoprimitive, brancu- 
siane, con in più l’effetto di re¬ 
cupero di un'immagine storico¬ 
arcaica dell’uomo come Ulis¬ 
se. E, tanto nel piccolo mo¬ 
numento molto umano alla 
scimmia spaziale Bonme quan¬ 
to nell’Immagine sospesa di 
Fuori nello spazio è un sen¬ 
so tragico del costo umano 
della vita e della esperienza 
umana che viene espresso. Im¬ 
magine pure tragica specie 
di grande segnale statuario di 
allarme umano è II grido di 
Agenore Fabbri: sottile e for¬ 
te come un ramo corallino, 
un bianco braccio, quasi calco 
dal vero, si leva in alto con 
la mano spalancata a dire bar 
sta; il gesto è ripetuto da un 
altro braccio alto il doppio, 
pelle nera che sviluppa come 
corteccia bianchi muscoli, e fi¬ 
nisce come ramo stecchito. 


in vacanza 

il confetto Falqui 
regolatore delTorganlsmo 
è l'ideale della praticità: 
si può prendere in qualsiasi ora 
del giorno o della sera 
e si può masticare. 

FALQUI 

fa bene a grandi e piccini 
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Per l'austriaco Hrdlicka, ben 
noto per le sue titaniche fi¬ 
gure d’uomini crocifissi e im¬ 
piccati, la figura di Marzia 
scuoiato e appeso per 1 pie¬ 
di. ha l’aria dell’escluso con¬ 
temporaneo che ha perduto la 
sua battaglia per mettere in 
discussione ben altro che il 
mitico Apollo musagete. Altra 
scultura di vera bellezza em¬ 
blematica è Africa, di Mino 
Trafeli: su un piano che è co¬ 
me una griglia « alla Mies van 
der Robe» della civiltà indu¬ 
striale è posato un selvaggio 
dente di rinoceronte con effet¬ 
to rii orrore, stupefazione, al¬ 
larme che alcune sanguigne 
macchie in plastica accentua¬ 
no veristicamente: la pulizia 
della griglia fa da tavolo obi¬ 
torio e rende palese il senso 
del massacro. Il tedesco Sch- 
mettau, la cui forza analitica 
dolio sguardo ricorda la capa¬ 
cità pietrificante dello sguar¬ 
do degli autori della t Nuova 
Oggettività » tedesca degli an¬ 
ni 20, espone un bassorilievo. 
Dalla parte del muro, interes¬ 
sante per la qualità antimitica 
del nudo. Mario Rossello, nel¬ 
la grande figura di Uomo, in 
marmo e perspex, ha costrui¬ 
to una emblematica immagi¬ 
ne gelida di uomo tecnologico, 
una specie di risvolto malin¬ 
conico delle figure marcienti di 
Boccioni airtntzio del secolo 
e, anche, dei quadri vitaltstico- 
erotici di un Duchamp. 

La figura di Uomo seduto 
di Giuliano Vangi è una sta¬ 
tua di grande bellezza esi¬ 
stenziale, è la forma di una 
grande nausea e di una gran¬ 
de paura che passa nella strut¬ 
tura di un uomo gigante, alto 
sulla sedia-trono che gli fa 
anche de prigione, da seggio di 
contenzione. Emblema alluci¬ 
nante di energia attuale pri¬ 
gioniera questa statua ha bloc¬ 
cato la nevrosi di un Bacon 
dentro il gelo storico di un 
Ipousteguy. E’ davvero indi¬ 
menticabile questa immagina 
di mummificazione egizia del¬ 
l'energia. Energia umana alla 
fine, che è il motivo struttu¬ 
rale, proprio come energia non 
liberata e senza apasMì uma¬ 
no per espanderai, delle più 
interessanti sculture di queste 
Biennale. 

Dario Mkacchi 


quattro 
giornate 
per P 

abbigliamento 
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MAREBELLO/RIMINI • PEN¬ 
SIONE KARIN - Tel 33.171 - 
Nuova, vicinissima mare, ca¬ 
mere con senza doccia. WC 
privati, citofono, balcone, ga 
rage, cucina romagnola Dal 
24 R e settembre 1.400 1 600 
tutto compreso. Gestione pro¬ 
prietario. 


EDITORI 

RIUNITI 


RIMINI/SAN GIULIANO 

PENSIONE GIAN'CARLA - Te 
lefono 26.960. Vicinissima ma¬ 
re. Settembre L. 1.600 com¬ 
plessive. 


A RIMINI si sta bone anche 
in settembre. Noi del SOG¬ 
GIORNO ADELE. Tel. 21.875, 
Viale Parisano 80. offriamo le 
migliori specialità gastrono¬ 
miche unite al sole e al mare 
per sole L. 1.500 complessive. 


LEGGETE 


noi donne 


NOVIIA 


Machlivdlli 


TT'TJLI 


Introduzione 
di Giuliano Procacci 
A cura dj Gian Franco Berardl 
pp. XUV-830. L. 5.000 

Mgcliiavdlli rivoluzionarla» 
l« opero dal grand* « Se¬ 
gretario fiorentino * con un 
•aggio introduttivo ricco di 
nuova illuminanti intorpr» 
talloni. 

Laopold lnf«ld 

INTRODUZIONI 
ALLA FISICA 


*L*J*1 1J . F. 


A cura di Bruno Vitale 
pp. 244. L 2.500 

Un classico dolla divulgo, 
dono acionttftca. «Non è 
mai stato scritto nulla di 
più prociao, complico a aff. 
fascinanti aull'argomonto • 
(II-Giorno) 


I cacciatori scrivo¬ 
no sai problema 
delle associazioni 
venatorie 

Siamo due compagni di Lo 
Spetta, appartenenti al costi¬ 
tuito gruppo provinciale del 
l’Arci-Caccia e vorremmo e- 
sprinter e la nostra perplessi¬ 
tà circa l’inserzione pubblici- 
tana della Federcaccia appar¬ 
sa su l’Unità del 7 agosto 
scorso. 

L’ArciCaccta sta conducen¬ 
do una battaglia contro la 
struttura associazionistica tu 
mano a determinati gruppi di 
potere borghesi. Il nostro im¬ 
pegno è quello di ritmovare 

l£ CDàLMpitÀc uci LULLlUHtri Ut* 

mocratici. per modificare cer¬ 
ti indirizzi ministeriali che 
discriminano ( per la logica 
di una scelta di privilegio) la 
grande massa degli sportivi 
cacciatori. 

Per questi motivi rivolgia¬ 
mo una critica al nostro gior¬ 
nale che ha finito col fare la 
apologia di una Federazione 
la quale. con la sua storia di 
questi armi, ha determinato 
la grave crisi che investe il 
mondo venatorio. 

FRANCO DEL ROSSO 
e LUIGI GOBI 
(La Speda) 


Piando all'iniziativa delle 
pagina odierna de l’Unità (22 
agosto) volta a popolarizzare 
le realizzazioni della Feder. 
caccia, conformi all’indirizzo 
deciso dal recenti; convegno 
di Modena, indirizzo succes¬ 
sivamente ribadito ma non 
attuato. 

Voglio rendermi interprete 
dei compagni cacciatori del¬ 
l’Emilia-Romagna, desiderosi 
che l’iniziativa sia prosegui¬ 
ta senza flessioni ed indul¬ 
genze. 

Compagno RONCONI 
vice presidente 
Federcaccia (Fori)) 


Siamo rimasti alquanto stu¬ 
piti nel leggere su l'Unità di 
oggi, 22 agosto , una pagina 
intera dedicata alla caccia 
nella quale sono esplicite po¬ 
sizioni di politica venatoria 
del tutto estranee al nostro 
partito e rispondenti invece 
alla politica interclassista del¬ 
la Federcaccia che è, in ma¬ 
teria, portavoce delle posi¬ 
zioni governative. Nessun ri¬ 
chiamo, invece, ai problemi 
più generali della riforma 
agraria, di una nuova e avan¬ 
zata legislazione, della costru 
rione di una nuova forma di 
associazionismo libero e de¬ 
mocratico: e, quindi, di for¬ 
me organizzative operaie al¬ 
ternative anche in questi cam¬ 
pi. Nessun richiamo alla ne¬ 
cessaria azione di lotta ari 
cacciatori come condizione 
per cambiare le cose. 

E’ sorta VArci-Caccia — a 
cui il nostro circolo ha ade¬ 
rito — con la collaborazio¬ 
ne della CGIL, della Lega na¬ 
zionale delle cooperative, del 
l’UISP. dell’Alleanza contadi¬ 
ni, del Sindacato ferrovieri 
eccetera: e in quella pagina 
neppure un cenno. Vogliamo 
ricordare che il compagno 
Lonao ebbe a scrivere, nel 
messaggio inaugurale all’Ar- 
ci-Cacda che * anche tn que¬ 
sti settori si combatte la bat¬ 
taglia per la libertà e per il 
movimento della società ita¬ 
liana », attraverso « strumen¬ 
ti autonomi che adiscano per 
scelte non subordinate ». 

MANLIO CELESTINI 
per 11 circ olo cacciatori 
« XXV Aprile » 
(Roma) 


Un compagno cacciatore di 
Genova, aderente all’Arci-Cac¬ 
cia, discutendo con tne ha 
avanzato forti critiche nei con¬ 
fronti del nostro giornale per 
la pagina dedicata alla cac¬ 
cia e nella quale si faceva 
della pubblicità alla Federcac¬ 
cia- A questo compagno ho 
fatto presente le nostre posi¬ 
zioni, ma penso che le argo¬ 
mentazioni di noi comunisti 
cacciatori emiliani possano 
interessare anche altri. E bre¬ 
vemente le illustro. 

In moltissime province del¬ 
la Toscana, dell'Emilia e del¬ 
le Marche 'ma anche tn al¬ 
tre), i comunisti ed i demo¬ 
cratici dirigono forti organiz¬ 
zazioni della Federcaccia. e 
da questa posizione hanno 
svolto importanti funzioni: st 
è contribuito alla trasforma¬ 
zione democratica della Feder¬ 
caccia, si è affermata la ne¬ 
cessità di una nuova politica 
venatoria, si sono svolte ini¬ 
ziative insieme alle ammini¬ 
strazioni provinciali di sini¬ 
stra. Noi abbiamo avanzato la 
richiesta di una svolta nella 
politica condotta della Fede¬ 
razione nazionale della cac¬ 
cia e, data la nostra forza, 
essa dovrà tener conto del¬ 
le nostre richieste democra¬ 
tiche. 

Niente polemica — ce ne 
guardiamo bene — con VAr¬ 
ci-Caccia. Ma t compagni che 
lavorano in questa associazio¬ 
ne, in altre zone d’Italia , ten¬ 
gano conto della realtà poli¬ 
tica esistente nell’Emilia, nel¬ 
la Toscana, nelle Marche ed 
in altre province (dove no» 
comunisti, ripeto, siamo for¬ 
za di maggioranza nella Fe¬ 
dercaccia). E insieme lavoria¬ 
mo, con azioni unitarie, con¬ 
tro le forze conservatrici e lo 
operato del governo. 

S. M. 

(Reggio Emilia) 

SuU’argomanto et hanno scritto 
anche l lattari: Pasquale MICHE- 
LINI a altri (dui'Arci-Caccia di 
Genova-Prà). Antonio MARTQN 
(Mira-Vanesia), Nicotina TOGLISI 
(dall'Arci-Caccia di Milano), c. RA- 
VIOLA (dell’Arci-C*ccl» di Torino), 
R. BOZZATO (dal CON Arci-Caccia) 
Mentre U ringraalamo, annunciamo 
che domani pubblicheremo un arti¬ 
colo dal compagno deputato Oino 
O rna rteli dal titolo : « I cacciatori 
uniti par bàtterà governo a ri «arri- 
■ti privati », nel quale vengono ap¬ 
punto trattati 1 problemi par una 
nuova politica venatoria. 
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Gli inglesi dello Swindon Town battuti all’Olimpico (2-1) 


LA ROMA GIÀ’ A BUON PUNTO 


Amaduzzi sta per partire 
per accordarsi con la WBA 

Benvenuti-Scott 
il 4 ottobre a Napoli 

Bruno Amaduni, procuratore (tot compiono Sol mondo 
doi pool modi Mino Benvenuti, ho annunciato che l'incon¬ 
tro Bonvonuti-Scott, titolo mondiale in palio, «I svolterà 
il 4 ottobre nello stadio S. Paolo di Napoli. Amaduzzi è 
sul piede di partenza par gli USA ondo accordarsi con i 
procuratori di Rodriguoz por il match imposto dalla WBA 
(che aveva minacciato di detronizzare Nino sa non difonda 
subito II titolo contro to sfidante ufficiato). 

Intanto c'è da registrare una dichiarazione di Benve¬ 
nuti polemica con Amaduzzi. « Mogli ultimi tempi - ha 
dotto Nino — mi ha fatto incontrare solo dallo mazzo car¬ 
toccio. Sono stufo ora: mi diano dot vari campioni da 
affrontare altrimenti lascio la boxo >. Amaduzzi che aveva 
assistito allo sfogo di Benvenuti ha corcato di calmarlo 
affermando che non è facile opporre I migliori pugili a 
confronto dirotto: aggiungendo che I pugili migliori in 
genere fanno di tutto por evitare Benvenuti. Ma si capisce 
che il suo ragionamento non è risultato molto convincente. 
Nella foto a fianco: BENVENUTI. 



Secco il punteggio neiramichevole (4-2) 

Una Fiorentina opaca 
battuta dall’Ungheria 

I « viola » sono apparsi ancora a corto di preparazione — I campioni ungheresi in¬ 
contreranno il 14 settembre la Cecoslovacchia per le qualificazioni ai mondiali 


UNGHERIA: SzentmUyf; Ks- 

f HMStz, Pancilcs: Ihuz. Mma- 
y. S(un; pazfhu, Goroes, 
Bene, Dunal li, 
fll portiere di riserva è Ta¬ 
na*; li mediano è Punai IV; 
l'attaccante e Zuha II) 

FIORENTINA: Superotti; 
Concetti. Longoni; Esposito. 
Ferrante. Brlzi; Chiarogi. Mer¬ 
lo. Maraschi. De Sfsti, AB*, 
rildo. 

(Il portiere di riserva è Ban¬ 
doni) 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po. al IV Dnnay; nella ripre¬ 
sa. Dunay al 13’ e al 32’, al 3®’ 
Farcita*, al 4*’ e al 44’ Chia- 
rugl 

Arbitro: Carminati, di Mi¬ 
lano 

DbIU nostra redazione 

FIRENZE. 27 

All'esordio ufficiale di fronte 
si pubblico amico la Fiorentina 
è rimasta sconfitta. I campioni 
d'Italia sono stati puniti per 4 
a 2 dalla nazionale ungherese, 
la squadra campione olimpioni¬ 
ca dr Città del Messico, che il 
14 settembre incontrerà a Pra¬ 
ga la Cecoslovacchia per la qua¬ 
lificazione ai campionati del 
mondo. 

Una vittoria più che legittima 
quella dei magiari, una vittoria 
conquistata grazie ad una supe¬ 
riorità tecnica indiscutibile e ad 
una maggiore preparazione fisi¬ 
ca. I magiari hanno lasciato il 


Nella Lazio 
rientrano 
Cucchi e Facco 

La Lazio ha proseguito Ieri 
la preparaziona in vista del¬ 
la partita di Coppa Italia di 
domenica a Perugia. Anche 
oggi la squadra blancazzurra 
continuerà la preparazione con 
un galoppo in famiglia. Do¬ 
mani poi partirà par Chian- 
ciano ove si tratterrà in ritiro 
collegiale fino a domenica. 
Dopo lo partita la Lazio an¬ 
drà ad Assisi in attesa dal 
secondo Incontro di Coppa Ita¬ 
lia con la Ternana. Tornando 
al match di Perugia Lorenzo 
sambra intenzionato a schia¬ 
rar* Facco a Cucchi. Intanto 
Il problema aportoti In difesa 
dopo lo partita con I viola ha 
Indotta Lorenzo a chiodare la 
confarma di Adorni cho ora 
stato posto in lista condizio¬ 
nata. Ora si aitando to deci¬ 
sione di Lanzini soprattutto 
por risolvere la questioni fi¬ 
nanziario creato dalla richie¬ 
sta di Lorenzo. 


Redi contro 
Mostelloro 
il 13 settembre 

PONTEDERA. 27. 

Il 13 settembre avrà luogo a 
Ponteriera l’incontro di rivinci¬ 
ta fra li pugile pontederese 
Mario Resi e respirante uffi¬ 
ciale al titolo italiano dei piu¬ 
ma Mastellaro 

Redi è passato In questi gior¬ 
ni prima sene e l'incontro si 
svolgerà sulla distanza delie 
10 riprese. 

Si tratterà di un incontro 
estremamente impegnativo ed 
importante per il pugile por te¬ 
le rese che ha ottenuto brillan¬ 
ti risultati da quando è passa¬ 
to professionista. 


campo fra gli applausi della 
folla. 

Tornando alla Fiorentina, che 
fino ad ora era riuscita a rea¬ 
lizzare 32 reti in quattro partite, 
si pud dire che i suoi uomini 
hanno dimostrato di essere an¬ 
cora in « rodaggio » e non po¬ 
teva essere che cosi visto che 
l'inizio del campionato è ancora 
lontano. Nonostante ciò. pur te¬ 
nendo conto del valore degli av¬ 
versari. dobbiamo dire che dai 
viola ci aspettavamo qualcosa 
di più specialmente nel primo 
tempo, quando ancora gli atleti 
possedevano maggiori energie. 

Ma passiamo alla cronaca. 
Serata piuttosto fredda. Fino ad 
un'ora prima dell'iniio della ga¬ 
ra la città è stata investita da 
un violento acquazzone. Quando 
le squadre entrano in campo lo 
stadio presenta numerosi vuo¬ 
ti; nonostante ciò i presenti non 
sono meno di 1518 mila. I cal¬ 
ciatori magiari in tenuta bian¬ 
ca e i viola vengono accolti da 
calorosi applausi e dalla esplo¬ 
sione di numerosi petardi. Poi 
sono gli ungheresi a portare il 
loro attacco e ad ottenere il pri 
mo calcio d'angolo della serata. 
Al 5* Longoni « stende * Farkas 
a 25 metri dalla rete dì Super 
chi. Calcio di punizione battuto 
da Bene: pallone che parte co¬ 
me un razzo e viene bloccato 
dal portiere viola. 

Cosi, al decimo. Goroes inizia 
un’azione e lancia Dunay II. La 
mezzala serve Farcas e spara a 
lato da posizione angolata. 

Grazie al gioco piuttosto le¬ 
zioso dei magiari lo spettacolo 
è abbastanza divertente. Al 13' 
però gli ospiti si portano in van¬ 
taggio: fallo d iDe Sisti su Go 
rocs da fuori area, punizione per 
l’Ungheria. Batte il centro avan 
ti Bene: palla tesa respinta di 
pugno da Superchi in tulio che 
viene ripresa da Dunay II che 
segna infilando l’angolo sini¬ 
stro della porta. 

I viola accusano il colpo, ma 
3 minuti dopo, trovam la fora 
di impastare un’azione pericolo¬ 
sa che viene interrotta da Mes- 
2 oly. Al 17' il centravanti Bene 
in corsa, salta tre difensori vio 
la. si presenta solo in area ma 
calcia su Superchi mancando 
una facile occasione per rad¬ 
doppiare. 

Al 20' gli ospiti potrebbero se¬ 
gnare, ma Duay anziché spa¬ 
rare a rete commette l'errore 
di voler servire il centravanti 
Bene che era finito in posizione 
di fuori gioco. 

Gli ospiti, nonostante gli er¬ 
rori. proseguono a comandare 
il gioco, e al 25' Goroes — for¬ 
se il miglior giocatore in senso 
assoluto della squadra magia¬ 
ra — con un paio di finte fa 
il vuoto e tenta il goal con un 
pallonetto. 

Al 27' però gli ungheresi devo- 
no commettere un gran fallo per 
fermare Chiarugi. Il susseguen¬ 
te calcio di punizione non por¬ 
tava niente di buono alla Fio¬ 
rentina. anzi, si può dire che. 
a cauca dell asuperiontà degli 
ospiti i viola sono costretti a 
difendersi mentre gli attaccanti 
riescono a giocare pochi pallo¬ 
ni tanto è vero che al 40' non 
avevano ancora sparato una pal¬ 
la verso la rete magiara. 

Al 41' a seguito di un calcio 
di De Sisti. Meszoly commette 
un fallo su Maraschi, ma la sus 
seguente punizione finisce nel 
vuoto 

Alla ripresa de) gioco le squa¬ 
dre non presentano alcuna so¬ 
stituzione ed i magiari ripren¬ 
dono a seminare azioni in con¬ 
tinuità. Al quarto d'ora i viola 
ingranano la marcia giusta: 
Chiarugi scatta e dal fondo can¬ 
tra. Maraschi al volo (ira a 
rete facendo la barba al paletto 
di destra. Due minuti dopo 


Chiarugi spara alto e al quinto 
Amarildo si fa stupidamente am¬ 
monire ufficialmente dall'arbi¬ 
tro. All'undicesimo Amarildo 
viene * bloccato » al limite del¬ 
l'area e De Siati spara aopra 
alla traversa. Subito dopo sono 
i magiari a riprendere in mano 
le redini dell'incontro e al tre¬ 
dicesimo raddoppiano con tipica 
azione di contropiede. Pallone 
da Goroes a Bene che scatta 
sulla destra. Fuga doi centra¬ 
vanti con pallone al centro do¬ 
ve si è piazzato Dunay che rea¬ 
lizza con facilità. 2 a 0. 

AI 25' Dunay mette a lato da 
facile posizione ma al 27’ si 
rifa. Bene, su calcio di puni¬ 
zione — fallo di Concetti su 
Dunay — si vede recingere il 
pallone dal palo a portiere bat¬ 
tuto. Al 3]’ Superchi. con un 
gran volo, devia sopra la tra¬ 
versa un pallone calciato da 
Nancs salvando la tele. Sul con¬ 


seguente calcio d'angolo, battu¬ 
to da Zambo. Dunay brucia il 
tempo a tutti e segna la terza 
rete personale. 

Al 35' altra staffilata di Far¬ 
kas deviata sul palo da Su 
perchi e. un minuto dopo, l'in¬ 
sidioso centravanti mette a se¬ 
gno la quarta rete i>er l'Unghe¬ 
ria. Al 40' ì Mola segnano la 
rete della bandiera. Azione te¬ 
nacemente condotta da Amarli - 
do che spara sul portiere. Il 
pallone finisce sui piedi di Chia- 
rugi che non ha difficoltà a 
realizzare la rete per la Fio¬ 
rentina. 

Al 44' 1 viola segnano la se 
conda rete. Su lancio di Ama- 
nido. Chiarugi, scatta, brucia 
il tempo al suo diretto a\ ver¬ 
sano e batte inesorabilmente il 
portiere magiaro. 


Loris Ciullini 


Il 14 ottobre a Palermo 


Fissato il processo 
coatro Altafìai 
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PALERMO. 27 

tl calciatore del Napoli José 
Altafini e i 16 tifosi palermitani 
denunziati per gli incidenti av¬ 
venuti al termine della partita 
Palemno-Napoli svoltali il 16 
marzo compariranno il 14 otto¬ 
bre dinanzi al tribunale penale 
di Palermo 

Il processo impegnerà i giudi¬ 
ci per diverse udienze, dato il 
numero degli imputati, quattor 
dici dei qual) sono m stato di 
detenzione, e per le eccezioni 
che saranno sollevato fin dai- 
l'inizio della istruttoria dibat¬ 
timentale dagli avvocati difen¬ 
sori 

José Altarini dovrà rìipon 
dere di atti contrari alla pubbli¬ 
ca decenza: il calciatore bra¬ 
siliano, a pochi minuti dalla 
fine dell'incontro portò in van 
taggio i) Napoli trasformando 
un calcio di rigore. Il popolare 
centravanti salutò la marcatu¬ 
ra con un gesto che da molti 
venne inteso non solo offensi¬ 
vo, ma anche osceno. Numero¬ 
si tifaci al termine della par¬ 
tita assediarono sia l'arbitro 
Sbardella, sia la «quadra parte¬ 
nopea - Il primo pota allontanarsi 
dallo stadio dalla Favorita a 
bordo di un elicottero dei ca- l 


rabimen; i giocatori su alcuni 
mezzi blindati delle forze del 
l'ordine. 

A conclusione delle indagini 
15 tifosi palermitani furono de¬ 
nunziati per diversi reati e il 
giudice istruttore li rinviò a 
giudizio per oltraggio e resisten¬ 
za aggravato ai danni della for¬ 
za pubblica, violenza privata 
nei confronti dell'arbitro e dei 
segnalinee e lesioni ad agenti e 
carabinieri Un sedicesimo tifoso 
è accusato invece di porto abu¬ 
sivo di arma da fuoco in « luo¬ 
ghi di radunanza ». 

Al proceaao saranno sentiti 
come testimoni l'arbitro Sbar- 
delia, i giocatori del Napoli Mon- 
tofusco e Juliano e l e* calcia¬ 
tore partenopeo Sala, che in que¬ 
sto stagione milita nel Torino. 

Joaé Altarini sarà difeso dagli 
avvocati Luigi Palombo de) Foro 
di Napoli e Gianfranco Tamarro 
del Foro di Trieste. Tra i di¬ 
fensori dei tifosi roaanen sono 
invece gli avvocati Andrea 
D'Anna, che stilò il testo della 
querela contro Altofini. Pier 
franco Buonocore. Paolo Semi¬ 
nar*. Salvatore Gallina Monta¬ 
na. Giuseppe Cottone. Pietro 
Cirlncione, Santi Moceiano. Nino 
Catalano a Giuseppe Mannino. 


Nonostante i giallorossi abbiano palesato 
qualche sbandamento al centro-campo e in 
difesa, la loro prova è stata positiva 

Reti: Enzo 
e Cappellini 


ROMA: Ginuffi; Spinosi, Cer- 
nonetti; Salvar!. Cappelli, Sen¬ 
to rini; Reità, Cappellini, Ente, 
Capotto, Cariava. 

SWINDON: OawiMboreutoi; 

Tbaaeaa, Trattola; Ubar, Bor¬ 
ra***, Martoito; Smith, Mertfald, 
Smari, Nabla, Rogar*. 

MAWCATOW: prime lampe 
al 41* Elisa (su rigare). 

MARCATORI: «l primo trm- 
a* al 41* Rasa (rigore); nelle 
ripresa all’*’ Noble. al ?l‘ fep 
penimi. 

Il debutto della Roma al- 
V(Mungaco à stato accompa 
gnato da un risultato positivo 
e. quello che più conta, da in 
dteazioni tecniche pure positive 
Intendiamoci: la squadra non 
è ancora all'apice della condì 
zione; la manovra ancora stenta 
ad ingranare e specie a centro 
campo; )a difesa ha accusato 
qualche sbandamento. Ma la 
preparaziona atletica dei singoli 
è già più che buona Indivi 
dualmente ci sono state le 
splendide prove di Cappellini. 
Sontarini. Capello e Carpenetli. 

r r lunghi tratti anche il gioco 
stato di livello apprezzabile. 
C'è quindi da ritenere che. in 
breve, la Roma potrà riuscire 
a fare altri progressi, specie 
quando avrà recuperato lendini 
e Petrelli. Per il momento, co 
munque. si può essere soddi 
sfatti, tanto più che lo Su indori 
Town non è stato affatto un 
avversario di comodo. Gli in 
glesi costituiscono un corri 
plesso molto robusto, dotato di 
una notevole canea agonistica 
e di un gioco veloce e mo 
derno, anche se hanno difet 
tato sul piano della classe 
pura un po' tutti, ivi compresi 
lo atteso cannoniere Rogers. 
Lo Swindon Town per queste 
qualità è stato comunque un va¬ 
lido banco di prova per la 
Roma: averlo superato pensia¬ 
mo che possa ascriversi a me¬ 
rito dei giallorossi. Ma poiché 
il tempo incalza, cediamo su 
bito il passo alla cronaca. 

La partita ha un breve e 
festoso prologo perchè il pre 
sidente della Lega, Aldo Stac 
chi. procede pubblicamente al 
la premiazione dei giallorossi 
)x>r la vittoria ottenuta nella 
Coppa Italia. I bengala si in¬ 
crociano ancora nella nolte 
quando l’arbitro dà il fischio 
di inizio. 

Si comincia con una occasione 
d’oro per gli inglesi: su tra¬ 
versone di Burrows. Smart, solo 
dinanzi a Ginulfi. raccoglie li¬ 
beramente ma prende terra nel 
momento del tiro. Poi. dopo 
una staffilala di Enzo a fil rii 
palo, ancora un inglese all'at 
tano: Ginulfi deve respingere 
due volte di pugno prima su 
Rogers e poi su Noble 
Ma la replica della Roma non 
si fa attendere: c'è soluto un 
dialogo Enz.o Capello Enzo sven 
tato da una uscita del porticio 
Poi un tiro da lontano di Peiro: 
infine, al dodicesimo. Cappelli 
m viene falciato m piena area 
in zona goal con un plateale 
fallo di rigore, ma l'arbitro fa 
continuare il gioco. 

L’assedio della Roma agli in 
glesi continua con una «boni 
ha » di Cappellini indirizzata 
nel sette ove il portiere in 
volo riesce ad abbrancare in 
evlrenus 

Gli inglesi si rifanno vivi al 
27' quando un errore di Ca 
pello a centro campo dà via 
libera a Horsfeld - San tanni 
tampona alla meglio al centro 
dell'area ma non può evitare 
che Horsfeld traversi per Ro 
gers il quale però sbaglia pla¬ 
tealmente 

Subito dopo riprende la pres¬ 
sione giallo rossa che continua 
fino alla fine del tempo con 
tiri di Cappellini e Capello ed 
Enzo fuori di uii soffio. E' una 
pressione martellante anche se 
non molto organica, una pres¬ 
sione thè viene premiata dal¬ 
l'arbitro al 43' quando, per un 
fallo su Salvon commesso 
mezzo metro fuori area, il 
signor Howley concede un ri¬ 
gore jxk-o giustificato alla 
Roma Ratte Enzo che trasfor 
ma. Si va cosi a riposo con la 
Roma in vantaggio per 1 a 0. 

Nella ripresa, lo Swindon 
Town si presenta con Jones al 
posto di Horsfeld. mentre la 
Roma conserva la formazione 
immutata. 

Come era prevedibile, si co¬ 
mincia con gli inglesi all'at¬ 
tacco, e più precisamente con 
un traversone di Noble per 
Smart, neutralizzato in volo da 
Ginulfi 

Continuando il loro forcing, 
all'8' gli inglesi pareggiano: c T è 
una punizione con il cuoio che 
bella nell'area romana, Cordo¬ 
va, di testa, sbaglia il controllo 
e Noble in corsa insacca il 
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E' deceduto 
il corridore Samyn 

GAND. 27 

Il corridore professionista fran¬ 
cese Jose Samyn. rimasto se 
namento ferito lunedi scorso in 
un incidente occorsogli duran¬ 
te la disputo del Criterium 
ciclistico di Zingem, è dece¬ 
duto nell'ospedale universitario 
di Gand dopo aver subito la 
scorsa notte un delicato inter¬ 
vento chirurgico alia testo. 

Lunedi scorso, nel Criterium 
di Zingem, Samyn, mentre era 
in fuga con il belga van Schil, 
era stato urtato da uno spet¬ 
tatore ed era finito a terra ripor¬ 
tando gravi ferito. Subito soc¬ 
corso. il corridore era stato tra¬ 
sportato nell'ospedale di Aude- 
naerde i cui medici, vista la 
gravità del suo stato, suggeri¬ 
rono di trasferirlo nell'oepedel# 
dell'università di Gand. 


goal del pareggio rendendo 
vana l'uscita disperata di Gì 
nulfi. Gli ingleai insistono al 
l'attacco, mentre la Roma fa 
tica a ritrovare le fila dei 
gioco. La sua azione è tar 
nata frammentaria come al 
l'inizio. Cordova sciupa parec 
chi passaggi. Salvon accusa 
lunghe pause. Enzo e Cappe! 
lini attendono invano palloni 
giocatoli. Ma al 21' si svegha 
Petrò che dialtto* con Cappel 
Imi. si incunea sulla destra. 
poi traversa per lo stesso Cam 
pelimi che raccoglie puntual 
mente di testa e insacca. 

Il goal dà la svegha alla 
Roma che continua ad attoc 
care con nuovo entusiasmo. 
Enzo colpisce l’esterno della 
rete: Cordova ottiene un cor 
ner. Carpe netti conclude a lato 
una vertiginosa incursione. 
Spara ancora alto Enzo per 
due volte di seguito. Poi però 
la Roma accusa lo sforzo nel 
finale mentre la Swindon Town 
piano piano riorganizza le fila: 
cosi, al 41’. è Smart a sfiorare ; 
il pareggio con un tiro da ! 
distanza ravvicinata che Ginulfi ! 
blocca di istinto. Ed ancora al ! 
l'uHimo minuto Ginulfi respinge J 
di pugno un pallone colpito di 1 
testa dallo stesso Smart. I 


Roberto Frosi 


Si è iscritto anche Adorni 


In TV il Giro 



del Lazio 
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Il cast del corridori partecipanti al « XXIX GIRO DEL LA- 
ZIO - Trofeo FIAT » In programma domenica prossima su una 
distanza di Km. 223, con partenza ad arrivo a Subiaco, si è arric¬ 
chito dal noma prestigioso di Vittorio Adorni, il compiono d'Italia. 
Dato eh* in procedenza «Ila corta allestita dal Velo Club Forze 
Sportiva Roman* a patrocinato da « IL MESSAGGERO » si orano 
già iscritti, inslam* all* rispettive squadra, anche Gimondl, Zan- 
degù, Zilioll, Dancalli, Basso, Boifava, Taccona, Mlchalotto, Sgar¬ 
bati*, Conti a Da Resto, si può affermar* eh# gli Organizzatori 
hanno olà centrato II primo bersaglio; quello riguardante la par- 
teclpailen* di tutta la forza piu valido dal ciclismo italiano (anche 
la presenza di Molto, ancorché non ancora ufficialmente notificata, 
à data par scontata). Par quanto riguarda l'etichetta di interna¬ 
zionalità, asse è garantita dalla prasanza dal danasa Rittar, record 
man mondiale dall'ora, di Schutz, campione dal Lussemburgo, dal¬ 
la spagnaio Jlmanoz, dallo svizzero Vifian e dai belgi Van Vltar- 
barghe, Van Lint a Kindt. 

E' tacito credere che Adorni parteciperà al GIRO DEL LAZIO 
con fieri propositi, infatti Adorni ha trovato la wsloHzzszIanm 
n#l periodo dilettantistico, dapprima come pistard (venne selezio¬ 
nato da Costo nella fase di preparazione all* Olimpiadi romane) 
0 poi come stradisti. Aglio arrampicatore, coraggioso discesista a 
formidabile sul posso. Adorni dovrebbe trovarsi a proprio agio 
noi «GIRO DEL LAZIO - Trofeo FIAT », che presenta un percorso 
vario e nervoso. 

Adorni, naturalmanta, sarà affiancato da tutti I suol compagni 
dalla SCIC primi fra lutti (I fedelissimo Armeni a quei Paoiini 
che, con II tuccosso di Comaiora, ha dimostrato di ostar* degno 
dallo maglia azzurra rivestita a Zoldar. Con loro, ci saranno aneti*: 
Bruna Maalll (eh* ho vinto par ben do* volte la clastica organiz¬ 
zata dal tritoli* Franca), Benfatte, Catallni, Portalupl, Denti, 
Frontoni, Durante, Jattl # Primavera. E' una tarmezlan* solida 
a ban affiatata, quatta dalla SCIC 

Una squadra giavana a ancora bisognosa di tsparlanza è Invaca 
la GRU WM, eh* ha esordito al profasslanismo appena quost'an- 
na. La squadra fe*legnosa non ha ancora attenuta grassi successi, 
ma qualche suo corridore spoeto Cavalcanti, ha avuta meda di 
segnale*!. Nel « GIRO DEL LAZIO - Trofeo FIAT » si spara in 
un'Impannata di Bramucci, Il quale potrebbe ritrovar* sulla stra¬ 
da familiari II valere eh* lo face distinguer* nella categoria Inta¬ 
rlar!. La scbleramenla bianca rosso à completato do Pipato, Mar¬ 
tini, Mangardl, T a rioni, Qulntarelll, Blandito o Corti. 

La Radio a to Televisione dedicheranno al « XXIX GIRO OEL 
LAZIO • Trofeo FIAT » ampi servizi. La prima seguirà la corta 
con I radiocronisti Enrico Amori a Claudia Ferretti * trasmetterà 
In cronaca dirotto, dfftuaa sul I Programmo a partir* dall* IS 
circa, I* tasi dagli ultimi li. Tm. (avvalendosi detta studia mabtla) 
a daW'arrte*, La Tohvhioi.n, tempra can Inlzt# alt* or* 1646, 
tr a sm e tterà una sintesi filmata dalla fasi salienti dalla carta * 
quindi. In riarsa* diritta, tutta la parta finale * Farri**. Nella 
foto; Adami. 


Per ritrovare un naufragio 
azzurro ai mondiali di cicli¬ 
smo dilettanti paragonabile a 
quello di quest'anno bisogna 
andare molto indietro con la 
memoria. Nelle gare su stra¬ 
da in particolare la delusione 
è stata grossa perché i dilet¬ 
tanti italiani ci avevano abi¬ 
tuati. specialmente sotto la 
guida dèi commissario tecni¬ 
co Elio Rimedio, a piazza¬ 
menti onorevoli e molto spes¬ 
so a successi pieni. 

La debacle azzurra regi¬ 
strata a Bmo (anche se Ri¬ 
medio aveva preannunciato le 
difficoltà che si sarebbero in¬ 
contrato) ha avuto quasi l’ef¬ 
fetto di una doccia fredda. 
Era prevedibile una sconfitta, 
ma un crollo, quale invece 
j s'è registrato, non ci si at¬ 
tendeva. Cosa è successo? 
Quali sono le ragioni di que¬ 
sta resa senza condizioni ve¬ 
rificatasi specialmente nella 
gara che vedeva impegnata la 
squadra sui 100 chilometri a 
cronometro? 

Per questi interrogativi ab¬ 
biamo chiesto una risposta al¬ 
lo stesso tecnico azzurro. ls> 
abbiamo incontrato nel mo¬ 
mento in cui si preparava a 
rifare le valigie diretto a Sa¬ 
velli (piccolo paese dell'Um- 
bna) dove conta di godersi 
alcuni giorni di riposo per ri¬ 
prendere poi il lavoro con la 
abituale lena, visto che di pro¬ 
blemi da risolvere ne avrà 
molti per molteplici ragioni. 

« Come siano stati sconfitti 
- ha preso a dire Rimedio — 
non è necessario che lo ricor¬ 
di io. Nella cronometro a 
squadre partivamo battuti nel 
confronto con squadre come 
la Svezia dei terribili fratei 
| li Pettersnn e la Danimarca. 
j Ma credevo francamente che 
saremmo riusciti, nella cor 
sa per squadre, a entrare nel 
medagliere Quando, dopo ap¬ 
pena quattro chilometri di qa- 
ra. ho visto Locatela compie 
tornente assente ho tentato di 
parlargli, di sollecitarlo . ma 
ho rapito subito che erava¬ 
mo spacciati. Il ragazzo, co- 
| me paralizzato dall’pntnzinne 
j non mi veliera, non mi senti- 
! va. era una cosa impres.sio 
nanfe. A quel punto la sorte 
della nostra squadra era se¬ 
gnata Non tanto perché sa¬ 
remmo stati privati dell'ap 
porto di Locateli), quanto, 
principalmente, per l'effetto 
demoralizzante che l'episodio 
era destinato ad avere sugli 
altri tre i quali venivano ad 
essere anche handicappati nel¬ 
la possibilità di condurre la 
para senza preoccupazione al¬ 
cuna. 

« Per loro infatti una fora¬ 
tura (i corridori sonno come 
sio possibile diminuiva la pos¬ 
sibilità di forare procedendo 
con Attenzione sulla strada) 
significava essere messi fuo 
ri gara, dato che il tempo al¬ 
l'arrivo è preso sul terzo ar¬ 
rivato. C’è quindi da doman¬ 
darsi se sono stati fatti er¬ 
rori di selezione II locatela 
è un ragazzo che non aveva 
mai palesata questa sua par¬ 
ticolare condizione psicologi¬ 
ca di fronte ai grandi impe¬ 
gni Gli altri tre hanno fatto 
quanto era nei loro mezzi. 
\on ho perciò rimpianti. Sem¬ 
mai mi rammarico che per 
motivi indipendenti dalla mia 
volontà non ho potuto utiliz¬ 
zare il Simonetti, il Bertagno^ 
li e il Giaccone. 

« Circa la corsa individuale, 
avevo con tnsìstema sottoli 
neato, prima ancora di parti¬ 
re per Bmo. eh* Morteneen, 
Montare, Dainquillame erano 
avvertali che difficilmente a 
orammo potuto battere Natu¬ 
ralmente la sperante non 
mancava. Ma chi mi comece 
sa che difficilmente concedo, 
nei pronistici, possibfMà ad 


avversari che conosco botti- 
bili; la mia insistenza su quei 
nomi voleva significare che la 
sconfitta era prevedibile, ma 
comunque lavoravo per sov¬ 
vertire la situazione. Come 
tecnico, insoddisfatto per non 
aver vinto ma non demoraliz- 
zato, posso dire che a Bmo 
abbiamo avuta la misura del 
valore del giovane Bergamo 
e che comunque non siamo 
destinati a continuare a zubi- 
re sconfitte. 

* Il blocco olimpico aveva 
frenato il passaggio alla ca 
tegoria professionisti, una vol¬ 
ta sciolto ha creato un col¬ 
lasso per la colossale evasio¬ 
ne verso la massima catego¬ 
ria. Ci siamo perciò trovati 
quest'anno con ragazzi ine¬ 
sperti, ancora non maturi. Ma 
in generale già a buon livello 
come valore potenziale. Sarà 
questione di attendere la lo¬ 
ro maturazione ». 

e. b. 

Nella foto in alto: Rimedia. 


Muore a Douglas 
un motociclista 


inglese 


DOUGLAS, tr 

Il corridore inglese di mo¬ 
tocicli imo Michel Benne! è 
morto la tcorsa notte in ospe¬ 
dale In seguito allo gravi fo¬ 
rile riportato )n un Tncidanf* 
occorsogli ieri sul circuito dal¬ 
l'isola di Man mentre stava 
compiendo le prova per la 
classe 3S0 del Gran Premio 
Motociclistico in programma 
martedì prossimo. 

A causa del fondo stradala 
bagnato dalla pioggia o par 
la nebbia che gravava sul cir¬ 
cuito, Benna! ha perdute il 
controllo del proprio mezzo fi¬ 
nendo fuori pista mentre pro¬ 
cedeva alla valocità di 141 chi¬ 
lometri orari. Si tratta dot fa¬ 
condo incidanta mortola In duo 
giorni accaduto sul circuito 
dall'isola di Man dopo quello 
occorso lunedi scorso all'Ingle¬ 
se Gordon Taylor anch'agii 
durante I* prova par la clas¬ 
sa 350. Altri lucidanti, di mi¬ 
nora entità, hanno turbato 
questi giorni di prova sul cir¬ 
cuito di Douglas. 


Gli juniares sovietici 
battono i francesi 

MOSCA. 27. 

La nazionale sovietica ha 
battuto la squadra maschile 
francese junior** di atletica 
leggera per 115 a 67 in una 
riunione svoltasi a Sochi. 

I francesi hanno stabilito il 
nuovo record nazionale junio- 
res nella staffetta 4 x 400 eoo 
il tempo di 314*'3. anche se la 
gara é stata vinta dai sovieti¬ 
ci in 3’t3"7. 

II francese René Metz ha 
vinto i 100 piani in 10 "4 e Fhi- 
iìppe Guillet i 200 metri in 
21’’2. Mikhail Kuznetaov ha 
vinto i 3,000 metri per t'URSS 
in 8’2I"6 


Sari* C: lunedi 
il calendario 

FIRENZI. 37. 

1 campionati italiani di cab 
ciò della sene « C * (fra airo¬ 
ni) e della serie « 0 » (no** 
gironi) comincerenno napotfc- 
vameqle i) 14 settembre • il 
21 settembre. Secondo nuanto 
ai è appreso st a sare a P ii s m 
a*. i) calendario da! camptonn- 
to <# sane «C» davrabh* an¬ 
sar* reao noto Mandi umttm 
mentre quatto dalla Mito OD a 

aerò dhralfato 0 I a 4 • Wà- 
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Le conclusioni del Consiglio ministeriale della Lega araba 


Rassegna 

internazionale 


Lo «Piccolo Prussia» 
non co lo fo 

Che eou potrà dare, «ul 
piano diplomatico, o tu 
quello politico, o *u quel¬ 
lo militare, il vertice dei 
paesi musulmani? Ben po¬ 
co, credo, o forse proprio 
nulla. I.*idea è venula 
fuori euU’onda della emo¬ 
zione provocata dallo in¬ 
cendio della Moschea di 
Gerusalemme ed è servita, 
in sostanza, a diluire in 
un quadro più vasto i dif¬ 
ficili problemi della unità 
d'astone degli Stati arabi 
nel conflitto con Israele. 
A Tel Aviv lo si è com¬ 
preso molto bene ed è 
precisamente per questo 
che i governanti dì Israe¬ 
le si mostrano relativa¬ 
mente tranquilli di fron¬ 
te alla decisione, che del 
resto non si sa se e quan¬ 
do verrà realizzata, scatu¬ 
rita dallo incontro dei mi¬ 
niatri degli Esteri tenuto 
al Cairo. Pochi, tuttavia, 
anche nella capitale israe¬ 
liana, sono ormai coloro 
i quali zi illudono che la 
mancala realizzazione di 
un aolido fronte unito tra 
gli Stati arabi garantisca 
davvero la atabilizzazione 
della aituazione che si è 
creata dopo 1* guerra dei 
tei giorni. 

In realtà Israele ha man¬ 
cato due obiettivi fonda- 
mentali: non ha ridotto 
alla impotenza i suoi av¬ 
versari nè ha avvicinato 
di un millimetro la solu¬ 
zione della intera questio¬ 
ne. Al contrario, la effica¬ 
cia della guerriglia cresce 
di giorno in giorno nelle 
sono occupate mentre tut¬ 
ti i ponti tono siati taglia¬ 
ti, almeno per un futuro 
prevedibile, sulla strada 
della ricerca di una selli¬ 
none accettabile per tulli. 
La stessa decisione impo¬ 
sta da Dayan al tao par¬ 
tito, quella, cioè, di crea¬ 
re « fatti • nelle zone oc¬ 
cupate, ossia di colonizzar¬ 
le assume obiettivamente 
il significato di un gesto 
disperato suggerito dalla 
a logica • di un militari¬ 
smo miope. Cosa ci si 
può attendere da un simi¬ 
le gesto? Dayan e i suoi 
amici dovrebbero saperlo: 
non la liquidazione ma la 
intensificazione della guer¬ 
rìglia. Se non fosse suffi¬ 
ciente la esperienza «tori- 


ea, in ogni parte del mon¬ 
do, la stessa esperienza di 
Israele in questi due an¬ 
ni parla fin troppo chiaro 
perchè ci si possa illude¬ 
re a lungo. Nè vale — 
sia detto per inciso — in¬ 
dicaro le forche di Bag¬ 
dad come esempio di un 
preteso orientamento de¬ 
gli arabi. A Bagdad — è 
fin troppo evidente — c'è 
un regime che ha fatto del 
terrore il suo strumento di 
governo. Durerà quel che 
durerà, e di certo il per¬ 
maner» della situazione 
attuale in tutta la zona 
non favorisce la sua sosti¬ 
tuzione con un regime di¬ 
verso. Ma il problema non 
è Bagdad. (I problema è 
quello dei territori occu¬ 
pali da Israele e dei pa¬ 
lestinesi cacciati dalle lo¬ 
ro case. E’, dunque, co¬ 
me ebbe a dire una volta 
Nasser, di terre e di uo¬ 
mini. 

1 dirìgenti di Israele 
hanno erroneamente rite¬ 
nuto — e in parte conti¬ 
nuano a ritenere — che 
il colpo inflitto agli eser¬ 
citi arabi sarchile bastato 
a creare una « situazione 
di non ritorno ». Non è 
stato cosi, invece. Nè 
avrebbe potuto esserlo. Al 
di là infatti delle difficol¬ 
tà. delle crisi, delle lace¬ 
razioni sul frante deH'unt- 
tà tra gii Stati arabi c'è 
la realtà della guerriglia 
palestinese: una realtà che 
comincia a imporsi facen¬ 
do scricchiolare i piani 
basati sulla funzione di 
« piccola IVussia * che 
Israele avrebbe «(ovulo o 
dovrebbe esercitare nella 
area medio-orientale. Nè 
i dirigenti di Tel Aviv 
possono nutrire la speran¬ 
za di isolare la guerriglia 
accordandosi con gli Sta¬ 
ti: è troppo tardi, ormai; 
e i « fatti » che Dayan in¬ 
tende creare c che in par¬ 
te ha creato nelle zone oc¬ 
cupate spingono nella dire¬ 
zione opposta. E* questo, 
dunque, il contesto auten¬ 
tico nel quale si situa 
adesso la vicenda medio- 
orientale. Consolarsi con 
la costatazione della man¬ 
canza di unità tra gli 
Stati arabi non fa che 
perpetuare la miopia di 
cui i militaristi di Israe¬ 
le sembrano ormai pri¬ 
gionieri, 

•• i- 


Mosci: un articolo della 
« Literaturnaia Gazieta » 


Il contrasto politico 
tra Mao e Lin Piao 


MOSCA. 27 

Mao Tse-dun e il suo succes 
•ore Lin Piao non sarebbero 
uniti alla testa della Repub¬ 
blica popolare cinese, come mo 
■tra l'iconografìa ufficiale, ma 
farebbero invece i due capi di 
gruppi che si danno battaglia 
per il potere. Lo afferma oggi 
la Lìteraturnaifl Gazieta che de 
dica ben otto polemiche pagine 
•Ha Cina. Il materiale raccolto 
è assai vario — analisi della 
lotta politica in Cina e rivela¬ 
zioni sulla rivoluzione culturale, 
testimonianze di cinesi che han 
pò raggiunto l’Unione Sovietica 
e vignette satiriche — e di di 
verso livello. Le rivelazioni sulla 
rottura tra Mao Tse dun e Lin 
Piao sono contenute in un arti¬ 
colo di Volgen Ferri nel (piala 
è detto ad un certo punto te- 
ztualmente: «S’amo oggi dì 
fronte in Cina alla lotta com¬ 
plessa. essenzialmente segreta, 
fra ì due principali gruppi av¬ 
versari. E' la lotta fra duo clan: 
quel'o di Mao Tse dun e della 
moglie Cen Cin e quello di Lin 
Piao e della moglie Ci Ti Un. 
Con Mao sarebbero ancora Kcn 
Scen. Cen Po Ta, .Tao Ven Juan 
« con Un Piao: Li Zo Pen e 
U Fa Sian». 

Per suffragare la sua tesi la 
Literaturnaia Gazieta propone 
una ricostruzione, in parte nuo 
va, dei rapporti fra i due mas- 
•imi dirigenti cinesi per dire in 
sostanza che Lin Piao avrebbe 
incominciato la « scalata » a:u 
landò Mao Tse dun a cacciare 
Il ministro della difesa del 
tempo Pen Te Huai e il capo di 
■tato maggiore Huan Ce Cen 
Raggiunta a sua volta la carica 
di ministro della difesa. L.n 
Piao sarebbe diventato all'om 
bra di Mao sempre più forte 
fino a diventare col IX Con 
gresso erede del presidente. Poi 
il rapporto fra i due dirigenti 
cinesi si sarebbe rovesciato e 
Mao tenterebbe adesso di dimi¬ 
nuire il ruolo di Lin Piao. Que 
■t'ultimo, forte dell’appoggio del- 
l’etercito, insoddisfatto del ruolo 
assegnatogli, farebbe di tutto, 
dal canto suo, per < accelerare 
gli avvenimenti > e prendere 
cioè il posto di Mao. 

Secondo il giornale sovietico, 
già adesso nel Sinkiang — ove 
■i trovano come è noto gli im 
pianti atomici cinesi — il po¬ 
tere sarebbe nelle mani degli 
uomini di Lia Piao. Altri fedeli 
di Lio Pioo occuperebbero po 
attimi importanti nel partito e 
gel comitato centrale. Nell'uffi¬ 
cio politico del CO lo forzo di 
Mao Tso-duo e di Un Piao in¬ 
foca é uguaglierebbero. 

Il recente slogan lanciato da 

Haa «la classa operaia dove 


dirigere tutto » sarebbe rivolto 
secondo la Literaturnaia Ga¬ 
zieta a colpire il potere del¬ 
l'esercito c quindi di Lin Piao. 
Anche un'altra parola d’ordine 
maoista oggi di grande attua¬ 
lità in Cina, « il partito deve 
dare ordine al fucile e non il 
fucile al partito ». sarebbe in¬ 
dicativa della svolta interve¬ 
nuta nei rapporti fra i due diri¬ 
genti cinesi. 

a. g. 


USA: a livelli 
record i 
prestiti per 
le abitazioni 

NEW YORK, 27 
Trovare il denaro per acqui¬ 
stare o costruire una casa ne¬ 
gli Stati Uniti sta diventando 
un’impresa sempre più diffi¬ 
cile. L’ente governativo che 
controlla fattività degli orga¬ 
nismi finanziari di credito in 
questo settore ha pubblicato 
ora un rapporto dal quale ap¬ 
pare che ) costi medi degli 
interessi nel campo delle abi¬ 
tazioni sono aumentati ad un 
livello record durante lo scor¬ 
so mese dt luglio. 

Per le nuove case gli Inte¬ 
ressi hanno raggiunto la quo¬ 
ta del 7.9 per cento, mentre 
nel luglio dello scorso anno 
esso era del 7,17 per cento. 
Per le case non di nuova co¬ 
struzione la media degli inte¬ 
ressi sui prestiti con ipoteca 
è arrivata al 7,95 per cento. 
Nel luglio dello scorso anno 
essa era del 7,23 per cento. 
Questi dati sono stati resi 
noti dal « Federai home loan 
barile board » di Washington. 


Ribadito l’appoggio 
dei Paesi arabi 
alla lotta palestinese 

Ciiwcitf per novembre il Consiglio di Offesa - Riavuta ogni decisione sai «vertici pilitici», 
accinti di Massima per quello « islamico» - La Francia pone termine all'embargo castri (traila 


! 


Dimostrazioni 
contro un comizio 
di von Thaddon 

NORDHORN, 27. 
Cinquemila persone, in buona 
parte olandesi, si tono raduna¬ 
te in questa città di confine per 
protestare contro la presenza 
del leader del partito nazione]de¬ 
mocratico Adolf von Thadden. 
Ingenti force di polizìa Hanno iso¬ 
lato la zala dei concerti dove 
il leader neonazista ha tenuto 
un comìzio. 


IL CAIRO. 27. 

La sessione del Consiglio mi¬ 
nisteriale della Lega araba — 
conclusasi ieri nella capitale 
egiziana e alla quale sono inter¬ 
venuti i ministri degli Esteri 
dei paesi membri — non ha 
raggiunto un accordo sulla 
proposta di un vertice arabo 
avanzata da re Hussein di 
Giordania e sostenuta da Nas¬ 
ser; ha raggiunto un accordo 
generico su un « vertice isla¬ 
mico » (proposta saudita) da 
tenere in luogo e in epoca da 
stabilire; ha deciso la convo¬ 
cazione, nei prossimo novem¬ 
bre, del Consiglio arabo di Di¬ 
fesa- Queste conclusioni, in un 
certo senso, sono state inferio¬ 
ri all'attesa, specialmente se 
si tiene conto del tono del mes¬ 
saggio con il quale Nasser 
aveva comunicato a Hussein 
l'appoggio alla sua proposta: 
« Sono d'accordo con voi — 
affermava Nasser — sul fatto 
che la situazione rende da pa¬ 
recchi mesi necessaria la con¬ 
vacazione di un vertice arabo, 
vertice che è ancora più ne¬ 
cessario in questo momento, 
per far fronte ad una situa¬ 
zione differente da quella che 
regnava nell'agosto 1967 ». Nel¬ 
lo stesso messaggio Nasser sot¬ 
tolineava l'importanza di un 
« vertice panislamico »: « Par¬ 
ticolari circostanze — diceva 
— impediscono ad un certo 
numero di paesi islamici di 
rendersi pienamente conto del 
perìcolo sionista, ma grazie a 
sforzi comuni, possiamo far 
comprendere a questi paesi la 
vera natura e la vera portata 
di questo pericolo. Se ci riu¬ 
sciremo. costituirò una svolta 
nella storia della nostra lotta ». 

La convocazione del Consi¬ 
glio di Difesa rappresenta dun¬ 
que il primo obiettivo — un 
obiettivo importante e concre¬ 
to — raggiunto il quale saran¬ 
no posti sul tappeto i più am¬ 
biziosi e spettacolari progetti 
di riunione al vertice. E Con¬ 
siglio di difesa dovrà « porre 
le necessarie premesse per mo¬ 
bilitare tutto il potenziale bel¬ 
lico del mondo arabo contro 
Israele e consolidare al tempo 
stesso il movimento rivoluzio¬ 
nario palestinese: dopo Ter¬ 
ribile crimine perpetrato da 
Israele incendiando la mo¬ 
schea di Al Aqsa — dice il co¬ 
municato diramato al Cairo — 
i ministri degli Esteri ricono¬ 
scono che la forza, l'organiz¬ 
zazione e la preparazione co¬ 
stituiscono il solo mezzo per 
liberare i territori occupati ». 

I ministri riuniti al Cairo si 
sono trovati d'accordo sulla ne¬ 
cessità di rafforzare i movi¬ 
menti di guerriglia e hanno 
deciso di concedere alla resi¬ 
stenza palestinese < libertà di 
azione e di accrescerne la so¬ 
lidità all’interno dei territori 
occupati » fornendo tutto l'aiu¬ 
to possibile. Su questo punto, 
peraltro, l'unanimità non è sta¬ 
ta completa: il ministro degli 
Esteri libanese ha espresso 
delle riserve che ha ribadito 
davanti ai giornalisti: « La po¬ 
sizione del Libano è chiaris¬ 
sima: noi dovremmo essere in¬ 
formati in anticipo di tutte 
quelle azioni di guerriglia che 
partano dal nostro territorio 
e che siano dirette contro 
Israele ». 

La cronaca deve oggi regi¬ 
strare la presentazione alla 
stampa di un soldato israelia¬ 
no catturato da una formazio¬ 
ne partigiana. I giornalisti so¬ 
no stati portati m una caverna, 
nella valle del Giordano, dove 
si è tenuta la conferenza stam¬ 
pa. 11 militare israeliano ai 
chiama Yusef Habaka. venten¬ 
ne, catturato il 22 agosto du¬ 
rante uno scontro con i guer¬ 
riglieri. Ha dichiarato di es¬ 
sere stato trattato bene. U 
comando del Fronte di libe¬ 
razione della Palestina ha pro¬ 
posto lo scambio del prigionie¬ 
ro con un partigiano arabo ar¬ 
restato dagli israeliani, scam¬ 
bio che dovrebbe avvenire tra¬ 
mite la Croce Rossa Intema¬ 
zionale- 

La stampa del Cairo ha an¬ 
nunciato stamane la condanna 
a morte di un cittadino siria¬ 
no. Mohamed E1 Kodsi, ricono 
sctuto CiHpevole di spionaggio 
a favore di Israele. Secondo 
la sentenza, egli forniva ad 
agenti israeliani, in Germania 
occidentale, informazioni sul¬ 
la situazione militare della 
RAU e sull'attività degli e- 
sperti sovietici in Egitto. La 
sentenza sarà «seguita solo 
se verrà ratificata da] presi¬ 
dente Nasser. 

PARIGI. 27 

Ponendo termine ad un « em¬ 
bargo » durato sette mesi la 
Francia ha ripreso a rifornire 
di armi e pezzi di ricambio 
Israele. La fine dell’* embar¬ 
go» sembra però non riguardi, 
almeno per ora i cinquanta cac¬ 
cia che Israele considera mol¬ 
to importanti. Lo rendono noto 
■Userà fonti solitamente bene 
informate. 



AMMAN — Il primo israeliano prigioniero dei guerriglieri palestinesi, Yusef Habaka, 20 
anni (a destra) è stato mostrato ai giornalisti durante una confaranza stampa. Un portavoca 
dal Front# popolar# par la libaraziona dalla Palestina, ha proposto di scambiare Habaka con 
uno dei combattenti palestinesi caduti nella mani degli Israeliani 


SPAGNA 
la « Cortes » 
si agita#* 
per le sc a ad ele 
Mia Matssa 


MADRID. 27 

La finanziano della 

< Matta# ». la società costrut¬ 
trice eh macchinari tesato in¬ 
dustriati nel nord della Spagna, 
ha ormai raggiunto il parla¬ 
mento, le « corte* ». Due de- 
putati hanno inviato richieste 
formali al presidente delie 
* corte* » perchè venga isti¬ 
tuita una commisuaoe di in¬ 
chiesta che faccia luca com¬ 
pleta sull'intero affare e metta 
a nudo tutte le responsabilità 
delle persone coinvolte. 

Eduardo Tetragona, un depu¬ 
talo eletto dai cani famiglia 
della zona di Barcelkna, ed 
Ezequiel Puig, rappresentante 
jn parlamento dell ordine fo¬ 
rense spagnolo, hanno scritto 
separatamente due lettere in 
cui chiede*» formalmente, ap¬ 
punto, una inchiesta parla¬ 
mentare. 

« 11 governo non deve rima¬ 
nere silenzioso — ha scritto 
Tarragona — soprattutto quan¬ 
do si cominciano a fare illa¬ 
zioni circa la responsa b ilità di 
funzionari che devono in questo 
momento rimanere nascosti 
dietro il segreto istruttorio ». 

Piug* nella sua lettera indi¬ 
rizzata al presidente Antonio 
minuendi, dice: «Voi non sol¬ 
tanto dovete riunire la com- 
rauuuooe permanente, ma an¬ 
che la commissione del bilancio 
delle Cortes e, se necessario, 
tutte le Cortes al fine di ascol¬ 
tare dal governi una versione 
credibile e fedele dei fatti ». 

La Matesa è la « Maquinaria 
Textil del Norie de Espana » 
di Pamplona e Barcellona, co¬ 
struttrice di macchinario tessile 
pesante sotto licenza francese. 

Il Banco de Credito Indu¬ 
striai. un istituto di credito 
statale nell’ambito di un pro¬ 
gramma governativo per inco¬ 
raggiare l'esportazione, ha con¬ 
cesso alla Matesa prestiti e 
mutui per 9.968 milioni di pe¬ 
se tas (una cifra molto vicina 
ai cento miliardi di lire), som¬ 
ma superiore a qualsiasi bi¬ 
lancio statale che non siano 
quelli della difesa, lavori pub¬ 
blici. pubblica istruzione, pro¬ 
gramma edilizio e agricoltura. 

Sei persone, fra cui tre alti 
dirigenti della Matesa si tro¬ 
vano in stato di arresto. 

Nella sua lettera. Puig chie¬ 
de che una commissione di in¬ 
chiesta legislativa « conduca e 
porti a termine una indagine 
al fine di poter identificare 
le precise responsabilità di 
chiunque sia colpevole di mala¬ 
fede. negligenza o incompe¬ 
tenza ». 

< Facciamo che il peso della 
legge si abbatta su chi deve 
abbattersi, siano essi corpora¬ 
zioni. associazioni o individui 
singoli », ha scritto Puig. 

Kenneth Davis 

deU'A.P. 


« Una delle più grandi dell'anno » 


INFURIA DA OTTO GIORNI 
LA BATTAGLIA DI QUE SON 

Pesanti perdite americane — Cinque soldati USA rifiutano di andare all'attacco 


SAIGON, 27 

La battaglia in corso da otto 
giorni a sud di Danang tra ri¬ 
levanti forze americane (ma- 
rines e unità della divisione spe¬ 
ciale « Americal ») e reparti 
vietnamiti, e cominciata quando 
l'abbattimento di un elicottero 


causò la morte di un comandante 
di reggimento, minaccia di tra¬ 
sformarsi m una grossa « de¬ 
bacle » sia militare che psico¬ 
logica per gli americani. 

Dal punto di vista militare, il 
rovescio appare evidente dal fat¬ 
to che agli americani sono oc- 


Repressione od Atene 



ATENE — La signara Alti Mangakis à stata condannata lari 
da una carta maritala a quattro anni di reclusione par avar 
denunciato a Pialo VI, alla univarsltè a al governi di alcuni 
paesi straniar! la tortura inflitta dalla polizia a tua marito 
Ghaerghlt, profanare universitarie di criminologia. Il prof, 
Mangakis fu arrastata tatto l'accusa di avar consegnata espu¬ 
sivi ad un sua collagi, l'acanomlsta Dionisio* Karaghaargae, 
rimati* tari amenta ferite In un'asplaalena avvenuta In caia 
su* Il 1S lugIU scarsa. Tra danna colpa vai) taU di avar nascosto 
Panatali* duranti la sua fuga «ano stata condannata a pana 
detentiva varianti da atte masi a un anna. Fra U condannata 
vi à aneti* la cugina di Panagutls 


corsi sei giorni di combattimento 
per raggiungere i rottami del¬ 
l'elicottero (cinque giorni di du¬ 
ri combattimenti, seguiti dalla 
sparizione dell’avversario) men¬ 
tre gli ultimi due giorni sono sta¬ 
ti impegnati in combattimenti 
ripresi dai vietnamiti a breve 
distanza. Le perdite non sono 
ancora indicate con cifre defini¬ 
tive ma sono gravi: per gli ul¬ 
timi due giorni i portavoce han¬ 
no parlato di 16 morti e 61 fe¬ 
riti, ma altre fonti parlano di 
38 morti e 75 feriti, e per gli 
otto giorni di battaglia di 50 
morti e 300 feriti. 

Dai punto di vista psicologico 
il rovescio è ancora più grave: 
già ieri si era saputo da fonti 
giornalistiche che una intera 
compagnia si era rifiutata di 
proseguire gli assalti; oggi fon¬ 
ti ufficiali riferiscono che cin¬ 
que soldati di un'atti a compa¬ 
gnia si sono rifiutati di andare 
all'attacco. Il fatto che contro 
di essi non venga prevista al¬ 
auda. misura disciplinare indi¬ 
ca che i comandi Usa non si 
trovano di fronte ad una rivol¬ 
ta individua'*, ma ad un sinto¬ 
mo di un più vasto senso di ri¬ 
bellione. che potrebbe esplode¬ 
re in più vasti ammutinamenti 
se i cinque venissero puniti. 

La battaglia si svolge nella 
vallata di Que Son, ed è cosi 
dura che, secondo TUFI, ieri 
«i marine* USA hanno trasfor¬ 
mato i loro cuochi e i loro fu¬ 
rieri in fucilieri... per raffor¬ 
zare t fanti americani che com¬ 
battono una delle più grandi 
battaglie dell'anno ». « Ma — ag¬ 
giunge l’agenzia — i mitraglieri 
nord-vietnamiti, nascosti in po¬ 
stazioni mimetizzate, hanno in¬ 
naffiato le file dei marines con 
pallottole calibro 30, costringen¬ 
doli a trascinare di nuovo nella 
giungla i loro morti ed i loro 
feriti ». Un dettaglio: « Sono 
qui da una settimana, e non ho 
ancora visto un nanerottolo » 
ha detto un fante ferito. 
« La loro mimetizsazione è cosi 
buona che non li vediamo fino 
a quando non andiamo 4 sbat¬ 
tere centro le loto posizioni». 
Un altro dettaglio, che rivela 
come le cifra ufficiali sulle per¬ 
dite siano inferiori alla realtà: 
« Una unità di marines del 7. 
reggimento ha combattuto dal po¬ 
meriggio di Ieri fino ad oggi 
contro un nemico trincerato. 
Lo scorerò è costato si marines 
ed ai nanfisti undici morti cia¬ 
scuno. 41 marines sono stati 
feriti ». Ieri sera, nel corso dal¬ 
la battaglia, è stato abbattuto 
un altro elicottero americano. 

Altri avvenimenti delle ultime 
94 ore: nel delta dsi Mekong una 
petroliere è stata colpita da ras- 


zi vietnamiti e due marinai fi¬ 
lippini sono rimasti uccisi; a 
Danang una bomba è esplosa 
davanti al comando di un bat¬ 
taglione ferendo 46 soldati e 13 
civili collaborazionisti: a Phu 
My. a nord est di Saigon, una 
bomba è stata lanciata contro 
un assembramento di addetti 
alla « pacificazione » (repres¬ 
sione nei villaggi): 17 morti e 
40 feriti. 


WASHINGTON. 27 

Il portavoce del Dipartimen¬ 
to di Stato americano. Mcclo- 
skey, ha dichiarato stasera che 

♦ i nord-vietnamiti hanno dimi¬ 
nuito le loro infiltrazioni nel 
Vietnam del Sud » in tali prò 
porzioni che « ci troviamo di 
fronte ad una effettiva ridu¬ 
zione di uomini operanti nel 
sud del paese *- Maccloskey, 
che ha definito * significativa > 
la cosa, ha detto che ciò « non 
cambia l'atteggiamento degli 
USA », il cui obiettivo rimane 

* un accordo sul ritiro contem¬ 
poraneo delle truppe america¬ 
ne e nord-vietnamite ». 

Mccloskey non ha meglio spie¬ 
gato le ragioni di questo annun¬ 
cio. che sembra rientrare nel 
vecchio schema statunitense del¬ 
la « reciprocità > e quindi in 
una equiparazione tra aggrediti 
ed aggressori. 


La « Pravda »: 
Nixon sfida 
l’opinione 
mondiale 


MOSCA, 27 

La Pravda critica la deci¬ 
sione del presidente Nuon di 
rimandare altre misure di r- 
duzione delle forze americane 
ne! Vietnam, scrivendo che 
« l'ultimo gesto di Washington 
patentemente dimostra che la 
amministrazione degli Stati 
Uniti ha formulato le sue ri¬ 
petute dichiarazioni sui suoi 
” sforzi per la pace e per un 
accomodamento pacifico del 
problema del Vietnam " al solo 
scopo di pacificare l'opinione 
pubblica americana e mon¬ 
diale ». 

Invece, continua il commen¬ 
to, a firma Oleg Ignatiev, < il 
rinvio della decisione sull'ulte¬ 
riore ri: turione della forza nu¬ 
merica dalla truppa americane 
nel Vietnam del Sud è indi¬ 
cativo di un aperto disprezzo 
per la richiesta deli'opiaione 
pubblio* m on d iale. 


DALLA PRIMA 


Crisi 

sa vano un anticomunismo 
da guerra fredda. Il fatto 
che da parte nostra si sia ri¬ 
conosciuto il valore positivo 
di alcuni atti del PCI, come 
la condanna dell’intervento 
sovietico in Cecoslovacchia, 
l’atteggiamento tenuto alla 
conferenza di Mosca, la mag¬ 
giore libertà del dibattito in¬ 
terno, come si è visto al con¬ 
gresso di Bologna, ha certa¬ 
mente contribuito a miglio¬ 
rare il clima ». Ha avuto an¬ 
che efficacia la richiesta del 
PSI « che il centro-sinistra 
non si considerasse chiuso 
in se stesso, ma fosse dispo¬ 
sto a ricevere nel dibattito 
parlamentare eventuali con¬ 
tributi positivi da parte del¬ 
l'opposizione di sinistra, la 
quale rappresenta aspirazio¬ 
ni popolari ». 

De Martino ha concluso 
affermando che il PSI non 
ha nulla da temere da un 
periodo di « lontananza dal 
potere », ma non si propone 
una politica dì of>posìzione 
perchè questo significhereb¬ 
be « una maggioranza di go¬ 
verno di centrodestra ». 

Per la prossima settimana 
è stata annunciata una riu¬ 
nione della direzione socia¬ 
lista, mentre è stato con¬ 
fermato che Nonni non pren¬ 
derà parte alla riunione del¬ 
l’Internazionale socialista di 
cui è vice presidente. 

Sulla questione delle ele¬ 
zioni regionali la cronaca po¬ 
litica registra una dichiara¬ 
zione del compagno Barca 
il quale, replicando alla pre¬ 
sa di posizione del PSU, ha 
ribadito che anche per il rin¬ 
vio delle regionali occorre 
una modifica di legge e quin¬ 
di una precisa assunzione di 
responsabilità del Parla¬ 
mento. L’abbinamento non 
condizionato delle elezioni 
regionali con le amministra¬ 
tive del 1969 — ha detto 
Barca — è infatti espressa- 
mente previsto dairartìcolo 
22 della legge 17 febbraio 
1968 n. 108- « Resta da ve¬ 
dere — ha aggiunto il vice 
presidente del gruppo comu¬ 
nista — a quale maggioran¬ 
za pensano i socialdemocra¬ 
tici per votare la rottura di 
questo abbinamento espres¬ 
samente sancito dalla legge ». 

Si annuncia intanto che 
nel corso della sua visita a 
Roma il ministro degli este¬ 
ri della Germania occiden¬ 
tale Willy Brandt si incon¬ 
trerà, il primo settembre, 
con i rappresentanti dei due 
partiti socialisti, Brandt in¬ 
contrerà per il PSU Cari- 
glia e per il PSI De Martino 
e Mancini. 

Cecoslovacchia 


I ne del Consiglio nazionale ce- 
cj (Par!amento) 

Bezdicek è stato spesso at¬ 
taccato ui questi uìtimi gioito 
e accusato di nutrie « senti¬ 
menti antisovietici ». 

Si apprende infine da Beno 
che una sìg~tora italiana. Dog- 
mar Malferran. figura tra le 
21 persone arrestate a Bmo 
durante i Campionati mondiali 
di ciclismo per aver fischiato 
gli atleti sovietici e gli inni 
nazionali dei paesi socialisti. 
I 21 saranno processati per 
< aver turbato la quiete pub 
blica ». 

Ordine di Lenin 
a Gustav Hosak 

MOSCA. 27. 

Gustav Husak è stato insi¬ 
gnito oggi a Mos.-a dellOrdin# 
di Lenin assegnato anche alla 
scrittore La di ila v Novomeski. 
Altre decorazioni sovietiche so¬ 
no state concesse a 42 cittadini 
cecoslovacchi per il XX\ r anni¬ 
versario dell'mburrezione nazio 
naie slovacca. 

Irlanda 

vano calibro e la gente è ca¬ 
pane e disposta ad usarli. 

Callaghan si è anche preoc¬ 
cupato di non offendere la su¬ 
scettibilità dei suoi ospiti (fl 

governo dell Ulster) quando 
ha detto di essere venuto 
« non per dettare condizioni 
ma solo per aiutare a trovare 
una soluzione ». Quello eh# 
Londra vorrebbe ottenere è la 
rimozione delle barricate eret¬ 
te per autodifesa dalla popola¬ 
zione e dei reticolati stesi at¬ 
torno ai ghetti cattolici dai re¬ 
parti di truppa inglese. 

In questo modo potrebbe 
giustificare il « ritorno alla 
normalità» ed eventualmente 
ritirare le truppe. Gli abitanti 
dei quartieri colpiti (se qua- 
sta assurda manovra dovesse 
verificarsi) sarebbero quindi 
ancora una volta scoperti da¬ 
vanti alla rappresaglia della 
destra. Ma non v’è la minima 
possibilità che tale prospettiva 
si realizzi a breve scadenza. 
Le barricate rimangono. E, che 
lo voglia o meno.il governo in¬ 
glese è coinvolto e lo sarà par 
un pezzo. Districarsi dalla im¬ 
brigliata faccenda irlandese 
non risulterà facile per Wil¬ 
son e per i suoi colleghi. 

Callaghan non ha affatto 
trattato della liberazione dei 
detenuti politici che si tro¬ 
vano adesso in carcere ai ter¬ 
mini delle leggi eccezionali. 
Questa è una delle condizioni 
richieste dai leaders della cam¬ 
pagna per i diritti civili per 
incontrare il ministro degli 
Interni inglese. Il quale avrà 
invece colloqui con « vari rap 
presentanti della comunità » 
La lista include personalità re¬ 
ligiose. politiche e sindacali 
Fra l'altro Callaghan si intrat¬ 
terrà a colloquio col cardina 
le cattolico Convay e col pre¬ 
te protestante Ian Paisley fa 
natico leader degli estremisti 


vece consultazioni bilaterali. 
Dubcek però, afferma oggi 
Cemik, non avrebbe detto che 
il vertice del Patto di Varsa¬ 
via doveva tenersi in una data 
ben precisa. «Io — afferma 
Cernik — non sapevo che la 
data della conferenza era sta¬ 
ta già fissata e che l’invito si 
riferiva a quella data, altri¬ 
menti non avrei mai permes¬ 
so che noi restassimo assenti ». 
L’intervista consta di risposte 
a 15 domande, e la risposta 
pubblicata stamane da Rude 
Pravo non è che la prima 
parte. 

Anche se fin dall’immediata 
vigilia degli ultimi dolorosi e 
drammatici avvenimenti da 
certi accenni di vari dirigenti 
cecoslovacchi che annunciava¬ 
no la pubblicazione di « anali¬ 
si critiche dell’attività della 
direzione del PCC nel 1968 * si 
sentiva nell’aria un simile svi¬ 
luppo politico, la sensazione 
esatta che fossimo alla vigilia 
di quest: duri attacchi la si 
era avuta ieri sera. Radio Pra 
ga infatti aveva trasmesso in 
serata brani di un discorso di 
un dirigente di partito di una 
fabbrica. Frantisek Bedrna. il 
quale chiedeva apertamente 
che Dubcek e Smrkowski la¬ 
sciassero la vita pubblica. 

In questo quadro particolar¬ 
mente preoccupanti appaiono 
le notizie pubblicate dall’orga¬ 
no dell’esercito polacco Zol 
nierz Wolnosci in una sua cor¬ 
rispondenza da Praga secondo 
il quale « si apprende da fon¬ 
te bene informata che tra le 
persone arrestate nei giorni 
scorsi si trova anche una par¬ 
te dei dirigenti e delle perso 
nalità del corso del dopo-gen 
naio che. durante queste due 
giornate d’agosto, nascosti in 
case di riposo o in altri edi¬ 
fìci del genere lontani dalle 
grandi città, influirono sullo 
svolgimento degli avvenimen¬ 
ti ». Gli osservatori fanno no 
tare a questo proposito che 
sabato scorso Rude Pravo ave 
va pubblicato un articolo nel 
quale si riferiva a certi « pa 
droni * responsabili dell# prò 
vocazioni i quali « cacciavano 
il daino presso Kos ice 0 tra 
scorrevano piacevolmente il 
tempo nei loro chalets di mon 
tagna ». 

Pare che ci si volesse rife 
ri re a Smrkowski che in quei 
giorni si sarebbe appunto re 
cato nella regione di Kosice 

Intanto la situazione e gli 
umori dopo gli incidenti dei 
giorni scorsi non sembrano an 
cora del tutto tornati normali. 
Stando a quanto pubblica l'or¬ 
gano del PCC Rude Pravo, gli 
operai di certe fabbriche 
«stanno terrorizzando» i mem 
bri della milizia operaia che 
hanno cooperato con la poli¬ 
zia nel sedare gli incidenti dei 
giorni scorsi. Il giornale ag 
giunge che « questi oasi di 
terrorismo sono oggetto di una 
inchiesta da parte della po¬ 
lizia ». 

Vilibald Rexdicek. ministro 
dell’Istruzione ceco, si è di- 
mee»o oggi durante una ritmo- 


Argentina 

to i padroni a licenziare e i po 
Uziotti e i magistrati ad arre¬ 
stare e condannare gli scìope 
ranti. i’adesione alla giornata 
di lotto è altissima. La parali 
si dei trasporti è praticamente 
totale. Si tratta di un colpo 
duro al prestigio del governo, 
che si era impegnato « ad assi 
curare comunque il funziona 
mento delle comunicazioni ». 

Dalle prime informazioni ri 
sulta che anche tutta l'attività 
industriale si è fermata. Oggi 
pomeriggio, le città erano qua 
si deserte, con uffici, negozi, ri 
sforanti, bar chiusi. Le città 
di Cordoba e Rosario — dove 
sono concentrate numerose fab 
briche e maestranze particolar 
mente combattive — appaiono 
come le roccaforti dello scio 
pero. A Cordoba si sono svolte 
manifestazioni contro l'arresto, 
avvenuto ieri sera, di 15 diri¬ 
genti studenteschi. Vi sono stati 
nuovi scontri con la polizia, e gli 
arresti sono saliti a ventinove. 

Stazioni ferroviarie, radio, 
ponti, depositi di carburante e 
ministeri sono strettamente sor¬ 
vegliati da schiere di poliziotti 
e soldati in assetto di guerra. 
A Buenos Aires, la notte scor¬ 
sa. tre vagoni ferroviari sono 
stati incendiati con bottiglie 
« molotov ». Nella capitale, co 
me pure a Cordoba, sono stati 
anche attaccati e distrutti al¬ 
cuni mezzi pubblici guidati da 
crumiri. 
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